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(PASQUA _ Fonte 1° maggio) ) 
Costa azzurra dal 13 al 16 aprile Cinque terre dal 29/4 al 1 maggio 
4 giorni Tourin Bus, Hatel *"", pensione completa, 3 giorni Tour in Bus, Hotel ***, pensione completa, trenino, 
accompagnatore, guida locale, assicurazione traghetto, accompagnatore, guida locale, assicurazione 
Lire 670.000 Lire 480.000 

Vienna dal 14 al 16 aprile Maremma dal 28/04 al 1/05 
3 giorni Tour in Bus, Hotel **** Centralissimo, pensione 4 giorni Tout in Bus, Hotel **** pensione completa, 
completa, cena al Grinzing, accompagnatore, guida locale, accompagnatore, guida locale, traghetto, assicurazione 
assicurazione Lire 580,000 

sibile 3 giugno - FERRARA 1 giorno 
Puglia, Padre Pio, Matera 11-16 aprile Tour in Bus, accompagnatore, guida locale, pranzo | 
6 giorni Tour in Bus, Hotel *** pensione completa, bevande S : Lire 90.000 | 
ai pasti, accompagnatore, quida locale, assicurazione 17 giugno - Mantova 1 giorno 

Lire 880.000 Tour in Bus, accompagnatore, guida locale, pranzo, giro in 

battello sul Mincio 
Napoli, Capri e Amalfi 12 - 16 aprile n arri Lire 100,000 
L'Wlsgi Tione Vatzi nd C Lungo raggio: > 
giorni Tour in Bus, Hotel pensione completa, bevande Srna le dat 

ai pasti, accompagnatore, guida locale Pompei, Napoli, Capri, dal 7 al 14 ottobre Lire 1.650.000 
Amalfi, battello per Capri, assicurazione ; Ca po Verde - con. “CARAMEL music team" 

Lire 895,000 | 
Tunisia in Tour 9-16 aprile dal 11 al 18 ottobre Lire 1.900.000 
8 giormi - Tour în Bus, Hotel **** pensione completa, Grecia Cristiana - Tour Aereo + Bus 


accompagnatore e quida locale per tutto il percorso, TA . = PRA 
ingressi, assicurazione. dal 22 al 29 ottobre Lire 2,550.000 


Lire 995.000 Zanzibar - vittaggio all inclusive cet 





a Ary SEI LAST = SARRI RETTA, Pal -( E va e ratara! 
Fonte dl Latlsana * 1eL U43 1,5 LLUUU 


il ponte 


IN COPERTINA 
l'orcolat 


Mensile - Anno XXVIII - N.1 
gennaio-febbraio 2001 


Pubblicità inferiore al 50% 
Sped. in abb. postale - Gr. Ill 


Direttore responsabile 
Renzo Galligaris 


Direzione - Redazione 

Via Leicht, 6 - 33033 CODROIPO 
Telefono 0432/905169 
internet: ilponte(@gnet.it 


Per la vostra pubblicità su questo 
periodico telefonare allo 
0432/905189 - 907752 - 908226 


La sede è aperta al pubblico 
tutti è giorni feriali escluso il sabato 
dalle 18 alle 19 
Telefono 0432.905189 


Editrice: soc. coop. editoriale 
"Il Ponte" a rl. 


c.c. postale n. 13237334 


.Autorizz. del Tribunale di Udine 
N. 336 del 3-6-1974 


Realizzazione. grafica: 
ET PUBBLICITA' - Tel. 0432.907752 


Stampa: Pentagraph - Ud 


"Ponte" esce in 13.000 copie ed è 
inviato gratuitamente alle 
famiglie cei Comuni di Codrolpo, 
Bertiolo, Camino al Tagliamento, 
Flaibano, Lestizza, Mersto di Tomba, 
Rivignano, Sedegliano, Talmassons, 
Varmo e agli smigranti che fo 
richiedono, 


La collaborazione è aperta a tutti. 
"Il Ponte" si riserva in ogni caso il 
diritto di rifiutare qualsiasi scritto © 
inserzione. Manoscritto e foto, anche 
se non pubblicati, non si restituisco- 
no. Tutti i diritti riservati. 














Siamo entrati nel terzo millennio, 
Codroipo e il Medio-Friuli con i suoi 
uomini più rappresentativi sono alla 
ricerca della propria identità e al senso 
di appartenenza ad una comunità dove 
è bello vivere. Però stiamo accorgendoci 
proprio in questo periodo che la qualità 
della vita è a rischio. 

Nel settore agro-alimentare ci troviamo 
completamente spiazzati. Martellanti, 
quotidiane,alle volte contradditorie ci 
giungono le notizie sulla mucca pazza, 
sui pesticidi, sui cibi transgenici. Non 
sappiamo più se sulle nostre tavole 
dobbiamo ancora gustare la “fiorentina”0 
rimanere ancorati alle carni bianche. Chi 
non si ricorda dei polli alla diossina? 
Molti suggeriscono il ricorso alle rivet- 
te di un tempo della nonna, ai favolosi 
minestroni ricchi di sostanze fihrose. T] 
nostro esperto: Ganzit ci suggerisce 
come. alternativa le produzioni dell’ 
agricoltura biodinamica © il fragrante 
pane di un tempo.Ma in questo periodo 
ci sono altri pericoli che minacciano da 
vicino la nostra salute e non sappiamo 
fino a dove: le onde elettromagnetiche, 
il radon, il plutonio, l'uranio, le anten- 
ne e iteletonini, le mubi radioattive è 
chi più ne ha più ne metta.Ed è per que- 
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CENTRO CONTROLLO SORDITÀ 


Molto a rischio la salute 
e la qualità della vita 


sto che proprio nella nostra Regione il 
picco delle persone colpite da tumon è 
fra.i più alti d'Itaha: 

Quindi ben venga il Comitato per la tu- 
tela della salute e dell'ambiente di 
Sedegliano a sensibilizzarci con 
mobilitazioni, raccolte di firme, incon- 
trie convegni. Noi non siamo contrari 
all'insediamento di stabilimenti dotati 
di alte tecnologie tout court tenendo pre- 
sente comunque che prioritariamente 
viene la salute dei cittadini.Nella zona 
fortemente compromessa di Pannella 
sono presenti cave, discariche, un 
depuratore industriale per conto terzi, 
un impianto per la separazione e il 
recupero dei rifiuti, un impianto per il 
recupero dei gas di frigoriferi ed ora si 
vorrebbe collocare una grande centrale 
elettrica a gas metano da 400 MWPare 
che ai cittadini comuni di tutto questo 
non. derivino che danni ambientali. 
Spetta dunque, ai responsabili pubblici 
di Sedegliano e di Codroipo fare chia- 
rezza e dopo, una ponderata analisi del- 
la situazione, opporsi senamente aghi 
scempi ambientali quelli pericolosi per 
la salute e l'economia del territorio, 


Renzo Calligaris 
Ecc =P_e-c STEREO 


— —SORDITÀ ? 


SENTIRE=FELICITÀ 


Dal 1981 a Codroipo per la costruzione 2.1] 
commercio dei migliori appareccii acustici. 
Premiata come mistiore costruttore di 
protesi acustiche del EVE. nel 1988. 


* Quando sei in compagnia senti ma non distingui le parole? 
* Tieni il televisore o la radio troppo alti, per gli altri? 
* Non senti più il telefono o il campanello? 


ALLORA VIENI SUBITO — 


per una dimostrazione gratuita degli apparecchi acustici endoaunicolari 
specifici per il tuo problema è ritrovare completamente il tuo udito perduto! 


DECIPHON - VIA CANDOTTI, 6 o 8 - 33033 CODROIPO (UD) TEL. 0432.904055 
CONVENZIONATA A.S.S.L. nazionale - Orario 9-12/15-18 SABATO CHIUSO 
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Il turno-di “guardia farmaceutica” funziona dalle 
15,00 del venerdì alle 19.00 del venerdì succes- 
sivo, Durante la chiusura pomerdisna e noituma 
delle farmacie di turno va corrisposto || diritto dichia 
mata di L. 3.000 diumo (dalle 12.30 alle 15.50) e di 
L7.500 notturno (dalle 19,30 alle 6.30) 


DAL 3 AL 9 FEBBRAIO 

Codroipo - dott. Toso - Tal. 0432.906101 

DAL 10 AL 16 FEBBRAIO 

Codrolpo- dott.ssa Forgiarini - Tel.(132.906048 


Varmo- Tel, 0432.779163 
Talmassons - Tel. 0432.766018 


DAL 17 AL 23 FEBBRAIO 
Codroipo- dott.ssa Ghirardini-Tel. 0492.906064 


DAL 24 FEBBRAIO AL 2 MARZO 
Codroipo - dott. Toso - Tei. 0432.906101 

Lestirra- lel. DAS? 760089 

Mereto di Tomba - Tel. 0432.565041 

DAL 3 AL 9 MARZO 

Godrolpo- dott.ssa Forgiarini - Tel. 0432.506048 
DAL 10 AL 16 MARZO 

Codroipo - dott.ssa Ghirardini - Tel. 0432.906054 
Camino al lagliamento - Tal. 0432.919004 
Castions di Strada - Tel 0432.768020 


Flaibano - Tal. 869333 


DAL 17 AL 23 MARZO 
Codroipo- dott. Toso - Tal. 0432.806101 
DAL 24 AL 30 MARZO 


Codroipo - dott.ssa Forgiarini- Tel, D432,906048 
Bernino - 


Tel. 0432.917012 


È Guardia 








Il servizio di guardia medica nottuma feriale, prefestva 
efesilva, peri comuni di Codroipo, Basiliano, Bertolo, 
Camino, Castions-di Strada, Lestizza, Moreto, 
Mortegliano, Sedegliano, Talmassons e Varmo ha ii 
proprio recapito presso il polo sanitario di Godroipo 
(tà: 909102). Peritoomune di Rivignano presso l'ospe- 
daie civile di Latisana (tel, 0431/529200), perFiaibano 
l'ospedale civile di S Daniele itel 0432.9491). lsend- 
zio nottumo feriale inizia alle ore 10.00 e termina alle 
8.00 delgiomo seguente. ll servizio festivo [diumo e 
nottumo) inizia alle ore 10.00 del sabato e termina alle 
ore 8.00 dilunedì Anche nelle festività infrasettimanali 
il servizio inizia ilgiomo precedente alle ore 10.00ter- 
mina alle ore 8.00.del giorno successivo alfestivo. 





di turno 


Per servizio nottumo = testvo nei comuni di Codroipo, 
Camino al Tagliamento, Bertolo, Varmo, Mortegliano, 


Telmassons e Castione di Strada: 


Telefono 118 


di ES Orari ferrovie 
| (&s&=| dello Stato 
ene e 0 
IN VIGORE DAL 24-09-2000 


PARTENZE PER UDINE 
Rore0,18-iRore1.20 -Rore 6.07 (feriale per Trieste) 


-Rore 7.03 (lernale)- Rore 7,15 (feriale per Trieste)-R | 


Dre 7.37 (feriale) IGN ore 7.47- Rione 8.12 [feriale] -IR. 
ore.5.22 (per Tneste] Fora 9,09- Dire 10/18-D ore 
10.35 (festivo)-|R.ore 11.11 (per Theste) - [R.ore13.11 
{per Trieste) -R ore 13.41-Rore14.35- Rore 14,59- 
iR ore 15.11 [per Trieste) - R ora 15.58 [ferale) - Rore 
16.20 -Rore 16.53-|R ore 17.11 (per Trieste) -R ore 
17.53 (no:sabato)- Hora 18.18-Rore 18.53-iRore 


18,11 (per Tneste) -Rore 20.04-Rore 20,18-|(Rore | 


21.11 (per Trieste) - R'ore 22.10 - AR ore 22.25.(n0 | 


prefestivi) - IR ore 23,11 |per Triests] - R 23.26 (solo 
domenica), 


PARTENZE PER VENEZIA 


Rore 5.08 (feriale) -Riore 5.38-Rore 6.12- Rote 
6.28 (teriale)-|R'ore 7.02- Rore 7.15 (feriale)-A 
ore 7.34- Rore 7.52-|Rore 845-Rore 9.18 (festi 


| vol-Rore10,15 {estivo)- iRore 10.45-Rorne 11,29 


Veterinari. 


(festivo) - Riore 11:38 (fertalei -. Hore:11.54-Fiore 
12.45- R ore 12.54 [leriale) - IH ore 13.09 (per Ve- 
ronallvenerdì)- Hone 13:24 [festivo] -R ore 13.32 
-Rore13.55-[Fore14.45- AR ore 14.54 (feriale) - 
Rore 15.59 (teriale)--R ore 15.51-[Rore 16.45 -R 
ore 17.29 (feriale) - Rore.17.53-Hore 17.56-iR ore 
18.45-Rora 18.03 {no sabato) -Dore18.27-Aore 


20.03 (fino a Sacile) |R.ore 20.45 -E ore 2140(per | 


Napoli G.F.)-iRore 22.45. 





R = Regionale IR = Interregionale 

D = Diretto E = Espresso 
Orari 
autocorriere 





Servizio diretto feriale 





DA CODROIPO PER UDINE 

Ore; 6.30 - 6.40 - 6.45 - 7.00-7.05-7.08-7.16- 
7.25 7.55 - B.5-8.50-9,50-12.,35 13.20-13.30- 
13.50 14.25 -15.05-17.00- 17.05- 18.30 


DA UDINE PER CODROIPO 

Ore: 7.20) - 7.45- 7:50 -10.30 -11,45-11.50- 12.00 
12.20 - 12.30 - 13,15 -139.25 -15.00 -17,00 -17,10 
17.25 -17.30-18.00 -18,15 -19.16 -19,40 


DIRO Sanitario | 
zdi Codroipo ms 





Ufficio Medicina Lagale 

Martedì dalle 15.00ale 17,00 
Giovedì dalle (9.50 alle 12.00 
Martedì {ste medico del cistreto) | dalle 15.00.ale 17.00 


Ufficio Sanitario {cortilicazioni varie) - Tel. 909180 
Lunedì Mercoledì Giovedì dalle 4.30 ale 12.00 
Martedì dalle 15.00 alle 17.00 


Vaccinazione adulti - Tel. 909183 


Martedi dalle 15.00 alle 17.00 
Vaccinazione bambini - Tel. 909182 

Venerdì Gale 8.00 ale 14.00 
Centro di salute mentale - Tel. 909190 

Lunedì - Venerdì dalle 8.00 alle 18,00 
Sabato dalle 8.00 alle 14.00 


Funzioni religiose 
In Codroipo 


carat 
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FERIALE: Duomo ore 7.15-0re18- dan valerangore 17° 
Roca Mistica (Istituti) ora 16 
PREFESTIVO: Duomo ore 7.150re18 SanValenanciore 17 
Rosa Mistica (Istituti) ore T6 
FESTIVO: Duorooref-cre 10-18 11.30- one 18 
San Valerisno.ore 1 i - Rosa Migtica ora 8.00 


ci 





, Carcasi terreno agricolo in affitto località 


* Zompicchia di Codroipo e Basagliapenta. Te- 
lefonare allo 0338, 3551998, ottima offerta. 


Persona prestasi per piccoli lavori come ripara- 
zioni di iapparelle, idraulica ed altro. In merito 
telefonare alla 0492-907161 
Cercasi a Zompicchia piccolo appariamento 
i 02 prendere in affitto per ospiti temporanei, 
i per confatto chiedere del Sig. Graziano Tel. 
1 0432.900877 casa, 0432.908233 Coop. 
Aurora. 


Vendo bosco in ottima posizione lungo la Roggia 
mq: 2420 località S. Qdorico di Flaibano, tel. 
0432.915106 


Er IS EER ATE Re ES GIO DRS en LI 


ARROZZERIA 


BURINI & BARUZZO 


Via Lignano 33033 Codroipo 








3-4 FEBBRAIO /3-4 MARZO. 
| MARTIN Tel. 900369 
CODROIPO - Via Pordenone 
| GOZZO GIANNI 
CODROIPO - Viale Duodo 


fn AGIP ESPOSITO camno 


Via Bugnins Tel. 919119 


@ fia 


GRADISCA DI SEDEGLIANO - Tel. 916057 
SELF SERVICE TUTTE LE DOMENICHE E NOTTURNO 


10-11 FEBBRAIO /10-11 MARZO 
CANCIANI 
# CODROIPO - Viale Venezia 


Ga AGIP TONIZZO - GPL 
CODROIPO Via Lignano, 10 


AGIP CASSIN 
| BERTIOLO Via Virco - Tel. 917065 
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Distributore CASTELLARIN . tel. 917087 


BERTIOLO - Piazza Mercato 


far Distributore Off. Rinaldi 


ASSHSTENZA PNEUMATICI + ASSETTO RUOTE - Civakie INDUSTRIALI 
SEDEGLIANO - Via Umberto |, 2 - Tel, 916046 


NISI MARCO 
$.$.19-Bivio Coseat- CODROIPO 


PORAIDO 2 ccsnc 


STAZIONE SERVIZIO - CAH WASH 
CODROIPO - Viale Venazia, 179/181 - Tel,906725 


24-25 FEBBRAIO / 24-25 MARZO — 


. ULIANA-MARIANO Tel.906216 





CODROIPO -Via Udine 
24 su-24 CAR WASH non stop 


Shell TORRESAN 


CODROIPO - Via Lignano - Tel. 901413 


ne 
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_ "TETO" 
Specialità alla griglia | 
Pollo allo spiedo - Frutta 


RIGEVITORIA TOTOCALCIO 
SUPERENALOTTO 
CODROIPO Vie Venezia, 22 - Tel. 906715 

Chiuso Il martedì 





Impianti elettrici 
F.ili PITUELLO 


CIVILI - INDUSTRIALI 


| AUTOMAZIONI - ANTIFURTI | 


Via Stazione, 33 Goricizza di Codroipo | 
Tel. 0432.913529 Cell. 0339.3363640 





O LEFION 


| Gli inserti nella pagine dsi “Mo- 


| mentifelici” riguardanti: anniver- 
| sandimatrimonio, feste di classe, 


dicompleanni, nozze d'oro etc. 
sono a pagamento. 

Tariffa lire 100.000 a.foto più 
didascalia (esciusa IVA). 
Perpubblicazioni di lauree, onori- 


ficenze l'importo sarà di lire 50.000 | 





(IVA esclusa) 


lavaggio esterno ed interno anche fuori orario 
di gestione. L'impianto funziona sia con banconote 


O con carla pre-pagata 


| STAZIONE DI SERVIZIO | 


di Uliana Mariano 


sa 
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In Regione contro 

Le quattro petizioni presentate in maggio 
dal Comitato per la tutela della salute e 
dell'ambiente di Sedegliano sono state 
esaminate dalla commissione consiliare 
regionale presieduta da Roberto Molinaro. 
In riferimento a tali petizioni in luglio era 
già stato sentito il comitato, mentre in 
autunno era stato sentito il sindaco di 
Sedegliano. Ora la commissione ha votato 
all'unanimità a favore di tre petizioni 1) 
contro l'individuazione della zona di 
Pannellia in comune dî Sedegliano e della 
località Madonna di Loreto, in comune di 
Codroipo, quali siti per l'insediamento d'im- 
pianti per lo smaltimento dei rifiuti, 2) con- 
tro l'insediamneto di un gassificatore, 3) 
contro l'insediamento di un termodistruttore, 
mentre i consiglien si sono divisi sulla pe- 
tizione 4) contro l'insediamento di un im- 
pianto di compostaggio. A breve le petizio- 
ni approderanno in aula e i relatori saranno 
Di Natale e Violino per la maggioranza e 
Matassi per la minoranza. 


In Europa contro 

Oltre che alla commissione regionale an- 
che l'Europa sì è dimostrata contrana ad 
una gestione disinvolta o quanto mai su- 
perficiale dei problerm ambientali. Infatti, 
la Commissione europea , in data 3 ago- 
sto 2000, ha indirizzato alla Repubblica 
Italiana Un parere motivato coricerente 
la violazione, da parte chi alcune leggi re- 
qionali (tra. cui quella del Friuli Venezia 
Giulia), della normativa comunitaria in 
materia di valutazione d'impatto ambien- 
tale (V.I.A.) ed în particolare delle direttive 
comunitarie n. 85/337/CEE e 97/417 CE. 


Ma tutti € provano 

Il territorio del Sedeglianese e del 
Codroipese rimane comunque bersaglio 
prescelto per insediare ogni tipo d'impian- 
to: è ormai noto a tutti, infatti, che una 
multinazionale americana ha in amimo di 
costruire, sempre nella zona di Pannellia 
e grazie ad una possibile joint-venture tra 
i comuni di Sedegliano e di Codroipo, una 
grande centrale elettrica a cas metano da 
400 MW. Tale centrale dovrebbe consuma- 
re 69.000 metri cubi all'ora di metano, pari 


rue ONE 





Tutto rifiuti 


al fabbisogno di una città di circa 300.000 
abitanti per 365 giorni all'anno(sarebbe 
come avere Trieste dietro agli orti) e ven- 
derebbe energia elettrica con tariffe age- 
volate alle grandi industmne che si trovano 
nel raggio di 40 chilometri da Pannellia 
(praticamente da Pordenone a Gwdale). 
Ai cittadini rimarebbe comunque l’inquina- 
mento e 45 posti di lavoro. Riteniamo che 





45 posti i lavoro [come dichiarato 
esplicitamnete dalla multinazionale nel suo 
depliant) ed un introito maggiore per il 
comune (Ici) non giustificano un netto 
peggioramerito della qualita della vita. per 
i sedeglianesi. 


Il Comitato per la tutela della salute e 
dell'ambiente 





Legambiente dubbiosa: rifiuti voluti? 


A Sedegliano sono già presenti cave, di- 
scariche, un depuratore industriale per 


| conto terzi, un impianto per la separazio- 


ne ed il recupero dei mfiuti, un impianto 
per il recupero del gas di frigoriferi di- 
messi. A questo punto era lecito pensare 
che la comunità avesse pagato ampiamente 


| il prezzo dovuto al progresso. Invece, du- 


rante tutto îl 2000, il Sedeglianese è stato 
oggetto di una vera valanga di proposte e 
di richieste, provenienti*da enti pubblici e 
da privati cittadini, tendenti a ottenere au- 
torizzazioni per costruire degli impianti che 
avevano un tnico denominatore comune: 
il trattamento di rifiuti provenienti dal Friuli 
e dal Nord Itaha. Mobilitazione, firme, niu- 






abitanti. 
soltanto accademici. 
altrettante se ne vanno. 


persone diviene codroipese. 


I ù di Mario Banelli 


[puntuali resoconti statistici del Comune.ci hanno informato che quest'anno 
la popolazione di Codroipo è cresciuta di poco. Da almeno un paio di decen- 
ni assestata sui 14.300, c'é chi la vede in breve alla tappa dei 15,000, chi 
ritiene Ja stmttura cittadina idonea ad arcogliore senza stravoleimenti 20.000 


Congetture oggi di non grande significato, probabilmente sono ragionamenti 
Il dato che più colpisce è che ogni anno più di trecento persone arrivano ed 
In quindici anni più di un terzo dei codrolpesi vanno via e pari numero di 
Per chi resta il probema è integrarsi a Codroipo, sentitsene parte, viverne 
l'identità, nutrire un senso di.appartenenza. Il punto vero è quindi la ricerca 
e la costruzione dello spirito di tomunità, essere cittadina. 


Si trattasse di una sfida, sarebbe sufficiente come programma di lavoro per 
una nuova associazione vera ! Una pro-loco ! 


nioni, incontri ,convegni, stampa, radio, 
televisione, manifesti e volantini hanno 
evidenziato il problema rendendolo di pub- 
blico dominio, ma hanno anche fatto capi- 
re che gli impianti arrivano perchè le due 
amministrazioni comunali sono piuttosto 
tiepide, se non consenzienti in merito a 
qualche impianto specifico.Quindî, tra tanto 
caos, a Pannellia di Sedegliano e nella 
adiacente zona di Madonna di Loreto in 
comune di Codroipo, stanno per capitare, 
come una spada di Damocle, un impianto 
di compostaggio, un termodistruttore, um 
gassificatore &, da pochi giorni, anche una 
centrale termoelettrica a metano da 400 
MW. Sono chiaramente impianti ché non 


RESA 























=» 















nispondono alle esigenze della zona, ben- 
sì alle esigenze di altre zone industriatiz- 
zate che però non vogliono questi tipi 
d'impianti.Il mondo politico ed istituziona- 
le pare sempre più lontano dai cittadini, 
poco interessato a questo possibile scam- 
pio di una zona che, in base alle promesse 
politiche, doveva diventare industriale, 

Frattanto industriali interessati, multina- 
zionali e faccendieri elencano i vantaggi 
che otterrà il Sedeglianese se accetterà 
guesta concentrazione d'impianti: posti di 
lavoro ed energia a buon mercato. In real- 
tà di posti di lavoro in una centrale elettri- 
ca 0 in un impianto per il trattamento dei 
rifiuti è nettamente inferiore ad una qual- 
siasi fabbrica che richiede investimenti di 
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pari entità, inoltre l'energia sarà a buon 
mercato solamente pet i grandi industriali 
e non per la gente comune.Ai cittadim 
quindi restano i danni ambientali come la 
ricaduta dei fumi di due grandi cimimere 
sul territorio, l'inquinamento dell'aria, del- 
l'acqua e quello elettromagnetico. Non sì 
può dî certo stare allegri se poi si pensa 
alle garanzie e ai controlli. Ora una gran 
responsabilita è nelle mani dei consiglieri 
comunali di Sedegliano e di Codroipo che 
possono fare chiarezza è opporsì) senamen- 
tea questi scempi ambientali pericolosi 
per la salute e l'economia del territorio, 
Una responsabilità nelle mani degli ammi- 
nistratori provinciali e. regionali per predi- 
sporre una strategia pianificatoria e di 


La Concessionaria Vincente 
veww.lanciavidoa lancio.com 


E-mail: vidocodroipo(@libero.it 
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controllo di quanto é qià presente sul ter- 
ritorio. E troppo comodo attendere la 
mobilitazione popolare su singoli progetti 
e poi cavalcare la protesta a fini elettorali.I 
comitati, le associazioni ambentali (an- 
ch'esse formate da volontan)stanno sup- 
plendo alle funzioni di controllo demandato 
ai vari enti amministrativi. La cultura del- 
la legalità e del rispetto dell'ambiente deve 


essere portata avanti da tutti i cittadimi ed 


în particolare dai giovani,otmai 
ampliamente informati, il cu compito è 
quello .di vigilare-e di far sentire chiara- 
mente. la loro voce perchè è in gioco prin- 
cipalmente il Loro futuro. 


Marino Visintini 


ALFA ROMEO 164 TS Lusso -1995 
AUTOBIANCHI Y10 junior -1995 


FIAT PUNTO 75 5p =199% 

FIAT BRAVO 1.6 16v -1998 
FIAT PALIO 1.6 S.W. -1999 
FIAT MAREA TD 100 HLX -1998 


FIAT MAREA 1.8 HLX S.W. -1998 


FORD FIESTA 1.3 clima -1995 
FORD FOCUS 1.6 16v =1999 
HONDA CIVIC 1,4 S.W. -1998 
LANCIA DEDRA 1.8 S.W. -1996 
LANCIA KAPPA 2.0 LS =1998 
LANCIA KAPPA 2.0 S.W. -1997 
VOLVO V40 S.W. -1997 
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Contribuenti spiati dal Fisco: come difendersi? 


I contribuenti possono essere legittima- 
mente spiati dal Fisco, 

L'espressione può apparire forte, ma di 
Fatto questa è la sostanza di quanto pre- 
visto da un recente Decreto del Ministe- 
ro delle Finanze, che ha accordato agli 
esattori la possibilità di accedere alla 
banca dati del Fisco per passare ai rag- 
gi Xi contribuenti in mora con il paga- 
mento delle imposte, 

Il Decreto consente ai Concessionari 
della riscossione (es. la SFET) di foto- 
grafare la situazione patrimoniale del 
contribuente già dal momento in cui vie- 
ne emessa, nei confronti dello stesso, 
la cartella esattoriale per il pagamento 
delle imposte. 

Gli esattoni, infatti, interrogando il 
cervellone fiscale, possono sapere, per 
esempio, dove abita il contnbuente, che 
attività svolge, quante case possiede, 
quarte auto guida, se ha cavalli o mo- 
toscafi, se ha appartamenti affittati, se 
8 in regola con la dichiarazione dei red- 
diti. IL tutto con grande abbondanza di 
informazioni personali. 

Un provvedimento che attribuisce un tale 
potere, seppur giustamente finalizzato 
a far mentrare nelle casse dello Stato 


COOPERATIVA 


Soc.Coop. tra consumatori di prodotti agricoli freschi 
lavorati, trasformati e coltivati secondo metodo 
biodinamico e biologico controllato 
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DIRITTO 


soldi non versati dai “furbi”, di certo 
non va esente da critiche, in tempi in 
cui st fa un gran parlare di tutela della 
privacy, con un Garante di solito tanto 
attento alle più piccole sfumature che 
possano compromettere la riservatezza 
personale. 

Come possibile dare l'ok a una norma 
così invasiva della sfera personale del 
contribuente, senza nemmeno preveda- 
re su chi debba ricadere la responsabi- 
lita nel caso in cui venga fatto un uso 
distorto dei dati contenuti nell'anagrafe 
tributaria? 

Di fronte a tanto potere come puo di- 
fendersi il cittadino. che riceve un suc- 
cessivo avviso di pagamento” 

Una buona regola e quella di verificare 
se gli importi richiesti siano effettiva- 
mente dovuti. 

Mai pagare al buio, 

-Se la cartella di pagamento non con- 
vince, il contribuente può chiedere 
chiarimenti all'Ente impositore. 

-Se è convinto che le richieste del Fisco 
sono infondate, perché, per esempio, 
Sa con sicurezza di essere in regola con 
1 pagamenti, può chiedere l'annullamen- 
to della cartella, presentando una sem- 


acuradi 





plice istanza di autotutela, in carta sem- 
plica. 

-Nel caso in cui la cartella non venga 
annullata dall'Ente, il contribuente può 
decidere di proporre ricorso avanti la 


Commissione Tmbutaria Provinciale en- 


tro 60 giorni dalla data di notifica della 
cartella stessa. 

Attenzione: però: 

-la procedura cambia se l'atto impositivo 
venga emesso, non dal Concessionario 
alla riscossione (nel nostro caso la SFET 
di Udine) ma. dal Centro di Servizio (che 
nel nostro caso è quello con sede a 
Mestre). 

In tal caso il ricorso, in carta legale, 
deve essere si intestato alla Commis- 
sione Tributaria Provinciale ma di fatto 
spedito al Centro di Servizio, 

Se il Centro non accoglie il ricorso, o 
non risponde nei sci mesi successivi, il 
contribuente, entro due anni, deve pro- 
seguire il giudizio avanti la Commissio- 
ne Tributaria, 

Occhio alla cartella, quindi, senza tra- 
lasciare di leggere le istruzioni che spe- 
cificano come e quando poter presenta- 
re ricorso per veder tutelate le proprie 
ragioni. 


®@ Pane integrale e semintegrale a lievitazione naturale 
@ Prodotti da forno 

@ Alimenti dietetici e per bambini 

@ Cereali e loro farine macinate a pietra 

®@ Succhi di frutta e verdura - Conserve e marmellate 


CODROIPO - Via Gandotti, 195 - Tel. 0432/908233 
UDINE - Via Bersaglio, 7 - Tel.0432/26406 
S.VITO al Tagl. - Via P Sarpi, 32 - Tel. 0434/976056 


® Verdure e frutta - Orzo, caffè, aromi ed erbe officinali 
@ Olio di oliva e semi spremuti a freddo 

@ Latte, burro, formaggi, yogurt 

@ Prodotti per l'igiene personale e la pulizia della casa 
@ Semi per l'orticoltura 











sDacci oggi il nostro pane quotidiano. ut: part: 


La panificazione. 


[l pane, come trasformazione del gra- 
no, risale alla civiltà degli Egizi. Fu- 
rono loro ad aggiungere all'impasto 
iniziale ulteriore farina, e lasciandola 
Opportunamente riposare, notarono 
che la massa aumentava in volume 
diventando soffice e più gustosa. 
Questo processo di fermentazione, con 
ripetuti impasti a intervalli regolari, è 
da secoli conosciuto come la lievita- 
zione a pasta acida. Sempre gli Egizi 
scoprirono un ulteriore miglioramen- 
to; aggiungendo all'impasto della 
schiuma della loro ottima bima, sco- 
prirono il lievito ricavato appunto dal- 
la birra. Queste conquiste non furono 
casuali ma furono il frutto di profonda co- 
noscenza delle tecniche di trasformazio- 
ne. Il pane rivestì un carattere di profon- 
da sacralità presso tutti © popoli antichi e 
tra gli Ebrei ogni grande avvenimento reli- 
gioso lo vedeva protagonista. Nell'antica 
Roma era addnttura distribuito gratuita- 
mente nella quantità di circa 32 kq. pro 
capite al mesa, Questo per sottolineare la 
grande considerazione nella quale era te- 
nuto questo alimento dalle autorità civili e 
religiose di ogni Stato ,epoca o religione. 
La farina allora usata era generalmente 
integrale e macinata a pietra mentre oggi, 
oltre a questa; si trova anche semintegrale 
(che ha ancora il 50% di crusca), la tipo 0 
che ne è quasi completamente priva e la 
00 che è la più raffinata, la più morta dal 
punto di vista dei processi vitali e dunque 
non usata nell'alimentazione biologica, Solo 
le prime due, se macinate a pietra a bas- 
sa temperatura, mantengono il germe il 
quale è importantissimo per mantenere le 
qualità vitali del pane. Le tecniche di allo- 
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ra furono progressivamente abbandonate 
per la lunghezza dei tempi e per un' inno- 
vazione che fece Pasteur selezionando un 
ceppo di lieviti, il saccaromicety cervisae, 
che oggi è scambiato erroneamente per il 
lievito di birra. Ad esso, o în sostituzio- 
ne, altn ceppi di lieviti di dubbia qualita 
sono entrati nella panificazione al solo 
scopo di renderla più veloce e facile. Non 
Ultima, la manipolazione genetica sia del 
grano che dei lieviti ha dato la mazzata 
finale rendendo il pane attuale un intru- 
glio indegno di tale nome dove una farina 
scadente fa la comparsa in un mucchio di 
ingredienti messi lì per rendere per alcune 
ore vendibile e commestibile un prodotto 
che ci si ostina a chiamare pane! La prova 
del nove sta nell'aumento esponenziale 
delle intolleranze al glutine (celiachia) nei 
bimbi ma anche ora in soggetti adulti; 
dunque un alimento che ha costruito la 
nostra civiltà ora, degenerato per mano 
nostra, la sta distruggendo! Il grano con- 
tiene gia in sè tutto quanto serve alla.sua 
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trasformazione e l'uomo non deve 
fare altro che macinarto (con cura e 
attenzione), impastario (con acqua 
non clorata e il più possibile pura), 
salarlo (con modica quantità di sale 
marino 0 salgemma non raffinati) e 
poi cuocerlo in un buon forno, La pre- 
parazione di un pane a pasta acida è 
un po' laboriosa in quanto prevede 
da 3 a 4 impasti con riposi di Lievita- 
zione di 12 ore, 3 ore e i ora circa, 
Le forme devono essere da circa 1 
chilogrammo almeno in modo che il 
calore cuocia la parte esterna men- 
tre il nucleo centrale chiamato "pul- 
cino”, non andando oltre i 50/60 °C 
mantenga intatti gli enzimi | quali ri- 
partiranno nel loro lavoro di trasfor- 
mazione amcchendo la massa di vitami- 
ne, proteine e forze vitali che manterran- 
no il pane fresco e fragrante per 8/10 giorni 
come minimo. Questa nvitalizzazione ha 
bisogno, dopo la cottura, di almeno 24 ore 
per attuarsi e per questo un pane così ot- 
tenuto 51 può definire fresco il giorno dopo 
quando l'altro è immanqiabile e comincia 
ad ammuffire! Molto altro ci sarebbe da 
aggiungere ma voalio solo stimolare una 
riflessione per capite come, osservando un 
pezzo di pane, si possa vedere. il degrado 
di un modello di agricoltura, della nostra 
salute e, perché no, dei nostri pensieri £ 
dell'agire quotidiano. 

E' possibile allora riavere un pane degno di 
questo nome, un alimento che riporti in evo- 
luzione la nostra civilta essendo a lui indis- 
solubilmente legata? 

Certo! Basta avere îl coraggio dî cambiare 
in modo da recitare il Padre Nostro con pen- 
sieri, comportamenti ed azioni in sintonia 
con le Sue Leggi. Solo così potremo avere 
di nuovo il vero Pane Quotidiano. 


I primi in Friuli nella fusione del 
vetro artistico con una ultratrentennole 
esperienza nella decorazione del vetro 
per arredamento a garanzia della qualità. 


Produzione vetri lavorati per porte, divisori, finestre, lampade, tavoli, 
specchi, oggettistica nelle varie lavorazioni: fusione, tiffany, piombo e ottone. 


Via Molino, 16 Goricizza - Codroipo (UD) Tel. 0432.907088 Fax 0432.907088 








Ricordi di guerra: 22 febbraio 1945 


Non era stato sufficiente il bombardamen- 
to del fatidico 12 ottobre 1944, che aveva 
fatto scoppiare le mine rinchiuse nei va- 
goni e aveva messo in ginocchio Codroipo: 
case scoperchiate, soffitti crollati, pareti 
pericolanti, porte e finestre divelte, vettri 
infranti rendono le abitazioni inagibili! 
Non è bastata la morte della giovane 
Silvestri, colpita dal capitello di una co- 
lonna mentre tentava di mettersi in salvo, 
e di altre vittime accanto alla stazione le 
cui case erano state spazzate via dallo 
scoppio e dalla furia dello spostamento 
d'aria che piegava come fuscelli gli alti è 
frondosi alberi di via Molini! 

Erano necessarie altre vittime come quel- 
le del 19 e 20 febbraio 1945 il cui ricordo 
è ancora vivissimo? 

Mentre fuggivo, in cerca di un luogo sicu- 
ro, assieme a mia madre e a mia figlia, 
altre quattro bambine — due figlie del dott. 
Guerra e due del maresciallo dei carabi- 
nieri — si uniscono a noi mentre un'im- 
mensa nuvola nera, densa di fumo e scheg- 
ge, passa urlando sopra le nostre teste e 
si perde lontano schiaritando e abbatten- 
do tutto ciò che incontra.sul suo cammino! 
E continuano gli spaventosi scoppi mentre 
fiamme altissime illuminano il cielo, Una 


A tavola 
in Friulano 


notte da tregenda! Quando gli scoppi ter- 
minano mentre il cielo continua ad essere 
rosso per le fiamme, cerchiamo di ritomna- 
re a casa, ben immaginando cosa avrem- 
mo trovato! Impossibile abitarvi! 

In quell'ottobre. del '44 sono ospitata dal 
signor Domini che ci cede un vano, nicava- 
to con pareti provvisorie di legno, in un'aula 
scolastica di Iutizzo, non adibita all'inse- 
qgnamento. Ma forte è il desiderio di tra- 
scorrere il Natale accanto ai parenti. 
Così con l'aiuto di parenti, amici e cono- 
scenti riusciamo a sistemare una stanza al 
pianterreno, dopo avere riparato alla meno 
peggio il tetto. 

Ma è un magro Natale! 

le nostre due striminzite oche, che aveva- 
no trovato “alloggio” assieme alle sette 
della signora Dominî, se ne sono “involate” 
verso altri lidi proprio alla vigilia della fe- 
stività! 

Cerco di consolare la signora dicendo che i 
volatili sazieranno certamente altre per- 
sone più affamate di noi. 

Magra consolazione! 

E così, dopo il bombardamento del 19 feb- 
braio 1945, il continuo passaggio di aerei 
e scoppi di bombe e il terrore di essere 
colpiti, ci trasferiamo a Gradisca di 


Via delle Acacie, 2 Codroipo (Ud) Tel. 0432.904491 
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Sedegliano, ospiti della cognata di mio 
SUOCcero, 
Ma siamo troppo numerosi, per cui altre 
generose famiglie ci offrono alcune stan- 
ze melle Loro abitazioni. J 
Nella notte del 21 febbraio anche la mia, 
cometante altre case è colpita da spezzoni 
intendiari e qualcuno avverte mio suocero 
che del fumo esce dal tetto della mia abi- 
tazione, 
Con l'aiuto di mio cugino Gigi abbattono -la 
porta d'entrata, mentre un denso e soffo- 
cante fumo lì investe. 
Naturalmente lo spezzone ha compiuto la 
GUa opera, incendiando il sottoscala e por- 
tando a termine l'opera del 12 ottobre "44!! 
l'ospitalità a Gradisca è eccerionale: la gen- 
te ci dimostra affetto, comprensione e so- 
lidarietà, cercando di aiutarcì in tutti i 
modi. Per me comincia la spota tra Gradi- 
sca e Iutizzo anche se le lezioni sono sta- 
te sospese: la mia aula è occupata dagli 
impiegati del Municipio. 
L'annonaria pure sì è trasferita a Iutizzo, 
dave è necessano recatsi per avere i ta- 
gliandi per l'acquisto dei cibi e che se ci 
sono permessi sì devono comperare a 
Codroipo. 
Il pane della tessera è immangiabile: cosi 
mia suocera ci prepara la polenta mentre 
la signora Irma, aiutata dalle sue giovani 
figlie, ci fa, quando può un meraviglioso 
pane: banco! 
E' la festa dei bambini e, perché no, arn- 
che degli adulti che non riescono a digeri- 
re il pane nero. 
Trascorrono 1 giorni tra il rumore degli ae- 
rei, gli scoppi e i bombardamenti verso 
Codroipo. 
Un particolare: mentre transitano le 
“bilughe” dei Cosacchi, trainati dai buoi 
dalle vistose corna, due ufficiali delle SS 
entrano in casa, pretendono cibo e fieno e 
m'impongono di attaccare i bottoni alle Loro 
divise. Non so che faccia ho, mentre pen- 
so “ma costoro vogliono essere perfetti 
anche ‘nella ritirata?” 
Qualche nobzia è captata alla radio, sem- 
bra che gli anglosassoni siano vicini a Ve- 
nezia. 
Sara vero? 

Luigia Della Mora ved. Calligaris 














La Famiglia Moro 


Un Moro, Felice o Gerolamo che fosse, al prin- 
cipio del secolo XVII si trasferi da Pmiola , in 
quel di Sutrio,a Udine in cerca di fortuna.Ne la 
fortuna, più tardi deve essergli mancata, se 
troviamo | Moro in via Savorgnana, hienteme- 
no che “mastni di posta”, con un incarico,ciné 
che richiedeva la massima fiducia delle autori- 
tà e del pubblico. L'archivio parrocchiale di 
Uodrmpo ricorda la linea ascendente della fa- 
miglia Moro. sino a Domenico, padre di un 
Daniele è del Francesco che conosciamo; il 
quale nato a Udine nel 1764 sposava nel 1804 
Teresa Regina Liani di San Vidotto, aggiungen- 
do al patrimonio paterno La dote di lei, Cinque 
figli-tte maschi e due femmine, formarono la 
famiglia e la felicità di Francesco e di Regina 
Moro, due soli dei quali coniugati: Gian Batti- 
sta, che sposò Rosa Angelica Turchi da Muscletto 
il 26 aprile 1853 e ne ebbe due figli, France- 
sco e Daniele e Caterina Giovanna, sposa nel 
1848 a Valentino Sabbadini di Camino, Triste 
coincidenza: il 30 marzo 1855 apriva gli occhi 
alla luce Danielefil fratello Francesco era nato 
il 18 febbraio dell'anno precedente); il 21 no- 
vembre dello stesso 1855, esattamente a 18 









anni dalla nascita avvenuta il 21 novembre 
1837, si spegneva sua madre Rosa Angelica. 
Daniele e Francesco , cresciuti senza il confor- 
to della carezza materna, riversarono il Loro 
affetto per la zia Turchi di Morsano( una con- 
tessa Ottelio), considerata come una mamma. 
La famiglia Moro, dotata d'una non comune 
proprietà termera, non aveva cespiti all'infuori 
dei prodotti della terra; le annate volgevano 
male; le tasse di successione, in seguito alla 
morte dello zio patermo Daniele, del padre, 
dello zio Turchi, del fratello Francesco, aveva- 
no assorbito le riserve, L'azienda di Morsano era 
Qravata addirittura da un mutuo,Bisognava 
pagare o vendere. Affiorò in Daniele il buon 
ceppo carnico: resistere Contrarre magari de- 
biti, ma resistere. E Daniele Moro contrasse 
dei debiti bancan, garantiti da amici fedeli, 
per decine e decine di migliaia di lire; piutto- 
sto che vendere,ora comperava, audace e te- 
nace ad un tempo. Trovò gente che gli era 
profondamente attaccata, come quel vecchio 
suo agente di Morsano, Gildo Pellarim, da 52 
anni gastaldo.,Non pensò a formarsi una fami- 
glia, anche quando nell'età fiorente il suo cuo- 
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re avverti la nostalgia del nido domestico; la 
sua famiglia sarà tutta la sua gente. Più di 
Una valta, i coloni flagellati dalla grandine non 
avevano quasi cdi che riempire la magia: ven- 
nero da lui, a prelevare il necessario perché 
molte erano le bocche da sfamare. Quanto 
alla restituzione non ci pensò, poi,non si ricor 
dò adcirittura. Il suo testamento dirà: tutt i 

debiti stano condonati. 
Re.G. (ndo.dal libro Un fedele della terra-Ed, 
d'arte de La Panarie-1940), 


Vendita Riparazioni Cicli 


TAGLIAERBA - MOTOSEGHE 
DECESPUGLIATORI 


PITUELLO GIUSEPPE 


Via Stazione, 33 Goricizza di Codroipo 
Tel. 0432.907666 Cell. 0337.530601 
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Le novità del mese in videonoleggio 


FUORI IN SESSANTA SECONDI 

VHS e DVD 

Emozioni a tutta velocità in questo 
film tutto azione e adrenalina. 

La sfida del più grande ladro di au- 
tomobili che, per salvare la vita del 
fratello, deve rubare 50 auto di Lus- 
so in 24 ore! 

Azione mozzafiato sul filo dei se- 
condi con una colonna sonora tra- 
volgente firmata da: Moby, Chemical 
Brothers, Apollo Four Forty e Cult. 


U-571 - VHS 

Gli uomini dell'equipaggio di un sot- 
tomarino americano sono inviati în 
missione speciale per recuperare 
il prezioso decodificatore tedesco 
Enigma. Si troveranno intrappolati 
in un sommergibile nemico in ac- 
que profonde e ostili e il solo modo 
per sopravvivere quando una nave 
nemica li attaccherà sarà lottare e 
agire contro il tempo e contro le 
loro stesse paure... 





LIL[Y E IL VAGABONDO TT 
- Il cucciolo ribelle — 
VHS e DVD 

Amicizia, allegria e 
tutta la magia Disney 
in un piccolo capola- 
voro che incanterà 
nuove generazioni di 


ROAD TRIP - VHS 
Per chi dice che 
all'Umiversità non 
ci si diverte! 

Una commedia “on 
the road”... esila- 
rante, provocato= 
ria, divertente è 


SUPERNOVA 

VHS e DVD 
2001: è in arrivo 
un'esplosione che 
fara tremare il tuo 
Uuntverso: 
Supernova. 

Un film d'irresisti 





bile potenza ma- frizzante. spettatori. 

gnetica! Un cast (966 Allacciate le cintu- | Una nuova avventura, 

abbagliante e de- re di sicurezza! la magia di sempre 

gli effetti speciali dirompenti. per l'erede di un grande Classico, 





Novità Playstation 2 


Pityvitatinito 
li I° ” 


RayStallone 








DYNASTY WARRIORS 2 





Scegli il meglio della tecnologia con oltre 4.000 titoli 
la distribuzione automatica del terzo millennio vi aspettano! 














DISTRIBUTORE CON 2.500 TITOLI js. pv -Piaystation 
ui VHS - DVD - Playstation VA PG - Gameboy - CD musicali 
Il futuro... € arrivato ; 
- |a di consultazione 
in omaggio A in ambiente riscaldato disponibile 
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Mondeo. è una versione unica; coampileta di tutto, con 2 carrozzerie giiattrropore e station wagon 
Ford Niondeo Duratee HE 184 2.0 145.0 L 29 milisni - Force Mondeo Durator DI 2.0 16V1165.CVL. 41 milloni - personsiizzazione Ghia più L, 3.5 milioni 
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Beata Vergine del Monte Castellano a Raveo 


Itinerario: da Villa Santina seguiamo fino 
all'uscita del paese, la strada per Sappada; 
poi giriamo a sinistra per Raveo, Parcheg- 
giramo la macchina davanti alla trattoria 
da Amerigo. Rifacciamo a piedi il tratto 
di strada che ci ha condotti alla trattoria, 
giriamo a destra, verso la piazzetta, e 
qui troviamo l'indicazione turistica per la 
“Madonna del Monte”, Seguiamo il sen- 
tiero fino alla Chiesa della Beata Vergine 
ed al vicino romitorio francescano. Dopo 
la visita di rito riprendiamo il nostro cam- 
mino fino a raggiungere località Valdie, 
m. 807. Una chiesetta con portico ci invi- 
ta ad una sosta. Ritorniamo a Raveo se- 
guendo stavolta la strada asfaltata che, 
non fiancheggiata da alberi, permette allo 
sguardo di spaziare sui vari paesetti sparsi 
sui rilievi circostanti (Muina, Villa, Corva). 
Escursioni: giro ad anello da Valdie fino 
Luvies e di nuovo Valdie, Oppure alla Lo- 
calità Pani da cui si gode di un panorama 
eccezionale. 


Tabacco 013 - Difficoltà T - dislivello m. 
300 - salita h 1,30 - discesa h 1 


La chiesa della Beata Vergine del Monte 
Castellano, mella sua struttura attuale, ri- 
sale al 1620. Tutta la popolazione di Raveo 
partecipò alla sua costruzione, che si com- 
pletò in appena 10 mesi. Il Santuario in- 
globa resti di una precedente ancona dove 
era venerata un'antica immagine della 
Madonna, alla quale venivano attribuiti 
parecchi fatti miracolosi. Attualmente l'im- 
magine è collocata nel retro dell'altare 
principale, La chiesa, fortemente lesionata 
dal terremoto del 76, fu restaurata gra- 
zie al deciso intervento della soprinten- 
denza alle helle arti, che voleva salvare 
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una delle ormai pochissime chiese del ‘600 
ancora presenti in Carnia. Il tempio ha 
un'aula ottagonale con presbiterio rettan- 
golare ed una cappelletta sulla destra. Il 
portico è aperto, con tetto a padiglione e 
coperto con embrici (tegola piatta). La 
torre campanaria è incorporata dietro il 
presbiterio, con cuspide (punta) a pirami- 
de quadrata, La muratura è in sassi. La 
copertura della chiesa è in coppì mentre 
quella del campanile è in embrici di ter- 
racotta. All'interno si conservano due pre- 
ziosi altam lignei della famiglia dei 
gemonesi Comuzzo. L'altare maggiore è 
da attribuire a Girolamo (1623), mentre 
al figlio Francesco appartiene l'altare di 
S. Francesco (1658). Un raro esempio delle 
capacità pittoriche di Girolamo sono i qua- 
dm raffiguranti l'Annunciazione e la Nati- 
vità, racchiusi da eleganti cornici (1646). 
L'altare maggiore, particolarmente ricco 
di intagli, contiene tre tele: al centro una 
Madonna col Bambino del 1706 e ai lati 
le figure di S. Giuseppe e di S. Lucia, ese- 
guite dall'udinese Bernardino Grando 
(1623). Il paliotto sottostante (parte an- 
teriore dell'altare), di qualche decenmo 
più tardo, contiene una tela con la Ma- 
donna del Carmine, Nel secolo scorso la 
S. Messa si celebrava due volte per setti 
mana. Attualmente il rito si svolge solo 
nelle sequenti solennità: vigilia dell'Ascen- 
sione, domenica dopo 5. Pietro, giorno 
dell'Assunta e domenica dopo la natività 
della Madonna. Don Giuliano, parroco di 
Raveo, mì dice con malinconia che forse, 
la prossima volta, i suoi 82 anni non gli 
permetteranno più di salire a piedi fino al 
Santuario, ma io, paragonandolo al mio 
amico di escursioni Paolo, 84enne (stes- 
sa tenacia, stesso entusiasmo), non cì 
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giurerei. Per visitare le Chiese, contatta- 
re lo 0433-746038. 

Dietro la Chiesa troviamo il romitorio 
francescano, fondato nel 1682, di proprie- 
ta della maestra Angelica Bonanni che ha 
provveduto alla sua ristrutturazione. Per 
accedervi, si oltrepassa un portone sor- 
montato da una mendiana, con sul lato 
destro un piccolo campanile e sul sinistro 
la cappella dei frati. Il convento si svilup- 
pa su due piani. AL piano terra troviamo 
un'entrata, due celle, due sale e la cuci- 
na col "fogolar": al primo piano altre sei 
celle e, cunosità, sull'altro lato del corri- 
doio la “toilette” con tre “posti” a sede- 
re. All'interno si trovano mobili e suppel- 
lettili, forse appartenuti ai frati. Tutto il 
materiale occorrente alla costruzione del 
romitorio (mattoni e tegole) è stato fatto 
sul posto, dai religiosi artigiani. Molti 
mattoni sono stati poi incisi nel tempo, 
forse dai monaci, con disegni e scritte. Di 
fronte al romitorio troviamo dei tavoli in 
pietra, con giochi come la dama e la tria, 
ed il prato cosparso di cartelli con poesie 
e motti scritti dalla proprietaria (tel. 0433- 
746034). 

Valdie (Valdeus-Valle di Dio) si presenta 
come una distesa di ampi prat, con una 
minuscola chiesetta dedicata alla Madre 


del Buon Consiglio e una quindicina di 


stavoli datati intorno alla metà del ‘700. 
Se continuiamo la strada, in breve arri- 
viamo a Pani (alt. M. 968 abit. 2). La lo- 
calità è celebre in Carnia perché un tem- 
po vi abitava "l'ors di Pani” Questi era un 
personaggio alquanto stravagante. La leg- 
genda narra che un giorno, sceso al Danieli 
di Venezia, con scarponi e pantaloni di 
fustagno, suscitò disagio e imbarazzo nei 
camerieri che preferirono ignorarlo anzi- 
ché servirlo. Il nostro montanaro allora 
aperse la sua borsa di paglia, ne trasse 
dei bigliettoni da 100 lire degli anni 20 e 
tappezzò l'intero tavolo che gli stava di 
fronte. Il gesto provocò l'osseguioso pre- 
cipitarsi del personale al quale egli ben sì 
guardò, quale lezione, di lasciare la man- 
cia. Raveo è nota per i suoi biscotti “gli 
Esse di Raveo". Il laboratorio-spaccio sì 
trova nella zona artigianale, nella parte 
bassa del paese. 














I NOSTRI SOLDI 


La nuova previdenza 


Chi ha seguito questa rubrica nel mese di 
dicembre ricorderà l'argomento relativo alle 
polizze vita in esso trattato (quelle polizze 
detraibili fiscalmente fino ai 2 milioni e 
mezzo tanto per intenderci); ebbene le ab- 
biamo archiviate con lo scorso 31,12 per 
dare spazio a quelle di nuova generazione 
e destinate ad essere uno dei veri pilastri 
della nostra previdenza integrativa. Ho 
usato il plurale in quanto il problema di 
garantirci un tenore di vita futuro 
assimilabile a quello mantenuto durante 
l'età lavorativa, ce lo portiamo dietro tut- 
ti, indistintamente, chi più chi meno, ma 
ve lo assicuro proprio tutti. Intendo dire 
che sia che siate iscritti alle casse pubbli- 
che dell'INPS che ad una delle varie casse 
previdenziali private (geometri, architetti 
o ingegneri, medici, avvocati, farmacisti 0 
quant'altro), nessuna di queste casse sarà 
în grado di elargire a scadenza ai propri 
iscritti, ratei pensionistici in linea con l'at- 
tuale tenore di vita. 

Questo per diversi motivi: teniamo presente 
la legge di riforma Dini/Prodi del 95 (il 
sistema di calcolo da retributivo è passato 
a contributivo, ovvero tiene conto non più 
della media degli ultimi anni di lavoro bensi 
degli effettivi contributi da ciascuno ver- 
sati durante la propria vita lavorativa); per 
le speranze di vita media che si sono, e lo 
saranno ancor dì più in futuro, adeguate 
ad un migliorato tenore di vita; per il dis- 
sesto finanziario in essere presso le casse 
centrali; per la percentuale degli 
ultrasessantacinquenni in rapporto con la 
popolazione in età lavorativa. Per questi 
@d altri motivi lo stato è stato costretto a 
mettere seriamente mano (sembra che la 
riforma debba venire ulteriormente modi- 
ficata con il prossimo governo) al settore 
previdenziale promuloando nuove leggi per 
l'incentivazione detla previdenza comple- 


mentare personale da affiancare a quella 
pubblica. In virtù di queste considerazioni 
dal 1 gennaio 2001 in applicazione al D.LGS 
nr.47/2000, il contribuente iscritto a for- 
me di previdenza complementare (fondi 
chiusi, aperti, polizze assicurative aventi 
funzioni previdenziati) ha il diritto di de- 
durre dal reddito imponibile IRPEF le som- 
me versate al fondo pensionistico comple- 
mentare per un importo pari al 12% del 
reddito complessivo imponibile, sino ad un 
massimo di Lire 10 milioni. La fruizione 
della deducibilità fiscale è riconosciuta 
anche nel caso di iscrizione a più forme di 
previdenza complementare, purche le som- 
me versate complessivamente non superi- 
no i limiti succitati, 

Tale meccanismo di deducibilità (si inten- 
de che gli importi in questione vanno ad 
abbassare direttamente l'imponibile, ad 
esempio chi ha 50 min di reddito può de- 
durre il 12% e cioè fino ad un massimo di 
6 milioni, portando così il nuovo imponibi- 
le a 44 milioni, con un evidente abbassa- 
mento dell'aliguota di rifemmento per l'im- 
posta) è valido a condizione che il piano 
previdenziale che si sottoscrive abbia effet- 
tivamente finalità pensionistiche; significa 
che il vantaggio fiscale viene niconosciuto a 
patto che mantenga tale investimento fino 
all'età pensionabile e che converta almeno 
150% del montante accumulato in una ren- 
dita vitalizia. Viene così inibita la possibilità 
di riscuotere (a meno di gravi motivi perso- 
nali 0 per acquisto della prima casa) il capi- 
tale in un'umica soluzione prima dell'età 
pensionabile. Non solo, ma vi è pure un 
meccanismo di tassazione più penalizzante 
per coloro che opteranno per l'incasso del 
capitale oltre la soglia del 33% del totale 
maturato (si intende così canalizzare la mag- 
gior parte dei casi all'opzione della rendita 
vitalizia da affiancare alla pensione pubbli- 
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ca). 

Un'altra particolarità da tenere in conside- 
razione riguarda i lavoratori dipendenti; per 
essi la deducibilità di cui sopra sarà ricono- 
sciuta con la limitazione del doppio della 
quota di TFR destinata al fondo pensione 
collettivo (dovranno pertanto intervenire 
precisi accordi fra le associazioni dei lavo- 
ratori ed i datori di lavoro stessi); a titolo di 
esempio il dipendente che percepisce 50 
milioni lordi e versera il 2% del proprio TFR 
al fondo, potrà dedurre: 

50 milioni. x 2% = 1 milione x 2= 2 milioni 
Nel plafond dei 2 min. dovranno essere 
ricompresi i versamenti del dipendente e 
dell'azienda al fondo e, per il residuo l'even- 
tuale versamento del dipendente a forme 
pensionistiche individuali). 

Un'ultima particolarità ed anche novità ri- 
quarda le contribuzioni effettuate a favore 
dei familiari fiscalmente a carico che, per 
fortuna, diventano anch'esse deducibili; ve- 
diamo subito un esempio. Reddito dichiara- 
to dal capofamiglia 100 milioni (quindi 
deducibilità massima 10 milioni) reddito del 
coniuge a carico 3 miliom Versamento ef- 
fettuato dal conîuge 4 milioni Innanzi tutto 
è azzerato il reddito del coniuge a carico; il 
milione di eccedenza viene scaricato dal 
soggetto dichiarante, che può comunque 
dedurre altri 6 milioni (fino alla concorren- 
za dei 10 milioni di partenza). Dobbiamo 
dare atto al legislatore di aver finalmente 
introdotto con questa riforma “il seme” del- 
la nuova previdenza effettivamente Analiz- 
zato alla costruzione del nostro futuro di 
serenità, dando quegli incentivi fiscali che 
sicuramente motiveranno gli italiani a porsi 
con maggiore interesse di fronte a questo 
grave problema, Mi rendo conto che l'argo- 
mento può essere stato ostico nella lettura 
ma vi assicuro che nello scriverlo mon-è sta- 
to da meno.... Cordialmente. 
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Mon ero nuova ai pellegrinaggi: net giro di un 
anno era il terzo, dopo Roma e Torino, 

Ma nuove sono state le sensazioni. All'amm- 
razione estatica di fronte alla testimomianza 
della grandiosità di Dio, a quella sorta di brivi- 
do, lungo ed improvviso che mi percorse la 
schiena alla vista, sulla Sacra Sindone, della 
ferita del costato, ingrandita nella trama e nel- 
l'ordîto a tal punto da sembrare tangibile, non 
mi aspettavo di poter aggiungere altro. 

"Cè ancora qualcuno che vuole parlare della 
sua esperienza?” 

Nel viaggio di ritorno, sul pullman ora più pie- 
no - e non solo di piccoli souvetrirs e di grandi 
pani pugliesi - l'invito pareva venisse rivolto a 
ciascuno. Ognuno aveva, accanto a quello di 
partenza, un altro tipo di bagaglio che avreb- 
be riportato a casa. Senz'altro più leggero, ma 
con tracce in profondità. | 

Così era stato per Maria, la bidella calabrese 
per tanti anni in servizio alle medie, che mi 
raccontò che si trovava li con il marito quasi 
per caso. Scambiata qualche tempo prima al 
mercato del pesce, un martedì, per un'altra 
persona, si senti sollecitata ad iscriversi al pel- 
legrinaggio. perché c'erano ancora posti dispo- 
nibili. Strano! Come faceva a sapere quella 
persona, fino ad allora sconosciuta, del suo 
segreto desiderio di andare da Padre Pio? Per 
Maria, che non abita nei capoluogo, era stata 
una piccola impresa rintracciare Dominique. 
Ma, alla fine, eccola qui con il suo Domenico 
vestito în giacca a doppio petto, elegantissi- 
mo, per andare sulla Tomba del Beato. Lo di- 
ceva con una certa commozione e, nei suoì 
occhi appena operati, sì poteva leggere il rim- 
pianto per non potersi più dedicare alla “sua” 
arte del ricamo, ormai solo un ricordo per lei. 
Ed è ancora la stessa Maria che a Lanciano, 
davanti al Miracolo Eucaristico, mentre rivol- 
geva una preghiera di intercessione per una 
sua collega bisognosa di aiuto, ad un certo 
momento si gira con il volto in silenziose lacri- 
me per ditmi, tra lo stupore e la meraviglia, 
del “profumo”, intenso e delicato allo stesso 
tempo, di gelsomini e fresie, Tranquillizzo la 
sua curiosità dicendo che tutto ciò che le stava 
capitando era semplicemente ... bellissimo. 
“Cè ancora qualcuno che vuole parlare della 
sua esperienza?” 

La voce della Gina, insostituibile guida del pel- 
legrinaggio, insiste. Si fa avanti Augusta che 
con-tono commosso fa sapere, tra l'altro, che 
è ntornata per la seconda volta ad un anno 
esatto dalla precedente, appositamente per 


Dai luoghi di Padre Pio 


ringraziare il Beato. La commo- 
zione si impadronisce dei rac- 
conti anche degli altri partea- 
panti, della stessa Dominique 
che ha dovuto interrompere la 
sua testimonianza proprio quan- 
do diceva del suo abbraccio fur- 
tivo alla Tomba cdi Padre Pio dopo 
aver eluso la sorveglianza del custode. Perfino 
\a Bruna mesce per Un momento a dimenticare 
il suo “fare spiritoso”. Eravamo un po' tutti 
stanchi e frastornati nel viaggio del ritorno. Ad 
un ennesimo invito nei rmei confronti, nsposi 
che non era ancora ora per me. E intanto An- 
gela, la mia compagna di stanza în questo 
viaggio, improvvisamente mi chiede se anch'io 
sento odore di cera, di candela, e mmane in- 
credula alla mia risposta negativa. Non so se 
ero più stanca o più confusa, Avevo bisogno di 
tempo per interiorizzare le emozioni. Forse più 
tardi avrei detto che già il fatto di essere fi al 
pellegrinaggio poteva essere un regalo. Quan- 
do avevo pensato di iscrivermi, infatti, non cera 
più posto in pullman. Ricordo il disappunto pri- 
ma, il dispiacere poi. Ma nicordo anche che 
Una sera assistendo al programma televisivo 
"Una voce per Padre Pio" niguardante la nuova 
chiesa su progetto di Renzo Piano, feci un sot- 
tile pensiero: se Lui vorrà, anche per me, po- 
sto ci sara. Non avevo mal ‘avuto tanta dime- 
stichezza con questa figura di frate di cui mi 
attraeva più la scontrosità che la santità. En- 
trai, anche qui quasi per caso, senza grande 
convinzione, nel gruppo di preghiera di don 
Asco, Cera però un qualcosa che mi attirava: 
la data di motte, il cui giomo e mese, 23 set- 
tembre, coincideva con quello di mia madre, 
scomparsa tre anni fa. Avevo a suo tempo 
visto il filmato televisivo con l'interpretazione 
di Castellito e ne ero rimasta, forse a mia 
insaputa, convolta. Le persone che erano sta- 
te nei suoi luoghi erano ritornate cariche. Le 
avevo ascoltate con piacere, Ancora non sape- 
vo che calda sarebbe stata l'accoglienza in quei 
luoghi (Fiana Romana, Pietrelcina, Monte San- 
tAngelo, San Giovanni Rotondo) e non solo per 
un cielo completamente sereno a dispetto del- 
la stagione. 

Serena pure l'aria che si respirava in quella 
bianca Casa Sollievo della Sofferenza di im- 
pronta decisamente liberty nel suo ingresso. 
Suggestiva l'atmosfera, quasi sempre di tipo 
corale, ma dove c'era anche chi, per “godersi” 
tranquillamente un colloquio privato col Bea- 
to, non disdegnava le ore del primo mattino, 






per entrare nel santuario appena ‘aperto. 

Ancora non sapevo che avrei detto che in que- 
sti luoghi sembrano quasi scontati racconti ed 
incontri impensati, a cominciare dall'essere ri- 
conosciuti da un robusto cameriere che più di 
dieci anni fa era chi leva tra i Lanceri di Novara, 


proprio col comandante Renò. 0 l'imbattersi 


con qualche vecchina, quasi consunta ormai 
dalla preghiera, come quelia laica che aveva 
lasciato la sua Oderzo da ragazzina per voto di 
ringraziamento o come chi, semplicemente af- 
fascinata dal luogo stesso, una volta giunta ha 
deciso di rimanervi tutta la vita. 

Certo devo aver pensato che in Alto le telaco- 
municazioni fossero più rapide che qui in ter- 
ra, quando, esattamente il pomeriggio seguente 
alla trasmissione suddetta, il signor Napoli mi 
telefonò per il posto che si era liberato, 
Regalo dunque il poter usufruire di un'espe- 
rienza unica che divenne ancora più forte quan- 
do, quel mercoledì, dopo il rito suggestivo sul 
colle della Via Crucis, alla fine dell'incontro con 
don Riccardo, li sullo spiazzo laterale alla chie- 
sa piccola, mentre un sole luminoso stava per 
tramontare mi colpì un profumo intenso e for- 
te di ciclamim. Ero con Dominique. Pure lei lo 
senti. Dovevano essere molb 1 ciclamini per 
emanare un profumo così inebriante, 
inconfondibile. Felice? Confusa? 

So solo che il mio stupore fu grande e che 
provai quasi una delusione quando, alla ricer- 
ca della fonte di profumo, non vidi che pietre 
e tavoli di legno. Più tardi mi convinsi: quando 
sj fa visita a qualcuno di solito si porta un vaso 
di ciclamimi. Ecco: P. Pio era venuto a farmi 
visita e perché mì accorgessi della sua presen- 
za accanto a me, mi ha portato un bellissimo 
vaso di ciclamini. Per il momento rimasi con- 
tenta dell'interpretazione. Che questo fosse un 
Anno speciale l'ho capito anche da un susse- 
quirsi di fortunate combinazioni, a cominciare 
dalle piccole semplici cose, piene comunque di 
significato, come qualche giorno fa dopo quel 
paniere colmo di prodotti dell'orto e del lavo- 
ro, gesto gratuito di quella stessa Maria. 


Antonia (esperienze dell'anno Giubilare) 




















Il pomodoro 


Vi fu un tempo in Europa, tra il 1500 ed il 1600, epoca della 
grande caccia alle piante nuove dei nuovi mondi, in cui alcune 
essenze, specialmente le Solanacee, rimasero nelle collezioni 
private come piante “novità”. l'importanza enorme che avreb- 
bero avuto per l'alimentazione umana si verificò in un secon- 
do tempo, quando cioè si attenuò la ciffidenza per il nuovo. 
E tutto un poco confuso nella storia del pomodoro. Pare che 
tale definizione sia stata coniata nella metà del 1500 in quanto 
i primi pomodori conosciuti in Europa fossero di colore giallo, 
Vi.sono studiosi che fanno arnvare le prime piante di pomo- 
doro dalle Americhe di Cristoforo Colombo; il nome tomate è 
di origine messicana. Ancora: vi fu un botanico del 1600 che 
forse per primo denominò il pomodoro come Tumatle 
americanorum, La coltivazione del pomodoro, peri motivi avanti 
espressi, è un fatto abbastanza recente per l'Italia; avvenne 
tra la fine del 1700 e gli inizi del 1800; la culla prima fu 
Napoli. Risalî poi verso nord dove-oggi sono presenti coltiva- 
zioni su scala industriale sia per la produzione del pomodoro 
fresco che per l'industria conserviera. Il pomodoro cresce bene 
nei terreni fertili e profondi, ben drenati ed abbastanza fre- 
schi d'estate, lavorati in anticipo con apporto di letame di 
stallatico ben maturo; spargere prima della rincalzatura con- 
cimi fosfo-potassici o fertilizzanti minerali completi e bilan- 
ciati. Gli amnaffi vengono dosati secondo necessità (natura 
del terreno ed andamento stagionale), generalmente per scor- 
rimento nei solchi tra le file. Periodiche le somministrazioni 
di prodotti anticrittogamici. I fiori formano lungo ‘gli steli 
infiorescenze rade, gialle Le corolle e persistenti i calici: come 
forma sono somiglianti a quelli delle patate, melanzane è 
peperoni. Sì coltivano varietà da mensa, da pelati, oppure 
per il concentrato {sugo).o per conservare. 
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Negli orti 
Terminare le vangalure è le dovute concimazioni. Si possono eseguire nelle 
ore più calda [e prime sornine.di ortaggi. Si seminano: 

in letil caldi. 0 sotto vetro: angurie, meloni, ravanelli, pormodon, cetmoli, basi 
ici, cavoli estivi. melanzane, sedani. zucchini 

In piena tera: spinàt, tucola, piselli, tave, lattughe, cicorie da taglio, caro» 
ls, biete, Dartiatnetole, prezzemoli. 

Piantagioni è trapianti: bulbilii di stoccarda, cipolle bianche, cipolle rosse, 
aglio rosso, aglio bianco, aglio scalogno. zamoe di asparago. 






Nei giardini 


Se le temperature sono miti si possono seminare i primi lappeti artiosi dopo 
la prima metà del mesa Si consiglia di artaggiara il tappeto erboso già esi- 
siente è concimare con appositi concimi specifici. Se necessario trattare il 
manto erboso contro | muschi. 





Fiori 

Si possono piantata arbusti da fiore e rosai, so il trodoo non è scocessiva si 
possono fave potature ci arbusti a rosai 

Seminare in serra; agersio, bocca di leone, calosia, dalia, digitale, garogia- 
ni. portulacche, primule, statite. tagata, rinnis, vice, verbone, cosmee, 3a)- 
vio, impatiena. 

Seminare in piena terra: pisello otioroso, fiordalito, speronalla. 


Nei frutteti 
Gi effettuano la potature delle piante è degli arbusti da frutto; prestando 
attenzione ai trattamenti contro ragnetto rosso, cocciniglie e cancro del però 
e dal melo, Sa le condizioni climatithe sono mitisi possono mettere a dimo. 
ta lnuovi alberi da frutto 
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Lintegrazione degli immigrati con le popolazioni che li accolgono 


[l territorio italiano come i territori euro» 
pei a reddito economico elevato, come gli 
Stati dell'America settentrionale, ormai 
accolgono, più o meno volentieri, masse 
di persone provenienti da zone più 
diseredate, più povere, dei vari continen- 
ti. Non c'é forza ne ci-sono leggi che pos- 
sono fermare queste masse, ciò ormai è 
uma certezza, Ed è certo anche che, ad 
evitare il caos e situazioni estreme, sono 
assolutamente necessarie regole e prow- 
vedimenti precisi e severi, 

Di tutto ciò ho gia parlato nei numeri pre- 
cedenti della rubrica. 

Vorrei ora affrontare | problemi dell'inte- 
grazione di questi immigrati con le realtà 
delle terre e dei gruppi sociali che li accal- 
gono. 

GU immigrati che armvano nei paesi a red- 
dito economico più elevato provengono, non 
sempre ma per lo più, da territori geogra- 
ficamente differenti dai nostrì nel clima, 
nella loto configurazione fisica € queste 
differenze hanno inciso ed incidono sia sulla 
struttura fisica dell'individuo immigrato sia 
sulle sue abitudini alimentari ec anche so- 
ciali ed economiche. 

Penso, in ogni modo, che questi nuovi ar- 
rivati, pur con delle naturali difficolta îni- 
ziall e con 1l permanere eventuale della 
nostalgia per il territorio natale lasciato, 
tendono a adattarsi via, via alla realtà ea 
situazioni geografiche dei territori che li 
accolgono. E' ben più duro invece, per Loro, 
l'impatto con tutte le manifestazioni e re- 
altà socio-familian, culturali, religiose, 
etiche, col modo, in sintesi, di intendere 
la vita ed i rapporti sociali delle e con le 
popolazioni che li accolgono. 

Edi è dall'esito, favorevole 0 sfavorevole, 
di tale impatto che dipenderà l'integrazio- 


di TAM PIERLUIGI 
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ne tra le popolazioni che accolgono l'emi- 
grante e le popolazioni che sono accolte è 
immesse (immigrate) nel territorio, inte- 
grazione che, via, via che si matura do- 
vtebbe portare ad una mentalità e ad una 
socialità che sappia superare, arricchen- 
dosi, la mentalità Locale (paesana, regio- 
nale, nazionale) e senza nnnegarla amva- 
Te a conquistare una mentalità mondiale, 
da cittadino del mondo. 

Non possiamo pretendere (e non sarebbe 
possibile almeno nella prima generazione 
dell'immigrato) che questi stranieri che 
provengono dalle vane parti del mondo 
assimilino prontamente tutti i comporta- 
menti e le posizioni e reazioni mentali, 
sociali, etiche, religiose delle nostre po- 
polazioni locali e nemmeno loro possono 
pretendere da noi la stessa cosa, 

Dato che potremo solo regolare e gra- 
duare nel rispetto delle leggi tali afflussi 
di persone anche perché esse sono neces- 
sane per la nostra stabilità ed efficienza 
economica dobbiamo sforzarci di trovare 
ed adottare, noi ed essi tutti, modi di vita 
e di pensiero comuni che ci avvicinino e 
rendano serena è possibile la convivenza 
senza annullare le eredità fisiche, mentali 
e sociali, culturali ed etico-religiose pro- 
pre di ogm gruppo etnico e razza. 

Popoli e razze varie posseggono qualcosa 
di comune che possa avvicinarli? Bisogna 
trovare questo qualcosa di comune supe- 
rando gli steccati, i muni:che secoli di iso- 
lamento se non di lotta reciproca hanno 
stabilito formando strutture mentalì e so- 
ciali-etiche che possono sembrarci 
immodificabili. 

L'argomento nel quale vorrei addentrarm 
trascinando con me i lettori è arduo, cam- 
plesso, tocca mentalità nostre che io con- 


sidero non giuste ma che sono generali- 
zate, spesso nemmeno consapevoli di se 
stesse se non inavvertite ma che debbono 
essere affrontate criticamente e, se non 
rimosse, almeno temperate se sj vuole 
veramente ottenere Un'integrazione nel 
nostro paese dì questi Immigrati. Proce- 
diamo quindi con un certo ordine: 

1) Tutti noi, in misura maggiore o minore, 
consapevoli o no, siamo afflitti da un 
viziaccio: quello di pensare troppo spesso 
che il nostro pensiero, il nostro giudizio, il 
nostro credo e comportamento, siano quelli 
giusti, più qust di quelli di ogni nostro 
prossimo. Continuando con questa convin- 
zione via, via ci formiamo una mentalità 
errata, chiusa e statica, che porta all'in- 
comprensione degli altri. Dall'incompren- 
sione passiamo spesso e facilmente all'iso- 
lamento e al vedere negli altr solo difetti 
mentre noi abbiamo ragione. Sono feno- 
meni che emergono nel vivere comune, fra 
gente dello stesso ceppo etnico, figurarsi 
che cosa può succedere di fronte a gente 
di altri paesi e civiltà. E un fenomeno an- 
tico tanto è vero che un filosofo del Me- 
dioevo asseriva che la vita è “bellum 
omnium contra omnes”. Una querra dì tut- 
ti contro tutti, Penso che il filosofo abbia 
esagerato. 

Per fortuna che ognuno di noi tende ad 
unirsi nelle concezioni basilari di vita e di 
pensiero ad altre persone consirmli per cui 
sì crearlo gruppi di pensiero, costumi ed 
azioni comuni o simili. Ma anche în tal caso 
sì ripete l'errore; il mio gruppo, il mio clan, 
il mio partito vede il giusto, gli alti no. 
Riprenderemo il discorso il prossimo nu- 
mero. Speravo di finire la trattazione, deb- 
bo rimandare. 

Paolo Tonutti 
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Servizio ai minori: 
inopportuna scadenza 
dell'appalto 

Siamo un gruppo di 30 educatori soci del- 
la cooperativa Itaca con sede a Pordenone 
e sede staccata a Codroipo che opera nei 


comuni di Basiliano, Bertiolo, Camino al 


Tagliamento, Castions di Strada, Codroipo, 
Lestizza, Mereto di Tomba, Mortegliano, 
Sedegliano, Talmassons, Varmo é diamo 
sostegno ed aiuto a 80 minori. 

Come educatori operiamo a stretto con- 
tatto con il servizio sociale e la mostra 
azione mon si limita al rapporto diretto 
con il minore, ma si esplica anche all'in- 
terno del nucleo familiare a vani livelli d'im- 
portanza. 

È importante mibadire che l'educatore non 
è soltanto un insegnante ma anche ac- 
compagnatore ed osservatore, assieme ad 
altre figure professionali di questo cam- 
biamento in positivo da realtà disturbate 
e negative, 

Prestiamo servizio di assistenza domiciliare 
da. parecchi anni sul territorio, 

In questo modo si è creato un affiata- 
mento professionale e relazionale profon- 
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LETTERE al direttore 


da, ciò anche grazie all'appoggio della Co- | Il Comune non paga gli 


operativa Itaca. 

Dall'1/1/2001 il nostro lavoro verrà 
vanificato perché la cooperativa non è sta- 
ta assegnataria della gara d'appalto in sca- 
denza il 31/12/2000. 

E giusto che una gara d'appalto di un ser- 
vizio nvolto a minori scada a metà del- 
L'anno. scolastico? 

È giusto:che noi educatori ogni due anni 
siamo costretti a cambiare cooperativa, 
mettendo in discussione i propri diritti di 
lavoratori per garantire una continuità la- 
vorativa? 

Di tutto questo si può discutere, mentre 
crediamo che non ci siano dubbi sul fatto 
che chì subisce maggiormente le conse- 
guenze della situazione sono i minori e le 
loro famiglie. 

Con questa lettera abbiamo voluto espri- 
mere il nostro rammarico e la nostra de- 
\usione di fronte ad una procedura buro- 
cratica che sembra non voler tener conto 
delle persone e delle loro esigenze. 


Educatori della Cooperativa Itaca 
Ambito di Codroîno 


insegnanti dei corsi 

A proposito dell'articolo pubblicato nell'ulti- 
mo numero del Vs. periodico riguardante le 
attività culturali ed aggregative promosse 
dall'assessorato alla cultura del Comune di 
Talmassons,. E indispensabile dare alcuni 
chiarimenti per fugare gli spiacevoli equivo- 
ci che sono sorti a seguito dell'articolo in 
questione, precisando che alcune affermna- 
zioni ivi contenute, mon corrispondono a 
quanto dichiarato dal consigliere P. Gasparini 
e dal sindaco Toneatto, In particolare si pren- 
dono le distanze dalle asserziom in cui pare 
che i responsabili dei vari corsi organizzati 
vengano retribuiti dall'ammimistrazione co- 
munale, cosa assolutamente non eguivalen- 
te al vero, in quanto ciascun'insegnante 
opera gratuitamente oppure riceve soltanto 
dai partecipanti al corso una quota d'iscri- 
zione in precedenza pattuita e per la quale 
viene rilasciata regolare ricevuta. Ciò pet 
chiarite le responsabilità dell'amministrazio- 
ne comunale e quelle degli insegnanti, ver- 
so i quali è giusto che non ci siano dubbi in 
merito alla propria disponibilita ed onestà 
d'intenti. 


Il sindaco Anna Maria Toneatto 
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La tradizione del Fogoròn da l’Orcolàt 
di Codroipo ha battuto anche il maltem- 
po e il verdetto ricavato dalla direzione 
del fumo:sull'annata agraria è stato po- 
sitivo: avremo un'annata d'abbondanza. 
Nonostante una pioggia fastidiosa alcu- 
ne centinaia di persone si sono date ap- 


puntamento nella sud del 
palazzetto dello sport per assistere alla 
manifestazione epifanica codroipese, 
promossa dal eruppo locale del folclore 
friulano in-collaborazione con la parroc- 
chia di Santa Maria Maggiore. 

La venticinquesima edizione epitanica 
imperniata sulla consegna della “plache 
d'arint Jacum dai zèis”, sul discorso ai 
codrorpesi di re Còdrop e sull'accensio- 
ne del Fogoròn da l'Orcolàt è stata in- 
trodotta dalle allegre note della banda 
musicale dello Stella di Rivignano. 
Dopo il saluto aì convenuti del sindaco 
Giancarlo Tonutti e dell'arciprete 
monsignor Remo Bigotto,il pensiero è 
andato a Giacomo Bonutti alias Jacum 
dai zéis ed è stato ricordito con la 
storiella a lui attribuita,accaduta proprio 
A Codroipo,tratta dal libro di Angelo 
Covazzi, intitolata “Uf di mus”. Eha rac- 
contata per l'occasione l'attore e regista 
della compagnia teatrale in lingua 
friulana di Codroipo Paolo Bortolussi, 
Quindi la 21° targa d’argento Jacum dai 
zèis da parte delle autorità cittadine è 
stata consegnata al giornalista pubblici- 


cOnàa 


Il monito di re Codrop ai politici: 
"Fatti e non parole”! 


sta, fondatore del centro di cultura e di 
friulanità “Ai colonos “di Villacaccia già 
consigliere regionale, direttore di radio 
Onde furlane, consulente del direttore 
pre Antoni Beline della pubblicazione La 
patrie dal Friùl e collaboratore di radio 
Spazio 103; Federico Rossi. Il premiato 
anche attraverso il discorso di circostari- 
za ha dimostrato d'aver molto gradito il 
riconoscimento. E’ quindi comparso nel- 
le sue vesti regali per il tradizionale di- 
scorso ai codroipesi, da un pertugio del 
covone, re Codrop. E' stato un 
discorso,specie nella seconda parte, assai 
pungente. Si è dapprima compiaciuto con 
i giovani che hanno preso parte a Roma 
al Giubileo, poi con il vincitore del Jacum 
dai zètis di quest'anno. Ha rivolto un au- 
gurio di benvenuto al nuovo arcivescovo 
monsignor Brollo, ringraziando per la sua 
opera l'arcivescovo Battisti. Complimenti 
ha poi rivolto alla squadra del Cri di 
Codroipo vicecampione europea di Pri- 
mo soccorso € all'Associazione La pan- 
nocchia per l'iniziativa che sta realizzan- 
do “Una finestra sul futuro-Dopo di noi”. 
E'andato giù duro.con i governanti e la 
categoria dei medici che invece di preoc- 
cuparsi della “dolce morte” |cutanasia] 
dovrebbero battersi di più per guarire e 
far vivere bene le persone. Ha 
stiematizzato , pornografia, prostituzio- 
ne è coloro che si preoccupano di più di 
un animale ferito che di una persona 
massacrata. Ha messo in guardia in vista 
delle prossime elezioni coloro che saran- 
no eletti di seguire il monito del presi- 


Pasqualini 
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dente Ciampi: poche parole è tanti fatti, 
Ha effettuato un accenno al “caos” che 
regna nella pro-loco villa Manin di 
Codroipo” E' sepuita l'accensione del 
Fogaròn,che dapprima ha un po’ stentato 
a prendere fuoco,per la pioggia ma poi si 
è letteralmente scatenato, Dalla ditezio 
ne del fumo verso sud-est è derivata la 
sentenza dei moderni aruspici: annata 
d'abboondanza. La gente che ha sfidato 
l'inclemenza del tempo si è consolata poi, 
con la pinza e il vin brulè, distribuito da- 
gli alpini codroipesi nel vicino punto di 
ristoro del polisportivo.Re Còdrop con la 
fedele befana,nel frattempo, ha dato 
un'solosét a due*i frus”. 

Re.Ca. 
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Il grazie dell’AFDS ai premiati 1999 


Nell'incontro conviviale di sabato 2.5 no- 
vembre prganizzato in un rinomato loca- 
le del 0a cla sezione comunale 
dell'A sociazione Friulana Donatori di 
Sangue | presieduta da Entico Fuséi ha 





terluto nel settembre scorso a Forni di So- 
pra. La serata, carattemzzata dalla parola 
"grazie" rivolta dal presidente Fuser a do- 
natrici e donatori a nome dell'Associa- 
zione, degli 800.donatori della sezione e 
degli ammalati. Una sezione attiva, quel- 
la comunale, che avvicina al dono ogni 
anno circa trenta giovani e ha avviato una 
concreta iniziativa con il lancio di mes- 
saggi raccolti nei palloncini lanciati du- 
rante la fiera di San Simone, Speriamo 
di ricevere una risposta dai luoghi di ap- 
prodo dei palloncini, ha spiegato il presi 
dente è ci proponiamo di dare un seguito 
insieme ai nostri associati. In rappresen- 
tanza della presidente Nadia Cijan, ha 
portato il saluto del direttivo il consiglia 
te Angelo Odorico il quale ha sottolinea- 
to l'importanza del coinvolgimento dei 
giovani in tutti gli ambiti, famiglie, scuo- 
la, sport e lavoro. Il “grazie” particolare 
da parte di tutta la comunità lo ha &spres- 
so il sindaco Giancarlo Tonutti, una pre- 
senza di rilievo la vostra, ha detto, in quan- 
toil gesto del dono rappresenta l'atto più 
significativo della solidarietà che vi di- 


| to lebenemercitze assegnate per 
l'anno 1999 a quei donatori che non han- 
ne potuto: rititàre personalmente il rico 
neseimento nel corso del-42° congresso 


stingue tra tutte le associazioni che ope- 
rano nell'ambito del sociale perché do- 
nate una parte di voi stessi a chi ne ha 
bisorno. Novità della serata la consegna 
delle benemerenze insieme ‘alle autori- 


tà, da parte dei siovani che hanno fatto la 


loro prima donazione nel 2000. La sezia- 
ne comunale complessivamente ha avu- 
to 19 diplomi di benemerenza per 10 
donazioni; 9 distintivi di bronzo per 20 
donazioni; 4 distintivi d'argento per 35 


donazioni; 6 distintivi d'oro per 50 do- 
nazioni sono state consegnate a Daniela 
Lirussi, Enrico Olerni; Cuerrino 
Baldassi, Fabio Blasoni, Pierino Pelle- 
grini, Bruno Taiarol. Distintrvo d'ora con 
fronde per 65 donazioni per Giuseppe 
Valoppi e Tàrga d'Argento con Pellicano 
d'Oro per 75 donazioni per Ignazio 
Merlina e Mario Polo. 


Cosimo Mosticchio 
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in 6000 m di esposizione 
troverete 100 modelli di cucine 
classiche, moderne e rustiche, 
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Dario Zampa e Franco Maschio “grandi friulani sù made 


con un concerto in onore di Plinio Clabassi 


Elegante e numeroso è apparso 
il pubblico di amici-ed 
estimatori del Circolo Clabassi 
e del Premio “Grandisfriulani 
net mondo” , giunto alla nona 
edizione, DU ifentiglie Ovazioni 
sono state accreditate agli inter 
preti del concerto; butti profes- 
sionisti di alto livello, accompa- 
gnati al pianoforte da Fabiana 
Noro, ritenuta uno dei migliori 
maestri della Regione, e pre- 
sentati, con la consueta garbata 
simpatia, da Piero Pittaro. Anna 
Smiech, soprano leggero polacco, le so- 
prano leggero Liliana Moro e Sandra 
Foschiatto, il basso baritono goriziano 
Eugenio Lesgiadri Gallani, sono stati 
particolarmente apprezzati e numero» 
si sono stati i bis richiesti, 

Ma il momento chiave del concerto è 
stata la cerimonia di conferimento del 





premiò che si'é snodata con il cuore in 
mano, complice l'evidente emozione dei 
premiati; Franco Maschio, scultore di 
Maiano e Dario Zampa, cantautore di 
Mortegliano. Essi si sono rivelati perso. 
ne semplici ma autorevoli nelle loro pe- 
culiarità artistiche, impregnate di au- 
tentica essenza triulana fusa con l'orgo- 
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glio di essere riusciti a far co- 
noscere il Friuli nel mondo. 
La targa ricordo e la pereame- 
na sono state consegnate loro 
dal Vice-sindaco di Sedegliano 
Clabassi e dal Sindaco di 
Codroipo ‘Ibnutti che hanno 
riservato espressioni di plauso 
ai protagonisti del concerto e del 
premio nonché alla Signora 
Gianna, vedova di Plinio 
Clabassi, autentico motore del- 
la manifestazione. Dopo Suor 
Amelia Cimolino, Edi Orioli, 
Mons. Albino Perosa, Don Domenico 
Zannier, Gianandrea Gropplero di 
Trottenburg, Carlo Sgorlon, Don Dino 
Colussi c Gianfranco Toffolo, Don Da- 
vide Laricee Don Galiano Lenardon, i 
nomi di Dario Zampa e Franco Maschio 
sono inseriti, da quest'anno, nell'albo 
dell'ambito premio. 





Prosani del 
mondo a 
S.Valeriano 


Nell'ultimo Natale la chiesa di S. 
Valeriano nel secondo Peep ha ospitato 
una mostra dei presepi di tutto il mon- 
do. I visitatori hanno potuto ammirare 
opere artistiche sulla Natività di Gesù 
non solo riguardanti varie regioni ita- 
liane ma provenienti da tutti i 
continenti. E' stato veramente nteressan- 
te vedere gli stili e l'impronta artistica 
nei presepi dei vari popoli come gli 
esquimesi, i boliviani, i peruviani,gli 
austriaci, imuissi e. polacchi. Tale rasse- 
gna si è potuta effetnuare grazie all'inte- 
ressamento di Marcello Janera che è riu- 
scito a dirottare a Codroipo una parte 
della collezione dei circa 600 presepi 
appartenenti al sacilese Carlo De Con- 
to che sono stati arricchiti dalle coreo- 
sratie della professoressa Antonia 
Falzapo Comisso.L'iniziativa ha riscos- 
so un grande successo è i promotori han- 
no ricevuto dalla gente tantissimi com- 
plimenti. 




















33033 CODROIPO (Udi) Italy - Piazza della Legna, 1 (angolo Vio Condotti) 
Tel. 0432.904060 ro. 0432.908689 Fox 0432.904447 


S.GIOVANNI ROTONDO e LORETO dal 9 al 11 marzo 


Aytopuliman granturismo, Soggiorno a San Giovanni Rotondo e Loreto, 
Visita di Monte S, Angelo, Pensione completa. dalla cena del 9 al pronzo dell'1] marzo 


con bevande si pasti in hotel di 3-stelle, 
fuovo ) CROCIERA CON M/V AZUR 






tinerario ) Grande Blu 28 marzo 7 aprile (11 giorni) 


“Venezia, Katakolon, Egitto, Cipro, Rodi, Atene, Canale di Corinto, Venezia - Pensione completa con 
bevande al pasti, cabine doppie a letti bassi con servizi, autopuliman da Udina/Godroipo. 


da Itl. 1.760.00 


RP, (tasse imbarco incluse) 





LAGO MAGGIORE E LUGANO dal 1° al 4 maggio 
Autopuliman da Udiné/Codroipo, Hotal 3 stelle, pensione completa con bevande, 
visite guidate del Lago d'Orta, Isola Madre, Isola Bella, Isola dei Pascaton, Giro 
del lago con visita di Lugano ed Arona, Visita di Villa Taranto, incluse le entrate 


e la mance, accompagnatore. 
TOUR DELLA SICILIA dal 6 al 13 maggio it. 585.000 


Autopullman da Codroipo, traghetto: NapolVPalerrno/Napoli in cab. doppia di 1° classe, 
visite: Palermo, Segesta, Erice, Selinunte, Valle dei Templi, Aorigento, Piazza Armerina, 
Siracusa. Noto, Giarcini Naxos, Taormina, Etna, Cefalu, Hotel 3 stelle, pensione completa 
con bevande, accompagnatore per tutto il tour in Sicilia e quide. 


CROCIERA “COSTA VICTORIA dal 20 al 27 MAGGIO 
Genova/Napoli/Palermo/Tunis/Palma de Malorca/Barcellona/Marsiglia. 
Gabine doppie con letti bassi, tasse portuali e bevande incluse. Autopulimann da Codroipo (£. 100.000) | 


ni itt,. i d 
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è 30 A e mi 


ROMA E | CASTELLI dal 30 agosto al 3 settembre 
Autopuliman da Udine/Codroipo, visite guidate di Rorna Cristiana e Roma antica, 
escursione al castelli, pensione completa con bevande, Hotel 3 stelle -sup. 








COSTIERA AMALFITANA dal 21 al 26 settembre 


Visite di Pompei. Vesuvio, Capri, Napoli e Caserta (Reggia). Amalti, Positano, Minori, 
Maiori. Hotel 3 stella sup., pensione completa bevande incluse e mance. ROL VIA Cc 


In autopullmann da Udine/Codroipo, i {1.97 0. 000 


In aereo da Venezia 22/25 seltembre il. 1.07 dI 
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www.viaggideotto.com E-mail: viaggideotto@gnel.ii 





Crociere "SCIE" 
Viaggi oreanizzati I 
| 





Informagiovani al via cerca il logo 


Dall'inizio del mese di dicembre, l'Am- 
ministrazione Pubblica di Codroipo ha 
dato il'via alla. creazione del Servizio 
Inforraa giovani affidando va-due opera. 
trici--Elisabetta e Gabriella, l'incarico di 
pestirlo. Il Servizio, rispettando le in- 


tenzioni progettuali, vuole diventare im) 


hituto un punto di riferimento per la 
raccolta e la distribuzione delle infor- 
mazioni locali)mAntenendo però anche 
uno sguardo aperto e vigile al panora- 
ma europeo e nazionale, e risultare uti- 
le per la progettazione attiva nei settori: 
lavoro, orientamento scolastico, forma- 
zione professionale, cultura, tempo li- 
bero, associazioni, volontariato, vita so- 
ciale. 

L'attività svolta dalle due responsabili 
in questo primo mese di vita del servi- 
zi sì è rivolta essenzialmente a ricerca- 
re materiale riguardante la rete dei ser- 
vizi e delle istituzioni presenti nella zona 
di Codroipo e le associazioni del luogo 
ed a stabilire contatti produttivi e conti- 
muativi con le agenzie del lavoro, con le 
scuole e gli istituti di formazione pro- 
fessionale e non del territorio e regiona- 
li. A tal proposito, il Servizio prossima- 
mente porterà anche a compimento la 
mappatura di tutti gli organismi pre- 
senti sul suolo comunale, già avviata 
negli scorsi mesi estivi, con lo scopo di 
inserire tutti i dati reperiti nella pro- 
pria banca dati (consultabile anche via 
Internet} e di metterli quindi a dlisposi- 
zione dell'utenza, della cittadinanza è 
comunque di chi ne abbia bisogno. 

Al momento, sono invece in corso di 
svolgimento altre due iniziative: quella 
di un questionario conoscitivo e quella 
volta a ricercare il Logo ufficiale del Ser- 
vizio stesso. Per quanto riguarda la pri- 
ma, è in distribuzione presso la Biblio- 
teca, le scuole superiori del Polo, l'Uffi- 
tio di Collocamento ed alcune associa» 
zioni di Codroipo, uni breve e facile que- 
stionario che ha come scopo quello di 
aiutare le operatrici del Servizio a capi- 
re in maniera precisa quali siano le 
maggiori necessità &e gli interessi 
dell'utenza del Servizio. Per quanto con- 
cerne invece la ricerca del Logo Ulficia- 
le dell'G di Codroipo, a breve sarà aper- 
to un Bando di Concorso volto [anche a 
fronte di un premio al vincitore del va- 
lore di £. 500.000 lorde] a motivare i 
ragazzi di Codroipo e della zona a crea- 
re appunto un logo distintivo da utiliz- 


zare n tutti i contesti. Un'apposita giu- 
ria tecnica di cinque membri valuterà i 
progetti, elaborati secondo quanto stabi 
lito nel bando di concorso [che sarà dif- 
fuso presso le scuole, i luogo di ritrovo, 
le associazioni ed i locali pubblici) che 
dovranno essere inviati o consegnati 
personalmente alle operatrici dell'IG 
entro il 20 febbraio 2001. 

Pur non essendo ancora ufficialmente 
aperto al pubblico, cosa che accadrà a 
fine gennaio, è già possibile recarsi a 


visitare in orario pomeridiano la sede 
dell'IC |ubicata all'interno della Biblio- 
teca Crvica] ed a consultare il materiale 
reperito e disponibile al momento. È 
anche possibile chiedere ulteriori infor- 
mazioni, telefonando allo 0432.908198 
o servendo una e-mail all'indirizzo: 
igcodroipo(@qnet it. 

Sarete tutti benvenuti!!! 


Elisabetta e Gabriella 





Nelle scuole si mangia biologie 


Nelle-mense delle scuole materne, ele- 
mentari e medie del Cornune di 
Codroipo, da quest'anno si mangiano 
cibi preparati con prodotti biologici, di 
origine controllata e a denominazione 
di origine protetta {Dop}. 

Tale innovazione era già stata caldeg- 
giata da alcuni genitori tramite questio- 
nari e l'Amministrazione comunale, 
sensibile anche alla promozione della 
salute, ha deciso di adottare la legge re- 
gionale n. 108. del 21.6.2000 che prao- 
muove il consumo di prodotti agricoli 
biologici, tipici e tradizionali nelle men- 
se scolastiche. 

Una scelta che coniuga il concetto per 
cui mangiire buono e sano fa bene e fa 





Il due dicembre scorso presso la Trattoria alla Speranza si sono ritrova 


stare bene, senza dimenticare l'impor- 
tanza che riveste per i bambini 
l'acquisizione di un sano stile alimenta- 
re. Su iniziativa dell'Assessore all'istru- 
zione Agnese Piccini si sono tenuti in- 
teressanti incontri-dibattita per far vo- 
noscere alla popolazione le modalità ed 
i contenuti di questa scelta, con il 
Tecnologo alimentare Dott. Claudio 
Orlando ed il dietista Ruggero Del 
Favero sul tema “Alimentazione e salu- 
te nella ristorazione scolastica di 
Codroipo. Dalla mucca pazza ai 
pesticidi ai cibi transeenici, c'è una pos- 
sibile alternativa con le produzioni bio- 
logiche". 

PG. 


Viva la classe del 755 
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dei 45 enni, alietati dall'umorismo del mitico Gigi el Loco. 





a 
E 
i 
ns pe 
i 


" eircolo. didattico ha.il.suo giornale 


È 4 SSitole materne statali ora “del- 
l'infanzia”) e le 6 elementari del Circo- 
lbiedi Codré@ipo comprese quelle di 
Bertialb, Cammino Varo; stanno per 
entrare direttamente nelle case dei pro- 
più alunni. 


Corme®Gon un giornalino:0, meglio, un 


ati ziario che' tieniele Fila tra l'istituzio: 





ne scolastica e le famiglie associazioni: 


e Te caltre istituzioni, «favorerido una 
giore conoscenza tramite l'intorma- 
zione periodica. 

Il notiziario ha già il nome. Si chiama 
“"Scuolinsieme” ed è pronto in 1.500 co- 


Brevi 

Hobby più strani in mostra a 
Mortegliano Hobby 2001 - Sei appas- 
sionato di Hobby, e vuoi far vedere la 
tua collezione? IL Circoio Filatelico di 
Mortegliano ti offre questa grandissi- 
ma occasione una giornata dedicata agli 
Hobby più strani, comuni e divertenti 
che. siano. La mostra avra luogo dome- 
nica 18. marzo 2001 a Mortegliano nel 
Centro Civico dalle ore.9.00 alle 19,00. 
Per informazioni più dettagliate puoi 
contattare il seguente numero di tele- 
fono: 0432/601900 di persona presso 
la sede del Circolo Filatelico sito nel 
Centro Civico tutte le domeniche dalle 
ore- 10.00 alle 12.00 

La S. Barbara degli artiglieri - I soci, 
le loro famiglie e alcunt simpatizzanti 
dell'Associazione Nazionale Artiglien 
d'Italia - Sezione Mandamentale di 
Codroipo si sono riuniti per festeagiare 
Santa Barbara, la loro Protettrice, 

E stata celebrata la S. Messa da Don 
Riccardo Fioreani nella Chiesa di Bugnins 
di Camino al Tagliamento e.si è tenuto 
un pranzo sociale nella trattoria da 
“BEPO", Nella circostanza sono state 
rinnovate la cariche sociali per il triennio 
2001-2003: Presidente: Nicola Napali; 
Vice Presidente: Rocco Chirico; Consi- 
glieri: Emilio Bien, Carlo Schiavone, 
Ardemio Baldassi, Vitaliano Scaini, Vin- 
cenzo Salamone; Segretario: Angelo 
Casarotto; Sindaci effettivi: Generio 
Braida, Ameho Gottardo, Giovanni 
Lazzarini; Sindaci supplenti: Roberto 
Panigutti, Antonio Venuto, 


pie che stanno per essere consegnate ad 
altrettante famiglie. Si tratta della pri- 
ma iniziativa in questo senso e il princi- 
pale scopo è dare voce alle scuole, ren- 
derle protagoniste nel contesto socio- 
culturale dei comuni di Bertiolo, Cami- 
nio, Codroipo e Varmo. 

Il primo mumero rappresenta una sorta 
di carta d'identità delle scuole che si ri- 
conoscono nel Piano dell'Offerta 
Formativa; chiaramente spiegata nei 
dettaeli. Di ogni scuola si conosceranno 
l'organizzazione operativa, gli spazi e 
eli orari, le attività, persino le gite. Com- 


0] »]{0]| 40 


parirà anche la composizione del Con- 
siglio di Circolo, eletto nel novembre 
scorso. Sui prossimi numeri di 
“Scuolinsieme” la redazione avrà gli 
occhi puntati sulla vita nelle scuole e fra 
scuole, sulle singole iniziative, sulle 
novità del 2001 quali l'autonomia e la 
riforma dei cicli. La realizzazione di 
questo importante strumento di comu- 
nicazione tra scuole e famiglie è stata e 
sarà possibile grazie alla sensibilità di 
aleune aziende sponsor locali: Diga 
Controle Loyd Adriatica. 

PG. 




















civica; ha voluti 





Ir nove “vigilantes auser” di scuole e ambiente 


ul ol ti Codroipo Giancarlo Tomutti, 
per Te feste, a nome dell'amministrazione 
te:sottolineare il ruolo di un 
gruppo di wolotitariato che sta facendo. un 
buendé ri sul. territorio. Si allude al grip 
po; “dei “vigilantes auser” guidato: da’ Clau- 
dio] Pa bei di ne 
cionale della. ‘categoria. 
Ecco come l'interessato ha iSpo: 
serie di domande tese a far conoscere l'atti- 
vità del suo gruppo di operatori. 

In quanti state svolgendo quest'attività 
di volontariato? 

“Siamo nove in tutto, otto dei quali s'inte- 
ressano dei presidi scolastici, svolgendo il 
ruolo di “angeli custodi” delle scolaresche; 
il nono s'interessa delle ecopiazzole esistenti 
nel territorio, controllando che i rifiuti ven- 
sano distribuiti come si deve”. 

Quante ore dedicate a quest'attività? 
"Per l'attività di presidio dei plessi scolasti- 
ci siamo occupati complessivamente per 
seimila ore l'anno, mentre per la vigilanza 
alle ecopiazzole ci troviamo impegnati per 
altre 500 ore”. 














AZIENDA AGRICOLA 


Farm 


che tra l'altro, è presidente re 


Usto & una 


Per il servizio di vigilanza alle ecopiazzole 
ci vorrebbero più persone, non le pare? 
“Mi sto interessando per accogliere nei no- 
stri ranghi altri pensionati e penso di riu- 
scirci, perché a Codroipo ci sono tante per- 
sone di luonavolontà”, 
Come farà a rageningere tale obbiettivo? 
“Il 2001 è l’anno internazionale del 
volontariato deciso dalle nazioni unite. E'in 
programma un'intensa attività di 
sensibilizzazione e attraverso questo pro- 
gramma sono certo che le nostre file si 
rimpingueranno”. 
I pensionati che desiderano avvicinarsi a 
voi, come si devono comportare? 
“mon devono far altro che prendere contatti 
con me o con la Polizia Municipale di 
Codtaipo” 
Avete in mente altre iniziative per que- 
sto nuovo anno? 
“Nel 2001, oltre all'attività menzionata, vi 
è in programma di far nascere qui a Codmipo 
“il Circolo di socializzazione e di solidane- 
tà Auser del Codroipese”. 
Quale la motivazione? 


“Noi siamo convinti sostenitori dell'im 
portanza che comporta il rapporto tra pe- 
nerazioni, Un ruolo tondamentale va tra- 
vato nella trasmissione della conoscenza 
di quei valori che stanno alla base della 
civile convivenza, acquisendo consapevo- 
lezza di ciò che significa vivere in una 
società democratica”. 


BREVI 
Venerdì 23 febbraio si terrà nella bi- 
blioteca comunale il secondo appun- 
tamento di riflessione su “Il compu- 
tere l'età dello svili ppo”. 
Satanno approfonditi i temi riguar- 
danti i molî.e le prospettive nei pro- 
cessi educativi alla luce delle nuove 
tecnologie. 
Si registreranno gli interventi da par- 
te dello psicologo G Petter, del 
formatore P.G. Ellerani; del 
narratologo Jannis, del direttore di- 
dattico P_ Dorada. 





VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
orario mattino 8.30 - 12.00 
pomeriggio 14.00 - 17.00 


A disposizione il 


nuovo rosso barricato (anche sfuso). 


In omaggio bicchierì di cristallo. 


agli 


arti moi Si 
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CODROIPO Via Ponte Delizia, 3 Tel 0432. 900565 - 900638 Fax 0432. 900143 




















@osiera conosciuto a Zompicchia Pietro 
De Paulis, classe 1909, deceduto il 31/ 
12/2000 in seguito. a complicazioni so- 
pravvemite dopo un piécalo incidente. Il 
soprannome gli derivava dal fatto che era 
figlio di Luigia Sambuco, una maestri 


uîliniese che; srrivaa 4 Zompiéchia per 


insegnare alle elementari (fù collega di 
Anùute Fabrisiper Unitrentenmio), vi aveva 
messo radici dopo aver conosciuto un ta- 
leename del pusto, Giobatta De Paulis, 
quel ‘Tite cane’ così chiamato per il cilin- 
dro che solitamente usava alla festa, che 
aveva tirato su generazioni di apprendi- 
sti eche fu anche sindaco di Codroipo nel 
192.1/22. Pierin, dopo il diplorna di geo- 
metra, aveva fatto pratica in aleuni studi 
tecnici, ma poi, vinto un concorso in Co- 
mune, aveva Optato per la carriera nella 
pubblica amministrazione. Ottenuta la 
patente di segretario comunale, aveva 









Incontri sulla 
edagogia 
feineriana 


La Cooperativa Aurora, in collaborazio- 
ne con la Coop. Albios e con il patroci- 
nio del Comune di Codroipo, otgamizza 
una serie di incontri sulla “ ‘Pedagogia 
Stelneriana”, È 

Il Programma è il seguente; 

-2 febbraio ore 20.30, a Codroipo nella 
sala della biblioteca, relatore maestra 
Sandra Alberti su “Educare la libertà”. 
-31 marzo ore 20.30, a Codroipo nella 
sala della biblioteca, relatore maestro 
Sabino Pavone su “Il bambino.al centro 
del dialogo tra scuola e famiglia". 

-3 aprile ore 20.30, a Codroipo nella sala 
della biblioteca, relatore maestra 
Saverina Lanci, insegnante nella scuola 
Waldorf di Sagrado, su “Incontro adulto 
bambino; oggi”. 

-20 aprile ore 20.30, a Codroipo nella 
Sala della biblioteca, relatore maestra 
Rosella Peternelli su” Educare nel primo 
settennio con le forze dell'imitazione”’. 

-15 maggio ore 20.30, a Codroipo nella 
sala della biblioteca, relatore dott. An- 
gelo Fierro su “T'arte del dialogo tra pe- 
dagogia e medicina per una scuola di 
ampio respiro. 


prestato’ servizio a Mereto: di Tomba, a 
Buia, a Colloredo, a Treppo e Cassacoo. 
Contemporaneamente svolse le mansio- 
ni di segretario all'ECA, all'Ente Moro 
alla Fondazione Blanchini di Udine. Spo- 
satosi nel 1940 con Maria Zamparo, ha 
avuto 5 figli. Collocato in quiescenza nel 
1974: era stato inviato dalla Prefettura di 
Udine a reggere nel periodo del post-ter- 
remoto vari Comuni del Friuli, Rimasto 
vedovo nel 1983, viveva a Udine. 
Raccontare il suo impesno come privato 
cittadino è invece più complesso, vista la 
varietà di imteressi che aveva e la vitalità 
che lo portava a rendersi utile un po' in 
tutti i settori umanitari. Era sostenuto da 
una fede sincera è cercava di aiutare gli 
altri inmaniera semplice ma incisiva. Fu 
così consigliere diocesano nell'Azione 
Cattolica fin dal 1926, collaboratore e 
segretario del eruippo udinese dei Cie- 
chi; dava una mano al movimento per la 
vita e sosteneva la S.Vincenzo, l'associa- 
zione di cui venne nominato presidente 
onorario, Era facile quindi trovarlo negli 
ospedali fra gli ammalati o nelle carceri 
a cercare di consolare gli esseri umani 
più sfortunati, come li definiva lui. 

Era inoltre molto attaccato al suo paese 
d'ongme del quale conservava parecchie 
memorie storiche, tant'è che ci mandava 
ogni tanto degli articoli per ricordare ai 
giovani il passato; su Luigi De Paulis, 





l'eroe di Zompicchia della II guerra d'In- 
dipendenza; sulla maestra Anna Fabris; 
sul ‘diluvione’ del 1921, quando cadde il 
campanile; sul grande freddo del 1929; 
sull'invasione austriaca del 1917/18 e su 
quella tedesca del 1944/45... Con lui 
quindi se n'è andato un testimone atten- 
o e preciso dei tempi passati, oltre che 
una persona straordinariarnente umana. 
Lo ha attestato la presenza delle 
numerosissime persone che si sono stret- 
te intorno ai 5 figli per rendergli l'ultimo 
saluto nella Chiesa di S.Marco e nel ci- 
mitero di Codroipo, dove è stato tumulato 
nella tomba di famiglia. 
Mandi, Pierin da la Mestre! 





bomboniere 
articoli in argento 
e da regalo 
partecipazioni 


Via Risorgimento, © 
Tei. e Fax 0434.E6030 


Ghisa il iunadi 


a = aio w reg gala un'emozione 
CASARSA DELLA DELIZIA (di fronte la chiesa) 














Gliartistisono tra le persone più sensibi- 
li'cheio conosca, forse perché sono abi- 
tuati.a: daresascolto al proprio cuore più 
che allà loro ente; ad aprire le braccia a 
chi nea bisogno. i 
CR. ‘alla generosità di tanti pittori la la 
cchia ha potuto organizzare un Astà 
di Benefice zine mise di ditembre'scor- 
sò per raccogliere fondi per il. suo Proget- 
to£ ina Finestra sul'Futoro”. 
La Mostra in Mediateca a Codroipo è è sta 
ta un successo: si è potuta allestire una 
Galleria invidiabile per i numerosi lavo- 
ri presentati dagli artisti, opere uniche, 
grafiche, che hanno suscitato um diretto 
coinvolgimento emotivo nelle persone. 
Inoltre ognuno dei partecipanti ha rega» 
lato un quadro da battere all'Asta perla 
nostra iniziativa, Ci sono stati artisti gio- 
vani e non, professionisti esperti con tec- 
niche personali o ancora in cerca della 
propria individualità, tutti comunque corn 
qualcosa in comune: la generosità © la 
sensibilità nei riguardi del prossimo 
meno fortunato. Antonio Fontanini, pre- 
sidente dell'’Associazione artistico cultu- 








ta di beneficenza 2000 





rale Quadrivium, si è dimostrato ancora 
una volta all'altezza della sua fama di 
uomo buono e generoso e di artista bravo 
e sensibile, donando per primo alla no- 
stra associazione uno degli ultimi quadri 
che ha dipinto, un delicato paesaggio della 
nostra terra, Altri pittori, quali Emilia 
Linossi, Klavora, Crimini (Gill), Borta, 
Bertolini, Solazzo, Mattiussi, Tbso, Nodari 
ecc. hanno regalato a loro volta un'opera; 
il famoso scultore Patat di Artegna ci ha 
regalato una testa in pietra di Cristo mo- 
rente veramente eccezionale. E tra tanti 
artisti illustri, sono stati messi in mostra 
anche i “suoi” quadri, quelli di Patrizia 
Nogaro, la piccola pittrice di Gradisca di 
Sedegliano, allieva di Antonio Fontanini. 
Quanta fatica per guidare il pennello sulla 
tela quando una disabilità inibisce i mo- 
vimenti! Eppure quanta soddisfazione 
quando i risultati sono veramente grade- 
voli. Alcuni quadri si erano potuti am- 
mirare sul Calendario 2000 di Patrizia, 
altri ne ha dipinti nel corso del 2000; in 
occasione della mostra ho rivisto il pae- 
saggio di neve grigiv/azzutto tanto caro 


al mio cuore, perché mi trasmette una 
serenità che mi fa sentire in pace con il 
mondo intero. Alla vernice in Mediateca 
sabato 25-.novembre, sono intervenute 
molte persone ed autorità. Dopo il breve 
spettacolo “Petali, poesie e musica” pre- 
sentato da un gruppo giovanile di Udine, 
ha parlato il Sig, Claudio Gremese, pre- 
sidente dell'associazione La Pannocchia, 
che ha ringraziato tutti i partecipanti e 
gli organizzatori della Mostra, compresi 
ovviamente gli artisti. Ha poi ceduto la 
parola al Sindaco Tonutti, che ha incan- 
tato i presenti con la fluidità del suo 
eloquio e la ricchezza delle sue parole, 
Un grazie veramente sentito, signor Sin- 
daco, per la sua presenza e la gentilezza 
del suo discorso. Un grazie particolare 
alla Signora Bignozzi dell'Areneo delle 
Idee di Udine, organizzatrice dell’Asta, 
agli sponsor che hanno fornito vini e tar- 
tine per la Vernice |ditta Cabert di 
Bertiolo e Ristorante del Doge), ed alla 
Banca Popolare di Vicenza, filiale di 
Codroipo, 


3 Delizia Club CODROIPO 


dal 8 al 15 MARZO 


LE MERAVIGLIE DELLO YEMEI 


dal 25 al 29 APRILE 


dal 19 al 26 MARZO 


#3 HAMIMAMET E LA COSTA TUNISIN 


Via Isonzo, 1 
tel. 0432.900071 


CASARSA 


tel. 0434.869452 


£.770.000 — 


hotel Club Vent, volo, pensione completa bavande inchise 


LE CINQUE TERRE, NIZZA E LA COSTA AZZURR, 


astursioni a Monterosso, Portofino, Montecarnio è alla Certosa di Pavia {al nieniro), pensione completa, accompagnatore, Bus GT 


dal 18.al 20 MAGGIO 


dal 16 al 23 GIUGNO 


CROCIERA ALLE ISOLE GRECH 


£. 870.000 _) 


£. 1.850.000 > 


2 sara arabica — 


CON LA NAVE “MISTRAL” 


SPECIALE RAGAZZI GRATIS DAI 2 AI 17 ANNI - trastorimento da è per il porto 


LAGHI DI PLITVIC —r 


pullmarm A/R hotel 4 stelle pasti in hotel bevande incluse, visite al lagiii 


Questi ed altri viaggi vi aspettano... contattateci 


PARTENZE DA: S.VITO al Tagl.to - CASARSA - CODROIPO - SAN DANI NIELE 
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Il massimo riconoscimento rotariano a Claudio Gremese 


Il Rotary.club Lignano Sabbiadoro - 
Tagliamento, tramite la fondazione del 
Rotary internazionale, ha conterito a Clau- 
diò Giemest; presidente’dell'associazio- 
ne-La pannocchia di Codroipo il Paul 
Harmnis Fellow, valesa dire ilemassimo-ni- 
conoscime nto nell'ambito dell'attività 





Grémese nél'promuovere e sostenefe 
l'iniziativa riguardante la costruzione di 
un Centro per disabili soli, chiamato 
“Una finestra sul futuro-Dopo di noi”.E' 
spettato al socio Renato Tamagnini les- 
gere le motivazioni dell'assegnazione. 
Egli ha ricordato come anche il Papa al 
Giubileo dei disabili abbia usato le paro- 
le “Dopo di noi”. “La disabilità-sono pa- 
role di Giovanni Paolo IN°- non è l'ultima 
parola dell'esistenza. E' l’amore, la paro- 
la ultima. E' il tuo amore che dà senso 
alla vita. Il disabile, persona unica e 
irripetibile nella sua uguale e inviolabile 
dignità, chiede nion solo cura, ma anzi- 
tutto amore che si faccia riconoscimento, 


a. .Il premio stato assegnato per, 
li preziosa attività svolta.da. Claudio. 


rispetto e integrazione: dalla nascita al- 
l'adolescenza, fino all'età adulta e al mo: 
mento delicato, vissuto con trepidazione 
da tanti genitori, del distacco-ha concluso 
il Papa- dai propri figli, il momento del 
“dopo di noi”. Il riconoscimento Piul 
Harris Fellow è stato consegnato a Clau- 
dio Gremese dal nuovo governatore del 
Distretto 2060 dottor Giampiero 
Mattarolo nonchè dal presidente del club 
Lignano Sabbiadoro Tagliamento 
Riccardo Caronna.E' stata anche annun- 
ciata una campagna promozionale.Ci si 
è avvalsi della sponsorizzazione delle 
Latterie friulane di Campotormido per 
interessamento del socio Renato 
Romanzin. Sono stati distribuiti dal pri- 
mo dicembre un milione di contenitori 
di latte destinati a 350 mila famiglie con 
impressa l'iniziativa del ventro di acco- 
glienza “Una finestra sul futuro-Dopo di 
noi”. Nella circostanza si sono apprese le 
ultime notizie sull'erigendo Centro di ac- 
coglienza. I contributi sono quasi tutti ar- 
rivati, il terreno è stato messo a disposi- 


zione, i lavori dovrebbero cominciare nei 
primi mesi del 2001. Claudio Gremese 
ha quindi ringraziato il Rotary, sottoline- 
ando la solidarietà che anima i 
codroipesi.’Questo premio-ha poi ag- 
giunto- va diviso con mia moglie Lisetta 
sempre al mio fianco nell'opera condotta 
per la realizzazione del Centro  d'acco 
glienza dei disabili”, 
In una successiva riunione conviviale 
tenutasi a fine pennaio, sempre a villa 
Manin il Rotary club Lignano - 
Sabbiadoro - Tagliamento, all'insegna del 
motto "Onoriamo i nostri Artigiani", 
nell’ambito delle celebrazioni del 
venticinquennale della sua costituzione, 
ha consegnato delle targhe di 
benemerenza ai seguenti artigiani: 
Aldo Camillato, fabbro di Latisana; Na: 
tale Cozzutti, vetrario di Goricizza di 
Codroipo; Emilio Lenarduzzi, tipografo 
di Lignano-Sabbiadoro; Luigi Angelo 
Moro, liutaio di Latisana; Giona Paron, 
maniscalco di Rivignano. 
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Tutto per il Carne peli n 


Costumi - Maschere - Decorazioni e Scherzi 
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BILANCIO DEMOGRAFICO 


Ancora na volta, come tradizione in questo 
periodo, vi illustriamo il bilancio demografico 
del Comune.di Codroipo, relativo all'anno 
trascorso di chiusura secolo e quindi, partico. 
larmietite infteso. E sicuramente novità: ce-ne 
sonoestate nel-2000,_ alcune anche sorpren» 

dei rispetto al'passato, che cli riserviamo di 
ipprolondire al più presto. Iniziamo col dire ché 





sa ‘da 14.304 persone (6842 M 7362 Fle che 
nell'anno si è.registrato ufi'incremento della 
popoltizione di 9 unità, mentre nel 1999 si era 
registrato una diminuzione della stessa di 22 
unità. In realtà l'aumento dell'ultimo arino è 
maturato in controtendenza rispetto a quello 
precedente con un saldo generale positivo per le 
donne +19 e negntivo per gli uomini -10, men- 
tre nel 1999 erano aumentati pli uomini +12 e 
diminuite le donne -34; al termine del 2000 la 
popolizione femminile era pari al 51,48% di quella 
tintale: Si confermano, invece, il saldo finale po- 
sitivo del capoluogo +55 [+24 M +31 F) nel 
1990 era di +12(+30.M-18 F]equello negativo 
delle frazioni -46 |-34M-12./F), nel 1999 era di - 
34 (-18 M - 16 F), Due fenomeni, quindi, che 
hanno maggiormente evidenziato il diverso 
andamento. Gli abitanti di Codroipo centro a 
fine 2000 erano 9345 [4506 M 4839 F), F 
51,78%; quelli delle 13 frazioni 4959 (2436 M 
2523 F], F 50,88%, scendendo, pertanto, sot- 
to i 5000. La popolazione nel ternitorio comu- 
nale è così distribuita: Codroipo 9345 (4506 
M 4839 F); Biauzzo 717 |355M 362 F); 
Goricizza 643 [325 M 321F]; Rivolto 628 [304 
M 324 F}; Pozzo 568/27] M 297 F); Zompicchia 
546 [277 M 269 F}); Beano 434 [208 M 226 Fl; 
lutizzo 422 [21] M:211 F}; Lonca:382 [178 M 
204 F}; Passariano 229 (117 M_112 F); San 
Martino 211 (108 .M 103 F|; Pavidischia 84 (37 
M 47 F); Muscletto 59 ( 31M 28 F|; San Pietm 
36 [17 M 19 F), Delle frazioni hanno registrato 
un aumento di abitanti solo Rivolto +13 Beano 
+ 5, San Pietro ha chiuso in pareggio, mtte le 
altre in negativo e tra queste si segnalano Tutizzo 
-14; San Martint -12; Lonca e Biauzzo AO. In 
particolare va detto che Beano ha riconquistato 
Uru posizione rispetto ad lutizzo come numero 
di abitanti e particolarmente rilevante è stato il 
calo di San Mattino, in misura percentuale il 
maggiore, avendo perso il 5,38% dei residenti. 

A -rencere al di foori della norma questi dati han- 
no contribuito in misura notevole i Cittadini stra- 
nieri che facendo registrare un incremento di 36 


‘fine 2000Ì popolazione residente éra compo-, 





unità a fine 2000 ammontano a 153 (68 M_85 F] 
superando per la prima volta 11% della popola. 
zione totale rappresentando esattamente l" 1,07% 
di tutti pli abitanti. Gli stati esteri rappresentati 
nel Comune sano 38, residenti comunitari sono 
23 |d M 19 F], gliextracomunitari sono 130 (64 
M 66 F). I maggior numero di stranieri È rappre 
sentato dagli Albanesi 16, dai Cinesi 14 e dai 
Marocchini 13, Nel complesso i cittadini ap- 
partenenti alla ex Jugoslavia sono 32. Nel. 1999 
la percentuale totale degli stranieri era 
dell'0,82%; contro l'1,62% della Provincia di 
Udine, il-2,31% nella Regione c il 3;20% na- 
zionale, Fetà media della popolazione del Co- 
mune di Codroipo è di 42 anni, 41 gli vomini 
44 le donne. Più giovane in generale la popola 
zione del capoluogo 40 i maschi 43 le donne, 
anche se la media più giovane complessiva è 
quella di Muscletto 39 anni, grazie alle donne 36 
anni, gli uomini 43, La più anziana quella di 
Rividischia 1% anni gli vomim 49 e donne. 
Vediamo adesso di capire meglio l'andamento 
demografico del 2000, Sono dimimuti i nati 121 
(GL M 60F); conti i 124 del 1999 (68M SGF}. In 
realtà si registra un lieve incremento nel capo: 
luogo +2 dove sono 90 (47M 43F) nel 1999 
erano stati 88 (48M. d40F} e un calo ulteriore nelle 
frazioni 31 {14M 17F} contro i 36 (20M I6F] del 
1999, Non si sono registrate nascite a San 
Martino, Rividischia, Muscletto e lutizzo, Parti: 
colarmente eclatante la mancanza di nascite a 
lutizzi dove vi sono, comunque, oltre 400 abi- 
tanti. L'indice di matalità per i 2000 è stato 
dell'8.46 per mille, contro l'8,67 per mille del 
1999; nel capoluogo è passato dal 9,48 per mille 
del 1999 a 9.66 per mille del 2000, nelle fra. 
zioni è invece calato dal 7,17 per mille del 
1999 al 6,22 per mille del 2000, Si segnala in 
positivo Beano che con 7 nascite ha fatto 
registrare il miglior tasso di natalità 16,20 per 
mille. Va poi detto che dei 131 nati totali, 5 
sono extracomunitari; Identico il numero 
dei morti 149, nel 2000 (72 M 77 F), nel 1999 
(73 M 76 F). A Codroipo calano 77 (34 M 43 
F] contro gli 84 del 1999 (35 M 49 Fi, aumen- 
tano negli altri centri 72.(38 M 34 F) contro i 
65 (38 M 27 F} del 1999, Uetà media delle 
persone decedute è di 77 anni per gli Uomini 
e di 80 anni perle donne. Nessun deceduto a 
Rividischia, San Pietro è Muscletto. Cinidice 
di mortalità è rimasto invariato 10,42 per 
mille, è diminuito nel capoluog 8,26 per mille 
contro'il 9,05 per mille del 1999, aumentato 





nelle frazioni dave è passato dal 12,94 per mille 
al 14,45 per mille. In particolare s1 segnalano 
con alti indici. di mortalità Lonca 25,84 permille 
(10 morti}; Zompicchia 21,93 permlle (12mor- 
ti] e Pozzo 19,33 per mille (11 mentij.E', quindi 
aumentato il saldo negativo naturale [nati/fmor- 
til in penerale - 28 nel 2000 contro il -25 del 
1999 e nelle frazioni - 41 dell'ultmo anno:con- 
troil - 29 del 1999. Nel capoluogo è invece salito 
dal +4 del 1999 al +13 del 2000. 

Per quanto riguarda il saltò migratorio (trasferi- 
menti di residenza) i in aumento i nuovi residenti 
324(152-M 172 F] rispetto ai 271 (137.M 134] 
del 1999 e ciò. dovuto sia ai provenienti da alto 
Comuni italiani + 47, sia da quelli provenienti 
dall'estero +4-S. Tali imerementi si sono rewsistrati 
complessivamente siù nel. capoluogo + 43 sia 
nelle irazioni + 10... Anche coloro i quali hanno 
lasciato Codmipo per dirigersi altrove sono au- 
mentati di 19 unità passando dai 268 {120 M 
148 F) del 1999 1 287 [15] M 138 Fi del 2000. 
In aumento le emigrazioni verso altri Comuni 
Italiani +30, in calo quelle per l'estero - 6 [solu 
8), Minime le repolirizzazioni per iscrizione: 0 
cancellazione per altri motivi anagrafici. Com- 
plessivamente | partenti sono aumentati sia nel 
capoluogo + 6 sia nelle trazioni + 3. E', comun- 
que, il saldo migratorio, + 37 [+1 M +36 F 
quello che ha corsentitò l'aumento di popola 
zione. Particolare molto importante da segnala- 
rechela parte del leome in questa positività l'han- 
no dotta su stranieri, essendo stati iscritti in 48 
Der | ierazione e cancellati in 17 per emigra- 
zione, con un saldo, quinii di + 31. Senza tale 
movimento il saldo finale de 2000 Sirchbe sò 
negativo. Va ancora detto che il saldo del mo- 
vimento migratono interno, in particolare 1 
trasterumenti di residenza tra il capoluogo ce le 
[razioni si è chiuso con un + 4 a favore delle 
frazioni contro il +11 del 1999 sempre a favo. 
re dei centri minori, Per concludere segnalia- 
mo alcune curiosità. I nomi più pettonati nel 
2000 per i nconati sonò stati Chiara e Martina 
5 perle temmine; Alessandro e Gabnele 4 per 
ì maschietti. Complessivamente i nomi più 
diffusi sono per gli uomim: Andres 169, Mar- 
co 166, Giuseppe 158, Giovanni 144, Ales- 
sandro 136; per le donne: Maria 358, Anna 
136, Elena 109, Laura 107 e Pabla 94. Il 00. 
gnome più settonato è Ventito 149, sepuito 
da Mizzau 92, Infanti 86, Scami B4 e Tam 79. 





Raffaeie Chiariello, 


SCONTI su caPPOTTI 


dal 30% al 50% 


OCCASIONI Chiffon seta 








Ha ingranato la quinta marcia la squadra 
di pallavolo femmimile di Codroipo, pre- 
sieduta da Guido Monegd, ora che ha pre- 
so.a braccetto anche Camino e Varmo, 
soddisfacendo in pieno ad un preciso bi- 
sogno del territorio che poco o nulla of- 
fre, in quanto a sport, alle ragazze. Sul- 
l'elenco del quadro dirigenti si contano 
ben otto nomì nuovi su tredici componen- 
ti, chiaro segnale dì dinamico rinnovamen- 
to, Che l'Associazione sportiva sia in net- 
to crescendo è parso evidente sin dalla 
presentazione delle squadre, avvenuta al 
Ristorante “Al Doge”, dove le 92 atlete 
hanno fatto ala ad allenatori e dirigenti 
insieme ad un folto pubblico di familiari e 
funs. Presenti il Sindaco di Codroipo 
Tonutti, gli Assessori Boem e Bianchini, il 
Vice Sindaco di Camino Pavone, l'Asses- 
sore Vernier di Varmo e gli sponsor, il Pre- 
sidente Monego ha presentato i nuovi di- 
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Figenti: Beniamino D'Italia, 
Luigino Moretti, Lorenzo 
Savonitto, Romeo Nadalin, 
Enrico Savomitto. 

I consiglieri: Sergio Pretti, 
Gianni Gozzo, Giuliana Fre- 
sco, Bruna Scarsella, 
Annalisa Zamparini, Gian- 
paolo Miuzzi, Roberto 
Pontisso. 

All'entusiasmo generale ha 
dato ulteriore linfa il Presi- 














pro tempo libero allo sport che si arnce- 
chisce di socialità, 

Acclamati dalle atlete gli allenatori: Sil- 
via Folo per il mini volley, Silvia Monego 
per gli Under 13, Manuela Pagotto e 
Sandro Fabello per le Under 15, France- 
sca Tonasso per l'Abaco Viaggi, Claudio 
Gnesutta per la ElleElle e Paolo Chiarcos 
per la prima squadra. 

Ha suscitato autentica emozione il mo- 
mento in cu le allieve hanno donato al 
Presidente Monego una targa che ben ha 


dente Provinciale Dorino esternato tutta la loro stima, affetto e 
Catarossi che ha-sottolineato i meriti ed i gratitudine. 
sacmfici di persone che dedicano il pro- P.G. 
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Pallavolo femminile: Con i nuovo furgone va 
"fino in capo al mondo” con Abaco da 


Sfreccia per Codroipo, Camino, Varmo 
e non può certo passare inosservato. 
Primo, perché è carico di 92 graziose 
quanto grintose atlete che ce la met- 
tono tutta per farsi onore nel volley, 
secondo perché è completamente “ve- 
stito” di colon ed'immagini del mon- 
dò, dall'isola di Pasqua a New York. 
l'idea è dello sponsor Abaco Viaggi - 
con sede a Codroipo e San Michele al 
T. - e la realizzazione è del designer 
codroipese Andrea Dalla Costa. Un 





insolito mix creativo, decisamente inedito per la Città di Codroipo, che nichiama l'at- 
tenzione su uno sport giovane e dinamico in modo altrettanto simpatico. 
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Assegnati i contributi alle società sportive 


l'amministrazione comunale di Codroipo su 
proposta dell'assessore Giancarlo Bianchini, 
in aggiunta ai 65 milioni di contributi che 
aveva assegnato mel mese di luglio scorso 
, ne ha attribuiti in questi giorni degli altri 
per una tranche di 30 milioni e 500 mila 
lire. Ecco l'elenco dei benficiani: Centro spor- 
tivo culturale beanesa, 3 milioni; Associa- 
zione calcio Zompicchia, 6 milioni; associa- 
zione sportiva Rivolto, 6 milioni; Fearless 


boxe team di Codroipo, 3 milioni e mezzo; 
Compagnia arcieri, 2 milioni; Atletica 2000 
di Codroipo, 4 milioni, Pro -loco di Iutizzo , 
2 milioni; Associazione pallacanestro 
codroipese, 3 milioni; La nuova polisportiva 


di Codroipo e associazione sportiva scuole 


medie, 1 milione. Questi contributi si rife- 
riscono all'attivita svolta nel 2000. E stato 
pure deciso di rinnovare la convenzione a 
La muova polisportiva per la gestione del 


Palazzetto dello sport. Anche all'Associario» 
ne calcio Codroipo è stata rinnovata la 
convenzione per la gestione del polisportivo 
di via delle Acacie con l'aggiunta di 15 mi- 
lioni. L'assessore Bianchini si è detto soddi- 
sfatto per quanto è riuscito ad ottenere in 
sede di Giunta per l'associazionismo sporti- 
vo locale e si augura di essere vicino ai 
sodalizi che si dedicano allo sport anche 
nell'anno appena cominciato. 
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‘uida alla Buona 


Trattoria 
icnticicene: » “Da Rosalina” 


Da Rosalina 
Cucina casalinga con specialità 


MRI 11: ITINERARI GASTRONOMICI 





('ucina 








Trattoria al Cacciatore 


di Tomini Leonetto tipiche friulane: boccalà allo vicentina, 
Turrida - Via Provinciale, 12 | tnppe, frico, gulasch, anatra in salmi... 
Tel. 0432.918010 Cene su prenotazione 

Chiuso il Lunedì Beano dî Codroipo - P.zza Fontane, 40 


Tel. 0432.906701 
Chiuso la Domenica 


HOTEL - RIS TORANTE 


7 (8 rog 
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Hotel Ristorante 
Ai Gelsi 
Codroipo - Via Circ. Ovest,12 


Tel. 0432.907064 
Chiuso il Lunedì 
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Ristorante del Doge 

di Macor Ristoratori & C. s.n.c. 
Villa Manin di Passariano 

Tel. 0432.904829 - Fax.905463 
Chiuso il Lunedì 





Fa Folloriz 
dei Gelsi 


Latisana - Strada per Lignano 
Tel. 0431.53100 
Aperto tutto l'anno 





SALONI PER MATRIMONI E MEETING 


N TRATTORIA 

È “DA PIPPO i 

ESSE | PITUELLO 
Agriturismo Pituello 








Trattoria Da Pippo Azienda Agricola Pituello Alvio 
Nuova gestione Agriturismo con Alloggio 

Cucina casalinga Speciatità tipiche fniulane 

con specialità alla griglia Vini di produzione propria 

di Mauro Emanuele Talmassons - Via $. Antonio, 49/A 
Flambruzzo - Via G. D' Annunzio, 38 Tel. 0432.766186 - 0432.766754 
Tel, 0432,775902 Ristoro chiuso il Lunedì e Martedì 


Chiuso 1 Lunedì Chiuso dal 26 febbraio al 20 marzo 








Dopo sei anni nei quali ha ricoperto la 
carica di presidente della Pro Loco 
Risorgive Medio Friuli di Bertiolo, 
Marisa Battello cede il testimone, pur 
rimanendo nel consiglio direttivo come 
consigliere, 

Alla presidenza è stato nominato Ivan 
Castellirin che aveva già coordinato l'at- 
tività dell'associazione negli ultimi mesi, 
la vice-presidenza è ricoperta da Stefa- 
no Costantini. Dopo i ringraziamenti 
più sentiti alla presidente che lascia, il 
consiglio direttivo dell'associazione, 
come previsto dallo statuto, ha introdot- 
to letommissioni di lavoro con lo scopo 
di rendere più agevoli molte questioni 
esecutive ed avere un contributo speci- 






fico in questioni di carattere tecnico, Il 
primo obiettivo che il sodalizio si pre- 
figre in ordine di tempo è quello d’in- 
dire un incontro con le associazioni del 
Comune per una presentazione ufficia- 
le e per progtammare un calendario 
univoco delle attività per il 2001, Entro 
gennaio sarà convocata anche l’'assem- 
blea ordinaria nella quale verrà presen- 
tata ai soci © a quanti vorranno parteci. 
pare una relazione sulle attività svolte 
ed il bilancio consuntivo 2000. Un im- 
portante evento che tradizionalinen- 
te coinvolge l'associazione del Comune 
è la Festa del Vino che il prossimo mar- 
zo raggiunge la 52° edizione. La mani. 
festazione, nella quale la Pro loco crede 


perenne 


INNO TIA 


La Pro prepara la festa del 
vino con Castellarin al timone 


molto, è un'occasione per promuovere 


le tradizioni, il folelore, i prodotti ed in 


particolare il turismo enogastronomico 
che attraverso la “Mostra concorso vini 
Doc" contribuisce a tarconoscere in tut- 
ta la Regione il comune di Bertolo. 

Se struttata, sapientemente, l'iniziativa 
può, di riflesso,far beneficiare l’intera 
comunità, non ultirne. le attrvità com- 
merciali. 

Il Consiglio si augura di poter continua- 
re a lavorare serenamente cd'in stretta 
collaborazione con gli amministrato» 
ri comunali, le associazioni, i gruppi 
e tutti coloro che, animati da un sano 
spirito di volontariato, vorranno dare 
il loro contributo, 


Vini D.O.C. “Friuli Grave” — 


Grappa Riserva e Monovitigno 
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Spumante 
Moscato e 
Chardonnay 


da Lunedì al Venerdì 
Ba 14. (18: 
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“Oggi bambino felice, serende rt- 
spettato, domani uomo capace di 
scegliere e‘amare”. È la frase che 
apre il Piano d'Offerta Formativa 
(PO. L} della scuola materna “Sa- 
cro re" di Bertiolo. 

È proprio questo lo spirito che 
anima la sua gestione. Lo spirito 
di collaborazione tra direttrice, 
maestre, collaboratori e genitori 
si respira subito, appena st entra 
in contatto con questa struttura 
educativa. Questo clima lo per- 
cepiscono anche i bimbi che la frequenta: 
no in serenità e sì impegnano nelle atti- 
vità proposte. 

Nella società attuale la nostra scuola si 
propone di offrire al bambino un ambien- 
te ricco di relazioni positive, attraverso le 
quali egli matura nella conoscenza e nel- 
la stima di sé e della realtà che circonda, 
per raggiungere così la formazione glo- 
bale e armonica della sua persona. 
Imomenti di contatto durante l'anno sco- 
lastico tra scuola .e famiglia sono nume- 
rosi e consistono in assemblee con tuttii 
genitori, colloqui privati con Je insegnan- 
ti, incontri di formazione e feste. Ogni 
anno | genitori e | parenti tutti assistono 
alla recita chei bambini con impegno fan- 
no in occasione delle feste di Natale. A 
Carnevale poi i genitori contraccambia- 
no, esibendosi in una recita che di solito 
si ispira ai temi ed alle favole che sono 
sviluppate durante l'anno scolastico. Que- 
sta diventa un'occasione per'trovarsi fra 
genitori, conoscersi, ridere e scherzare, 
creando così un buon ambiente anche fra 
i “grandi”. 

La scuola materna parrocchiale di Bertolo 
è una tradizione che dura da più di 70 
anni. Quest'estate l'edificio che ospita la 
scuola materna è stato ulteriormente ri- 





1 genitori della scuola materna stata- 
le:di Virco ringraziano la Banca di 
Credito Cooperativo della Bassa 
Friulana - filiale di Flambro per la 
particolare sensibilità dimostrata, 
erogando il contributo per l'acquisto 
del fotocopiatore, verso le esigenze 
didattiche della suddetta scuola e per 
l'attenzione manifestata nei confronti 
dei bambini. 

I genitori 





strutturato per adeguare gli spazi alle 
nuove mecessità, creando un ambiente 
gradevole e a misura di bambino. 

Pur essendo una scuola materna parroc- 
chiale, l'insegnamento è indirizzato a 
tutti, tanto: che lo stesso Piano d'offerta 


educativa recita "...le differenze e le di- 
versità culturali, reliriose, cognitive e s0- 
ciali sono un aspetto fondamentale del- 
l'identità di ciascun alunno e vengono 
perciò considerate dalla scuola come ri- 
sorse € ricchezze da conoscere e valoriz- 
FAm." 

Gli obiettivi di quest'anno scolastivo sa- 
ranno raggiunti mediante i seguenti pro- 
petti: 

bambino in un mondo di cose: capacità di 
scoprire le cose che:ci circondano, il loro 
utilizzo, il loro nome, il senso del rispet- 
to delle cose proprie e altrui; 

io e le mie paure: promuovere l'equili- 
brio emotivo-attettivo e presa di na 


za delle proprie emozioni; 
psicomotricità: sviluppare in 
modo armonico la comunicazio- 
ne e favorire la creatività; 
musica: serve a sviluppare la 
capacità di percezione acustica, 
di manipolazione di oggetti s0- 
nori, di ascolto del ritmo e di ri- 
produzione, di autocontrollo e di 
attenzione (progetto attivo per le 
tre età dei bimbi); 

inglese: apprendimento dèi ter- 
mini della lingua straniera, 18col- 
to di suoni diversi dalla propria lingua 
[attivo per i medi ed i grandi 
continuità: che ha come finalità lo stare 
bene insieme, favorire il passaggio dalla 
scuola materna alla scuola elementare, 
sviluppare la capacità di socializzare tra 
bimbi di diverse età. 

Per.il primo inserimento dei bambini alla 
scuola matera si usa una particolare cura 
per vivere positivamente lo stacco dalla 
famiglia. A questo scopo si organizza an- 
che un momento di accoglienza con la 
presenza dei genitori e parenti (“la 
castagnata”, dove i bambini più grandi 
fanno festa e preparano qualche 
pensierino per i bambini che frequenta» 
no per la prima volta la scuola materna, 
È con erande serenità che trascorreremo 
anche quest'anno scolastico assieme: alun- 
ni, maestre, collaboratrici e genitori. 

I Genitori 





Pro Loco: attivita 2001 e non solo ... 


In questi primi giorni dell'anno la Pro 
Loco Risorgive di Bertiolo ha convocato 
le associazioni del Comune per defini- 
re assieme ad esse un calendario univo- 
co perle attività del 2001. Buona è stata 
la risposta dei vari gruppi. Nel corso 
della serata è stata data un'indicazione 
generale sulle attività che i vari gruppi 
intendono intraprendere e con soddisfa- 
zione si può dire che il calendario è molto 
ricco. Anche la Pro Loco ha presentato 
un percorso di eventi per l'anno nuovo, 
in particolare ci si è soffermati sulla 
manifestazione che, prima in ordine di 
tempo, impegnerà il sodalizio. Dal 16 
al 25 Marzo infatti a Bertiolo si svolgerà 
la 52-esima edizione della tradizionale 


Festa del Vino nell'ambito della quale 
ricorre la 18-esima edizione della Mo- 
stra Concorso Vini doc delle zone di pro- 
duzione Annia, Aquileia, Grave, Isonzo 
e Latisana. La Mostra rappresenta un 
evento importante per gli ospiti della 
Festa ed in primo luogo peri produttori 
di vino di buona parte del Friuli, può 
essere considerata il primo importante 
test sulla qualità dei loro prodotti. Un 
programma di massima è già stato de- 
finito per l'evento che proporrà assieme 
alle iniziative collaudate nel corso delle 
passate edizioni alcune novità di rilievo. 


IPresidente 


Ivan Castellarin 












25 Febbraio: 
Carnevale in Piazza 


Terza edizione della sfilata 
camevalesca, ancora una volta pro- 
mossa dal gruppo giovanile Auxesia. 
Alle 14.00 è previsto il ritrovo pres- 
so le scuole elementari, da cui si di- 
panerà l'allegro corteo mascherato 
per le vie e le piazze. A conclusione 
scono previsti giochi per tutti. La par- 
tecipazione è aperta a chiunque ab- 
bia voglia di divertirsi e contribuire 


In tutte le case è entrato 


Il lunari ed il notiziario "La Fornace” 
sono nelle mani dei caminesi, dopo la 
serata di presentazione, nella Chiesa di 
Bugnins, Insieme a tutt i cori: Auxesia 
Sound, Coro di Bugnins, Corale 
Camunese, Cantoria di Glaunieco, Co- 
rale di San Vidotto. 

Il calendario numero dieci giunge rin- 
novato nella tematica. I protagonisti sono 
dodici “personaggi” caminesi di oggi, 
dedici persone che incontriamo ogni 
giorno e che, per meriti loro riconosciu- 
ti a vario titolo, appaiono sulle pagine, 
uno per ogni mese. 

Due soltanto le signore, Angela Ganis ce 
la maestra Laura Ottogalli. Sfogliando 
il calendario, appaiono il Maestro Da- 





vide Liani o Davide Da la Clelie, Don 
Riccardo Floreani come lo “storie, Gigi 
Pani, Marco Panigutti il “Bulo", Achille 
Gregoris 0 più semplicemente Chile, 
Ernesto Zanin, meglio conosciuto come 
Mignelli, Giuseppe Peresan o Zan di 
Plef, Luigi Gregoris 0 Gigi Sindic, An- 
gelo Liani 0 Angelin Massoul. Appare 
pure un cittadino onorario, Rino Orto- 
lano di Pozzecco che da 40 anni porta a 
Camino e frazioni frutta e verdura edè 
conosciuto come “Donine”. 

Sulla copertina, invece, sono ritratti i 
bambini nati nel 2000, fino al 19 otto- 
bre, fotografati da Fausto Socol. Calen- 
dario e Fornace sono disponibili in co- 
mune e in biblioteca gratuitamente. 





Cosa pensano i bambini caminesi del 


paese in cui vivono? Era una curiosità 
della Commissione Biblioteca che ha 


ideato un concorso per i bambini di quar- 
ta e quinta elementare. L'invito era rivol- 
to al di fuori della scuola per consentire 
loro la più ampia libertà di espressione e 
di scelta di contenuti. C'era anche un pre- 
mio in palio per tutti: un buono- spesa 
presso un negozio di giocattoli ed il di- 
ploma di partecipazione. La giuria ha 
scelto i vincitori tra gli elaborati, presen- 
tati in forma anonima, adottando il erite- 
rio della spontarieità. Per la classe quarta 
elementare è risultato primo classificato 
Alberto Ferrin di Bugnins e per la classe 
quinta Alex Fabbro di Camino. Tloro temi 
sono pubblicati sul notiziario “La Forna- 
ce”, Dalla lettura di tutti gli elaborati 
emerge la positività di abitare nel Comu- 
ne di Camino e la richiesta più frequente 
è avere un parco giochi e magari una pi- 
scina. La premiazione, a mani del Sinda- 
co Gregoris e del Presidente della Biblio- 
teca De Benedetti, è avvenuta nella chie- 


Bella premiazione del concorso “Ti piace il tuo paese?” 





sa di Bugnins, durante la riuscita serata 
di “Corinsieme.” 
Servizi a cura di Pierina Gallina 







“Ho visto piangere gli animali” edizioni 


Biblioteca dell'immagine, è il titolo del 
libro presentato dallo stesso autore 
Giancarlo Ferron, nella sala consiliare del 
municipio, evento patrocinato dall'Utedi 
Rivignano e dal Comune. 

Ferron vive a Castelnovo di Isola 
Vicentina e lavora come guardiacaccia sul 
monte Pasubio e sulle “Piccole dolomiti". 
Egli racconta la cruda realtà del 
bracconaggio e le fatiche di chi spende la 
vita a difesa degli amimali e le incredibili 
vicende di terrore, di sangue e di dolore 
che si svolgono nei boschi di molte mon- 
tane e dei tanti animali sacrificati sul- 
l'altare di un gioco perverso. La sua è 


un'opera coinvolgente: a scene erente 
come la morte-dì una beccaccia abbattuta 


dai cacciatori di frodo”...battiti d'ali velo- 


ci, silenziosi e forti di vita, poi all'amprov= 


viso mille aghi di fuoco nella carne, nel 
petto, nella testa e nelle ali, le forze scap- 
pate in un attimo dai buchi della pelle, e 
poi la terra, scura..." si alternano altre di 
piacevole lirismo #...il terreno mi obbli- 
cava a stare con la faccia vicino ai ceppi, 
così sentivo l'odore umido del muschio e 
dei funghi...alzando lo sguardo, appena 
sopra gli alberi, vedevo le guglie aguzze 
di roccia che ferivano il cielo del cremu- 
scolo; il colore scuro dei tronchi è l'ombra 
dei monti si mescolavano silenziosi nel 
buio sempre più torbido... 

E' un libro da leggere, da godere dalla 
prima alla sua centocinquantesima pagi- 
na, ricco di sentimenti e di emozioni sca- 





turiti dalla diutuma lotta in difesa della 
DAUUra, 

La presentazione è stata corredata da una 
proiezione di bellissimi fotogrammi ri- 
presi dallo stesso Ferron che illustravano 
l'ambiente, la flora e la fauna delle mon- 
tagne dove l'autore svolge attualmente il 
suo lavoro di guardiacaccia. 
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vimate MM ine della sezione 
riviznanese, insieme con presidente prof. 
Roberto Zanini, il preside delle medie prof. 
Gino Marco Pascolini e il delegato comuna- 
le all'Ute Moreno Papais. 

[1 20 dicembre alle ore 17 gli...studenti” 
son convenuti in un'aula delle scuole me- 
die, sede dei corsi, i cui banchi erano già 
gradevolmente colmi di pasticcini, di 
dolci vani e frico croccante portati dai 
corsisti universitari, di panettoni otferti 
dall’ amministrazione comunale e allet- 
tanti bottiglie di vari vini messi gratuita- 
mente a disposizione dall'Azienda Agri- 
cola Cav. Emiro Bortolusso di Carlino e 
dalla rivignanese Osteria da Leo; ma, sor- 
presa dopo sorpresa, ecco apparire nella 
festa il simpatico corsista e sommelier 
rivienanese Enzo Zatti che, cogliendo l'oc 
casione di tale matenale a divcsizione 
ha impostato un'estemporanea lezione sul- 
l'analisi sensoriale nell'abbinamento cibo- 
vino, cio&-come a ogni cibo vada accostato un 
vino appropriato: una lezione interessan» 
te, di pratica immediata per l'uditorio che 
aveva già l'acquolina in bocca, comincia- 
ta dal formaggio tresca, prosciutto, e anti- 
pasti in genere abbinandoli con yino sec- 
cocome il “Pinot grigio”, con temperatu- 
ra di servizio a ]O gradi circa. Gli allievi 
son passati poi al frico che, attenzione!, 
andava accostato, corne è stato fatto, ad 
un “Prosecco” per contrapporre alla 
patinosità e alla srassezza del cibo l’aci- 
dità del vino. Con i dolci, e lì ce n'erano 
in abbondanza, si son stappate bottiglie 
di vino “Verduzzo triulano” e “Mosca 
to", dal dolce gusto che ben si sposavano 
con tali alimenti. Quest'ultima prova, a 
tutti gradevolissima, è durata molto più 
a lungo del previsto , tanto che il bravo 
sommelier Enzo ha dovuto chiudere la 
lezione e unirsi alla festa del eruppo per- 
ché, com'era prevedibile, i corsisti conti- 
nuavano a disattendere l'argomento con 
sempre più vivaci e reciproci cin-cin, per 
augurarsi ruamorosamente “Buone feste”. 
Il“gala” dell'accostamento vini-portate s'è 
chiuso così in vivace armonia e in schiet- 
ta allegria. Alla fine tutti si son lasciati 
con l'augurio “A' la prochaine année |". 


Un “gala” concertistico da ricordare 


Nel “Concerto al nuovo anno”, tenuto 
dalla Banda Primavera di Rivignano la 
sera del 6 gennaio nella sala parrocchia» 
le, sotto la direzione del giovane m.0 
Simone Comisso, è balzato in evidenza 
il progresso tecnico-musicale dei giova. 
ni componenti del complesso bandistico, 
dovuto al loro impegno unito alle capa- 
cità direttive del maestro, che dirige gli 
allievi da poco più di un anno portando» 
li, come si è constatato, ad interpreta- 
zioni sempre più raffinate. 

Protagonista della serata è stato il can- 
tante tenore Roberto Miani che, dopo il 
debutto al Igatro Vespasiano di Rieti e 
al Teatro Valle di Roma nell'opera “Gio- 
vanna d'Arco" di Verdi e altre impor- 
tanti esibizioni a Milano, a Brescia e a 
Cremona, recentemente ha interpreta- 
to la “Traviata” di Verdi allo “Stabile 
Sloveno di Maribor e la “Nona sinfonia” 
di Beethoven alla sala Tripcovich di Tri- 
este e al Teatro G.Verdì di Pisa. Nel- 
l'appuntamento rivignanese ha cantato 


La longevità 


Le rilevazioni anmuali della popolazio- 
ne, pubblicate dai Comuni ad ogm fine 
anno solare, destano sempre molte cu- 
riosità, perciò ci piave mettere in evi- 
denza le varianti più significative, sotto 
l'aspetto anagrafico, avvenute nel comu- 
ne di Rivignano nell’anno 2000, la cui 
popolazione è cresciuta di 17 unità. Ecco 
il motivo: nati 32 + nuovi iscritti 124 = 
più 156; morti 53 + cancellati 86 = 
meno 139, l'incremento è stato dunque 
di 17 cittadini che aggiunti ai 3960 del- 
l'anno precedente fanno una popolazio- 
ne totale di 3977 [m.,1936, £.2041), di- 
stribuite come-segue: capoluogo 3103, 
Ariis 316, Flambruzzo 327, Sivigliano 
188, Sella 43, IlComune annovera 1532 
famiglie composte mediamente da 2 
persone c mezza. 


Abbigliamento Uomo Donna 


COLLAVINI 


l'“Ave Maria” di Schubert e “Con te par- 
tirò” (Sartori-Comisso) entusiasmando 
un attento uditorio che gli ha tributato 
lunehissimi applausi. 

Altrettante e unanimi ovazioni sono.sta- 
te riservate alla banda Primavera du- 
rante lo svolgimento del suo program- 
ma, I brani musicali più sottolineati 
sono stati la cadenzata “Hanseatic suite” 
(]. de Haan], la plateale ‘We are the 
Champions" [Mercury-Bernaets}, la 
spiritual rock “Gettin! Gospel” (C. Pa- 
store] e “Calipso Bay” | TLoest), 

La brava presentarice m.a Rita Doimo 
ha assolto il suo compito con la solita 
capacità e grazia nel presentare i bra- 
ni musicali cogliendo con serupolosa 
cura il loro contesto storico, tecnico e 
artistico. 

Alla fine l'assessore alla cultura Giovan- 
ni Giau e il presidente della banda Mar- 
co Macor hanno consegnato agli ospiti 
protagonisti alcune targhe ricordo ac- 
compagnate da parole di viva lode. 


è rosa 

Tra le realtà, anagrafiche s'intende, e 
preoccupante pa gli uomini, che a loro 
mal incoglie, è che i vedovi alla fine del 
2000 risultano 43 (51 nel ‘99) di fronte 
a 349 vedove (348 nel ‘99); facendo i 
conti, nel 99 il rapporto era di uno a 
sette, nel 2000 di uno a nove.” Attenzio- 
ne ai filtri magici!” si-celia a Rivignano. 
Ma si sa che le donne sono più longeve 
degli uomini. 

La popolazione residente straniera rag- 
giunge le 60 unità [62 nel ‘99) prove- 
nienti dalla Bosnia-Erzegovina (10), 
Croazia [8], Serbia |7], Macedonia (6), 
Ucraina [4),ecc... 

La persona più anziana è la centenaria 
Oliva Gospadini ved. Cosmi, il cui se- 
colo è stato festeggiato nel 2000 dalla 
comunità rivienanese. 


Continuano 
i saldi per 


ALLA VINI 
tutto febbraio | 


Via Umberto l°, 15 RIVIGNANO tel. 0432 | 775361 chiuso ll mercoledì 
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Euniversità della terza età apre i suoi orizzonti 


Nella sala-del consiglio comunale. orga- 
nizzata dall'Università della terza età 





to luogo la presentazione del bro “Tor- 
no non torno” di Guido Sut; ispirato da 
un epistolario, sullo » sondo della prima 





fiato n ne febbio 1916 al tronte e sua 


morlie. 


Una toccante storia tra il soldato Giu- 


seppe Merlino, strappato dagli eventi 
bellici alla sua vita agreste e la moglie 
Linda, rimasta a casa con ifigli a curare 
la stalla e la campagna, che si conclude 


VERSUS 
O 


7 
TRUSSARDI 
ENEs 
Les Conains (URI 


FIORUCCI 


Rit Lala 


goi 
mattiolo 


BEECSHIALI 





con un definitivo silenzio epistolare 
dopo la rotta di Caporetto. 

E' uma poetica corrispondenza -fra mo- 
glie e marito ricca di notizie sulla salu- 
te, sui lavori di campagna, sulle speran- 
ze di una licenza, in cui traspare l'amo- 
re della sposa per Giuseppe e la soffe- 
renza di una lontananza non voluta; una 
delle tante piccole storie ignorate dai 
reportage sui grandi eventi di allora, ma 
comune a tante altre famiglie che han- 
no subito e silenziosamente accettato un 
sì amaro destino. 

L'introiluzione è stata fatta dallo stesso 
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autore a cui è seguita la narratrice Elisa- 
betta Savorgnan, accompagnata dagli 


“attori Cinzia Sut, Adriano Micoli e Lu- 


ciano Greatti che hanno splendidamen- 
te interpretato alcuni passi dell'opera 
accompagnati da un indovinato sfondo 
musicale di Giulio Gallo e Paolo De 
Chiara. 

Una presentazione davvero originale, 
ascoltata con palese emozione da un fol- 
to pubblico. 

Guido Sut; mato a Basiliano {UD} nel 
1941, si è laureato all'Università di 
Urbino, Dal 1985 ha iniziato le ricer- 
chè sulla memoria collettiva, sui vissuti 
culturali, sull'immaginario delle comu- 
nità del Medio Friuli, raccogliendo 
un'imponente massa di informazioni e 
documenti. E' collaboratore di varie ri- 
viste. 


lorio, pittore versatile 


I[ pittore Giustino Iorio di Teor con: 
tinua a stupire per la sua versatilità 
artistica. Dalle loritane-e luminose 
nature morte a) recenti tonni pacsag 
gi polari proponenti visioni e momen- 
ti da lui vissuti tra le -aurore boreali 
dell'estremo nord, ora è passato: alla. 
ritrattistica. Lo CONA una convin: 
cente immagine. di Padre Pio; olio su 
tela, donato dall'artista, quale. ringra- 
ziamento, all'ospedale di Latisana: 
La bella nota? ) sta in modo defi- 












A Natale è è riapparso il bianca prese- 
pe sotto gli alberi dei giardini di via 
a Le candide fguida 
Fucino suoli i sompensazo eil- 
luminate dai fari, si stagliavano dal 
fondo verde delle co e del prato 

sottostante, creando un insieme mol- 
to bello a vedersi. Complimenti ai 
giovani allestitori. 


Servizi a cura di Ermes Comuzzi 












“Sa no si pae il dasi, no si po mangijà 
tripes!”: con questa battuta si è conclusa a 
Sedegliano la rassegna teatrale in lingua 
friulana, che ha riscosso il giusto tributo 
di applausi da parte del pubblico. Un 
pubblico che ha partecipato sempre più 
numeroso, provenendo anche dai paesi 
limitrofi, alle tre serate in cartellone, La 
scena delle sale adibite a rappresentazio- 
ne nelle tre frazioni di Rivis, Gradisca è 
Coderno di Sedegliano, ha visto esibirsi 
rispettivamente le compagnie di 
Porpetto, Torviscosa e Artegna, le cui pro» 
poste hanno spaziato tra temi sempre at- 
tuali e ricordi del vicino passato. La pri- 
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ma serata è stata difatti inaugurata dalla 
compagnia “Vecjo Friùl” di Porpetto con 
“I Purcinei”, commedia di A. Feruglio, 
per la regia di Tiziano Dri, dove ha cam- 
peggiato al figura di un ricco bottegaio 
senza scrupoli che,. tra il tripudio gene- 
rale, è riuscito a ragerungere la posizione 
più in vista nel paese sconfisgendo le 
poche persone oneste che gli si oppone- 
vano. Hanno assicurato il divertimento 
degli intervenuti l'attualità della trama, 
anche se la vicenda dell'opera è stata 
ambientata alla fine del secolo scorso, ed 
il dialogo spigliato e brillante, che ha con- 
tribuito alla viva caratterizzazione dei 
personaggi. Più legato ad avvenimenti 
attuali “Italie-Glermanie 4 a 3" di 
Umberto Marino, presentata dalla com- 
pagnia teatrale “Cjalzumis” di Torviscosa, 
ha preso a pretesto la mitica partita del 
1970 per una rimpatriata di quattro amici, 


www.gallomobili.it. e-mail; info@gallomobili.it 
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Applaudite rappresentazioni in friulano 


che porta alla nostalgia del ricordo ma 
anche al disilluso confronto tra realtà e 
sogni di sioventù infranti. Un testo ricco 
di ironia e sarcasmo, con un pizzico di 
malinconia per una vita che cambia, non 
sempre in meglio. Ultima nell'ordne ma 
non certo nella qualità, la compagnia “1 
Pignos" di Artegna ha presentato per l'ap- 
punto ‘Tripes cence dasi”. La commedia 
di Anna Maria De Monte, che ha rivesti- 
to i panni di regista oltre che di attrice, ha 
fatto rivivere la festa, sempre più rara, 
dell'uccisione del maiale: certo un'occa- 
sione di incontro, di allegriama anche, in 
questo caso, per ‘fare i furbi’ e cercare di 
organizzare una mangiata di nascosto, în 
barba ai vecchi tirchi. Una 
rappresentanzione piéna di vivacità cd 
arguzia, ricca di battute salaci e di giochi 
di parole che ha degnamente concluso la 
riuscita Manifestazione. 


innovazione 


mobili 

selezionati 

e di qualità 

scelta sicura 
e senzo 


problemi 








Continua da parte dell'amministrazio- 
ne comunale di Sedegliano il buon rap- 
porto conile tante associazioni del 


litbmprensorio. In clima di chiusura di 


anno sono tradizionali le erogazioni di 
pontributi a favore dei sodalizi a carat- 
rere volontario. nel Sedeglianesenda 
beneficiare delle sommime stanziate sono 
l'Afds, il Chab Alcolisti Anonimi ei 
Gruppi Ana da umpunto di vista socia- 
le, l'Utes, la Filodrammatica di Gradi- 
sca, l'Associazione culturale Padre D.M. 
Turoldo, l'Associazione musicale Armo- 
nie, l'Associazione Culturale Don G. 
Pressacco e tutte le parrocchie per l'am- 
bito culturale, cd infine nel settore spor- 
tivo l'Associazione Atti UR l'Asso- 





dea 


Giubileo all'insegna dell'emozio- 
ne anche per la Corale Laurentina 
di S. Lorenzo di Sedegliano, che 
ha accolto l'invito formulatole dal 
Fogolar Furlan di Roma per una 
visita di tre giorni nella capitale. 
Su interessamento dell'assessore 
alla cultura Zanon un nutrito grup- 
po di coristi, amici e simpatizzan- 
ti ha così aderito alla felice propo- 
sta: “Un'esperienza straordinaria 
- raccontano il parroco di S. Lo- 
renzo don Daniele Alimonda e.il 
direttore della corale Lionello 
Baruzzini - dal punto di vista uma- 
nò, culturale, turistico”. 

Apprezzata è stata infatti fin da subito la 
calda accoglienza loro riservata dai 
friulani di Roma, che hanno organizzato 
una messa in ricordo dei defunti friulani 
residenti nella capitale. Una visita poi di 
ordine turistico ai luoghi più caratteristi- 
ci di Roma e della sua storia ha caratte- 
rizzato il secondo giorno di permanenza, 
mentre il momento giubilare vero e pro- 


Il Giubileo della Corale Laur 


Moon reg, Maho 


ciazione Sportiva Sedegliano, la 
Ciclistica Libertas, il centro Polisportivo 
di Sedegliano, la Sportiva Euroracing di 
Sedegliano, la Sportiva I Turgidi, l'As- 
sociazione Cece n'Rike di 5. Lorenzo e il 
Gruppo delle Giacche Verdi di $. Lo- 
renzo. A tutti questi sodalizi si attianca- 
no, inoltre, diversi altri con recapito a 
livello regionale e nazionale, a cui l'am- 
ministrazione comunale di Sedegliano 
fa riferimento per ulteriori appoggi fi- 
nanziari. “È chiara - spiega il sindaco 
Olivo - la rilevanza sociale che assumo- 


nò le diverse attività praticate e promos- 
se sul territorio da tante persone che si 
dedicano con passione allo sport, alla 
musica, alla cultura, alla salute di tutti, 


prio si è avuto al passaggio della Porta 
Santa in S. Pietro, “È stata un'emozione 
indicibile - ricorda don Daniele - per me 
concelebrare insieme ad altri 24 sacer- 
doti di diverse nazionalità proprio in S. 
Pietro, dove meglio si respira l’universa- 
lità della Chiesa, il suo spirito più alto di 
abbraccio che accoglie: sapere che un gnup- 
po di persone di 5. Lorenzo, briciola sulla 
carta geografica, è stato lì protagonista 


www.,malisan.com 


entina 











solo per fare alcuni esempi, ed è per 
questo che abbiamo stanziato nel 
completto 28 milioni di lire per l’ambi- 
to sportivo, 18 milioni emezzo per l'am- 
bito culturale e 4 milioni e 800 mila 
lire per il settore sociale. Mi preme mt- 
tavia sottolineare un aspetto particolare 
lesato alla parrocchia di Gradisca, che 
beneficia in questa occasione di un con- 
tributo straordinario di 5 milioni di lire 
per il recupero & il restauro del com- 
plesso monumentale della Via Crucis 
localizzato nella Cortina che cireonda 
la chiesa: si tratta di un elemento im- 
portante nella storia dell'arte del nostro 
comune, che credo meriti particolare at- 
tenzione", 








«Wa attivodi momenti di preghiera, è 
stato molto commovente”. “Ani 
mare la messa con la A 
Pontificalis di Perosi - spiega 
Baruzzini - assume un significato 
ancora più profondo per l'occasio- 
ne irripetibile che ci è stata con- 
cessa; L'aspetto più cristiano si è 
riflesso nel clima di comunione 
che S. Pietro vive e fa vivere; in 
quel luogo ci siamo sentiti non 
turisti, non pellegrini, ma 
coprotaponisti cli una grande fe- 
sta della sacralità”, 

Gli amici di S. Lorenzo hanno 
avuto anche modo a Roma di saggiare la 
grande disponibilità di mons. Canciani, 
originario di Mortegliano e protonotario 
apostolico in Vaticano, che ha avuto paro- 
le di accoglienza per quella piccala co- 
munità di cui tempo fa egli stesso è stato 
ospite. Uno dei momenti tuttavia più 
emozionanti per tutti è stato infine quel- 
locella benedizione del Papa, che i coristi 
hanno visto sfilare da vicino. 
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Lo sportello C.I.A.0. per l'Orientamento 


Già dal 21 movembre è attivo nel Comu- 
ne di Sedegliano, e permarrà fino alla 
fine di febbraio, lo sportello C.LA.Q. un 
Centro Informatizz: ato di Accesso 

ic all'Onentamento. Si è potuto 
così constatare Tiniteresse suscitato dal- 
l'iniziativa, che ho stimolato la richiesta 
di variitenti.con esigenze diversonSi trat 
ta infatti di un ‘oppormnità rivolta'sia ai 
giovani |studenti.g persone in cerca di 
prima occupazione) sia agli adulti {per- 
sone che hanno perso il lavoro 0 intendo. 
nocambiarlol, Il progetto, patrocinato dal 


BREVI 
Successo a Grions della fiaccolata be- 
nefica - È toccato a Grions quest'anno 
come da tradizione ruotante nel 
Sedeglianese ospitare la Lucciplata, 
fiaccolata per le vie del paese con mca- 
vato devoluto alla costruzione della Via 
di Natale 2 di Aviano. Numerosi î par- 
tecipanti alla setata organizzata dall'am- 
ministrazione comunale di Sedegliano 
insieme a tutte le associazioni del 
comprensorio, dalla Pro Loco al Locale 
Gruppo ANA, alla Sezione.dì Gnions del- 
la Coldiretti, Il successo di pubblico si 
è sposato ad un successo anche dal 
punto di vista della quantità di denato 
raccolto; un rinfresco ha chiuso la ma- 
nifestazione accompagnata dal Gruppo 
Bandistico di Fagagna. 





Benedetti due nuovi automezzi del Co- 
mune - la giunta comunale di 
Sedegliano ha deciso il rinnovo del par- 
co maccmne del comune. La scelta mn 
ordine pratico ma anche. politico mira a 
concretizzare da un lato la tensione alla 
sicurezza degli operatori nel quotidia- 
no. dall'altro a garantire una maggior 
efficienza nell'erogazione dei servizi. 
Sono così stati acquistati due automer- 
zi, per la precisione un autocarro, che 
servirà per lavori di manutenzione e 
varie operazioni di prima necessità, ed 
una automobile, che affiancherà le al- 
tre piuttosto datate. Prima della loro 
effettiva utilizzazione, il. sindaco Corrado 
Dlivo ha voluto che don Claudio 
Bevilacqua provvedesse alla Loro bene- 
dizione, con l'auspicio che chi opera a 
nome della comunità lo faccia con co- 
scienza. Presenti alla breve cerimonia 
erano i cantonieri « il capoufficio teeni- 
co Di Stefano. 


Comune, e sorto grazie la parternariato 
tra Ires-FVG, Elea, Insiel ed Enaip, sì col- 
loca: all'interno dell'arca Obiettivo 5B ed 
è stato finanziato dalla Commissione Eu- 
ropea, dal Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, nonché dalla Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia e dall'ER.S.A. 

Con questo si vuole offrire una guida per 
l'accesso alla consultazione di banche dati 
riguardanti l'orientamento, la formazio. 
neel'occupazione, per portare l'utente a 
Creare un percorso di auto-orentamento 
nella realtà scolastica e lavorativa della 


nostra Regione, Lo sportello è aperto ogni _ 


martedì dalle ore 15.00 alle 16.30 pres- 
so la Biblioteca di Sedegliano, ed otire la 
presenza di un'operatrice addetta ad il 
lustrare agli interessati il sito C.LA.O. 
ed a guidarli nel reperimento delle in- 
formazioni utili alla singola situazione 
personale. 

Per ulteriori informazioni è possibile ri- 
volgersi direttamente al Comune di 
Sedegliano oppure all'Tres Fvg, telefonan- 
do al n° 0432/225216, 0 tramite e-mail 
all'indirizzo; ciao@iresfvg org. 





60 donazioni nella giornata dei i prelievi 


Iniziativa di sensibilizzazione 
al dono. del sangue a 
Sedegliano, dove la locale se- 
zione Atsd ha organizzato una 
giornata di prelievi presso il 
municipio. Ad operare in pri- 
ma persona sono stati i medici 
di un'equipe? del Centro 
Trastusionale di Udine, che 
hanno constatato l'alto nume- 
ro degli istritti che si sono pre- 
sentati all'appuntamento: an- 
che tre nuovi donatori si sono 
fatti avanti, in modo che alla 
fine della ziornata le donazio- 
ni contate sono state ben 60”. I 
positivi risultati raggiunti dal- 
l'iniziativa - dice il presidente 
della sezione Bruno Cecchini - 
ci hanno fatto coraggio, tanto 
che abbiamo già inoltrato una richiesta 
di un'analoga iniziativa anche per il 
prossimo anno”. Durante la cena socia- 
le che poi è seguita, alla presenza del 
sindaco di Sedegliano Olivo e dei par- 
toci di Sedegliano e Gradisca don 
Bevilacqua e don Broccolo sono stati con- 


Ci n * ars ae. 








segnati i riconoscimenti ai donatori be- 
nemeriti. A/39 donatori complessivi 
sono stati così ofterti i premi che con- 
sistono in targhe di benemerenza, di 
bronzo, d'argento, d'oro e d'argento 
con pellicano d'oro, a seconda del nu- 
nero cli donazioni effettuate. 


= pre n° li de 1.0 


/ l'intimo giovane 


Codroipo 
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Tana Manzon presso la 


S. Lorenzo 2000 in un murale 


Grande successo-di pubblico a San Lo- 
renzo di Sedegliano per l'inaugurazione 
del murale “$. Lorenzo 2000 Arte Storia 
«Iradizioni Economia”. Realizzato da 
chiesa 





>, il progetto è nato sui banchi 


È scuola delle miodie di Sedegliano, -rap 


presentate dal preside Zanini - dove i 
ragazzi lo hanno a lungo elaborato ‘sutio 
la suida dell'insegnante. Cestutti;. dl fi- 
nanziamento per la sua'tsetuzione È sta- 
to concesso dall'amministrazione comu- 
nale di Sedegliano, organizzatrice del- 
l'iniziativa in collaborazione con l'Asso- 
ciazione Socio Culturale Laurentina, dalla 
Regione nell'ambito di un piano di 
valorizzazione delle risorse locali. La pre- 
sentazione del colorato mutale è stata sa- 





Di reo e tal 
fassa? 


lutata dal simdato di Sedegliano 
Olivo, dall'assessore alla cultu- 
ra Zanon, dal consigliere pro 
vinciale ‘Tiziana Cividini, dal 
capo d'istituto Roberto Zanini, 
da don Daniele ed altre autori- 
tà che hanno avuto parole di elo- 
gio per la riuscita di un'inizia- 
tiva che regala gioia e prestigio 
ad un angolo di paese, “nella 
spéranza - hanno detto - che sia 
il primo passo verso altre de- 
gne proposte”; ad illustrare i contenuti e 
le motivazioni del dipinto è stata la 
Cescuttiinsiemne all'esecutrice Manzon, che 
hanno spiegato come il tutto riassuma in 
simboli e figure la policedricità tipica della 
frazione di S. Lorenzo. A rappresentare l'ar- 





Turrida: inaugurate due sale e una chiesetta 


La comunità parrocchiale di Turrida ha 
festeggiato il patrono S, Martino 
unitamente alla Festa del Ringrazia- 
mento. Una ulteriore occasione di testa 
è stata quest'anno l'inaugurazione è be- 
nedizione di due sale: la prima, situata 
sopra la latteria, sarà adibita a riunioni 
e l'altra, che si trova nell'asilo parroc- 
chiale, ospitera le prove della locale 
cantoria. Inoltre è stata inaugurata una 
cappella in cui saranno celebrate le 
Messe feriali durante l'inverno. 

I lavori di rifacimento e ristrutturazione 


eo. 


sono stati tatti a cura della Pro Loco di 
Turrida. 

Il taglio del nastro da parte del Sindaco 
Corrado Olivo è avvenuto alla presenza 
dell'assessore regionale Roberto 
Molinaro e degli assessori del Comune 
di Sedegliano. 

Infine nella sala dell'asilo è stata alle- 
stita una mostra fotografica sulla vita del 
paese nei primi decenni del Novecento, 
molto apprezzata dalla popolazione che 
ha partecipato numerosa 4 questa gior- 
nata di festa. 





La cinque giorni dei donatori in Portogallo 


La Sezione A.ED.S. di 
Sedegliano tra le ini- 
ziative culturali del- 
l'anno in corso ha fatto 
la seconda gita sociale 
di 5 giorni in Portogal- 
lo, con la partecipazio- 
ne di donatori e sim- 
patizzanti, 

In questi giorni la co- 
mitiva ha visitato le 
meraviglie di Lisbona 
come l'antico quartie- 
re dell'Alfama e la 
Faca Do Comercio, la 
torre di Belem, la les d il chiostro di 
leruninos. Momento significativo è sta- 
tolavisitàa Fatima un importante loca- 
lità della tede cristiana. Ultima tappa è 





stata all'Expo nel parco delle Nazioni in 
cui si è potuto visitare l'Oceanario il 
quale ospita diverse specie di pesci del- 
l'Atlantico e tante altre meraviglie. 


12) il ponte _, 








tespicca, intatti, la citazione del fonte batte- 
simale della chiesa di S. Lorenzo e il 
“catapan’, antico codice medioevale (1300) 
in caratteri gotici conservato in chiesa econ- 
tenente le cifre e le statistiche più impor 
tanti della vita comunitaria; la storia è ri- 
cordata dal locale delle “vicinie”, edificio 
ora demolito che un tempo in piazza vede- 
va raccogliersi ivari amministratori dei beni 
liici ed ecclesiastici per discutere di affari; 
la Madonna del Carmine rappresenta poi 
il lato devoto della tradizione, mentre la 
zucca ne è il simbolo scherzoso; fiori e frutti 
tipici della nostra campagna recitano il ruo- 
lo dell'evonomia, mentre un lungo attorci- 
gliato cordone ombelicale unisce tuctri temi 
che sfociano in una msa in cui sono raccolte 
due fedi, il'simbolo della locale festa della 
famiglia. A salutare i presenti e a motivare 
le tappe della scelta dell'argomento è stato 
infine il presidente dell'associazione 
Laurentina Beltrame. 





Festa del 
Ringraziamento 
a Grions 


Giornata importante per Grions di 
Sedegliano, che, oltre ad ospitare la tra- 
dizionale Lucciolata, ha vissuto di re- 
cente una domenica dedicata alla festa 
dell'Unità Nazionale e alla Festa del 
Ringraziamento nel giorno in cui si ce- 
lebrava il locale Santo Patrono. Alla pre 
senza dell'Assessore Regionale Giorgio 
Venier Romano, che ha sottolineato l'im- 
portanza del sesto del ringraziare in 
momenti di grande contusione a livello 
ideale come quello che stiamo vivendo, 
il sindaco Olivo ha salutato la folla ac- 
corsa, dando la parola al consigliere pro- 
vinciale Cividini ed agli assessori e con- 
siglieri comunali presenti. 

Servizi a cura di Sonia Zanello 
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Nel paese dei canguri c'erano persone 
che desideravano godersi la stupenda 


“Tuna rossa” del 5 gennaio scorso, ma 
l'eclisse era visibile |e in modo totale] 
solo alle nostre latitudini. 

Il brutto tempo girovagava ancora per 
mezza Italia, ma gran parte della nostra 
regione ha avuto il suo bello squarcio di 
sereno nonostante sia la più piovosa, e 
così deliziare anche i “non addetti” con 
lo splendore rossastro della totalità. 
Ma oggi, si sa ciò che non si può vedere 
da una parte del mondo, si può vedere 
dall'altra grazie ad Internet. Così gli 
Australiani hanno cercato nella grande 
rete di comunicazione dove potessero 
trovare immagini del fenomeno:“quasi” 
in diretta, ec il Circolo Astrofili di 
Talmassons ha esaudito i loro desideri 
perché le stava preparando per la rete 
visto che le immagini fatte al telescopio 
sono state ottenute tramite la camera 
CCD e l'uso di un computer portatile 
the si trovavano davanti alla costruzio- 








EECLISSE DI LUNA ANCHE IN 


ve del futuro osservatorio astronomico. 
Così nel giro di meno di 48 ore il sito 
del Cast ha avuto la visita di circa 375 
persone dall'Australia! Inoltre poiché 
l'indirizzo del Cast.è iipparso il giorno 
precedente sia sui quotidiani locali sia 
sul.telegiornale di Ganale 6 ha totaliz- 
zato in un solo giorno ben 406 accessi, 
per un totale di 22.537 contatti, questo 
ritmo di visite è continuato anche il gior- 
no dopo con ben 11.145 contatti. Tutto 
questo grazie anche all'alto livello 
qualitativo e professionale delle imma- 


AUSTRALIA GRAZIE AL C.A.S.L 


sini, che per ora sono state inserite nel- 
la sequenza di erttrata e d'uscita dalla 
totalità,. mentre altre ne seguiranno a 
breve. Ecco quindi che per chi non aves- 
se potuto godersi lo spettacolo dal vivo 
alcune notti fa, se lo potrà soilere anche 
in futuro grazie a questo gruppo di ap- 
passionati che tramite la loro serietà, de- 
dizione e protessionalità stanno tacen- 
do parlare di se anche,,...dall'altra parte 
del mondo, in Australia! 

(Chi'volesse visitare il sito, il suo ndi- 
rizzo è: www.castfvg.it] 





Referendum 


A dicembre, a Talmassons,si è svolta una 
consultazione popolare sul problema del- 
la programmazione dell'edilizia scolasti- 
ce nel territorio comunale. Gli elettori 
aventi diritto alvoto erano 3949(compresi 
i 505 residenti all’estero). Hanno votato 
1.532 cittadini |nessun residente all'este- 
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ro) pari al 38,79%. Non è stato, quindi, 
raggiunto il quorum di 1975 votanti. ISi 
al Polo scolastico sono stati 1097 pari al 
71,61, No 396 pari al 25,85%; le bian- 
che sono state 20 |1,3%| e le nulle 19 
[1,24%]. Un rilievo significativo di que- 
sto refleremdum è che, al di la della vo- 


3949 
‘505 aire 


373 B21 


lontà espressa da chi si è recato a votare, 
già il fatto di aver mobilitato la popola- 
zione del paese a riflettere sulla pro- 
erammazione dell'edilizia scolastica, ha 
costituito una crescita del patrimonio de- 
mocratico. della comunità. Il Comitato 
Promotore del Referendum alla luce del 
risultato può dirsi sod- 

disfatto perchè la map- 

Ha moranza di chi ha vota- 

to è stata peri Sì; d'al- 


3R79 tra parte il sindaco e 
LEI l'attuale maggioranza 

| in consiglio può consi- 
25:85 


derare positivo il fatto 
che non è stato rag- 
giunto il quorum. 














Sui danni alla salute delle onde elettromagnetiche 


Le legittime ansie dei cittadini di 
Talmassons sono state raccolte dai 
sottoscrittori di una petizione pubblica 
nella quale si rilevàvano-tutte le per- 
piessità e le preoccupazioni per l'instal- 
lazione nella scorsà primayera' del ma- 
nufatto perla telefonifaà mobile, nell'area 
Enel di Flumignano, 

Di fronte all'esigenza di raccogliere dati 
tecnici e scientitici certi sull'arsomen- 
to, l'amministrazione civica di 
Talmassons ha organizzato nella sala 
consiliare due incontri pubblici, per 
adottare tutte le misure necessarie a sal- 
vaguardia della salute pubblica. Il pri- 


ES è "LI 
Incontri culturali 
sui ruoli educativi 

LI 
alle medie 
Per quattro martedì di seguito, dal 
16 gennaio al 6 febbraio, si sono te- 
nuti nell'aula magna della scuola 
media di Talmassons degli incontri 
sulle rematiche educative. 
I relatori dei vari seminari. sono stati 
la dottoressa Laura De Clara e Gior- 
gio Jannis del progetto Mediateca di 
Godroipo. 
Queste le tematiche sviluppate in 
questi incontri: ruolo del computer 
nell'educazione e nell'apprendimen- 
to; Tv, computer, videogiochi Ruoli 
genitoriali e spazi di gioco. 
Ivalori veicolati. 
Internet. Vecchio ruolo educativo e 
nuove responsabilità genitoriali. 


mo incontro, si é svolto con degli esper- 
ti della ditta proprietaria del manufat- 
to, che hanno esposto l'argomento pri- 
mo e dopo intervenendo nel dibattito 
aperto con | presenti. 

Mentre per il secondo incontro sono stati 
invitati i responsabili regionali del- 
l'azienda per la protezione dell’'am- 
biente. Le due relatrici, esperte nelle 
problematiche inerenti all'inquina- 
mento da onde elettromagnetiche han- 
no spiegato ai presenti anche con 
l'ausilio di lucidi, i dati scientifici fin 
ora conosciuti, sui possibili danni ca- 
gionati dalle onde elettromagnetiche 
sulla popolazione. 

Dalle precise indicazioni delle due 
relatrici è emerso per quanto riguarda 
l'antenna installata nell’area Enel di 
Flumignano, che la stessa ha caratteri- 
stiche e tipologie tali, da non presenta- 
re elementi di pericolosità per la salu- 






te delle persone. 

Hanno poi fatto notare ai presenti, quan- 
to invece sia più pericoloso l'uso quoti- 
diano di apparecchiature come l'asciu- 
gacapelli, la televisione, il telefonino 
cellulare ed altre strumentazioni elet- 
triche., 

Le radiazioni che, in effetti, emanano 
l'antenna in questione possiedono 
un'intensità ad altezza uomo e delle 
abitazioni, decisamente al disotto dei 
limiti di guardia, quasi riconducibili 
allo zero, com'è risultato dai diversi ri- 
lievi tecnici compiuti a più riprese nel- 
la zona interessata. 

Sicuramente questi incontri sono Ser- 
viti a fare chiarezza sul problema spe- 
cifico, ma sono serviti anche in parte 
per stemperare le legittime ansie dei 
cittadini. 


Claudio Pezone e Sonia Zanello 








Il 2 gennaio è mancato ad Aviano il ma- 
estro Pietro Marangone di Lestizza, da 
tutti conosciuto come il “Mestri Pieri 
Mosse”, dal soprannome di tamiglia, 
originaria di Santa Maria di Sclaunicco. 
Nato il 5 marzo 1916, a Talmassons era 
giunto alla fine della seconda guerra 
mondiale: a quei tempi veniva da 
Lestizza in bicicletta, con la capiente 
borsa di libri e quaderni appesa al ferro, 
in compagnia del compaesano maestro 
Silvio Pertolci, Nella nostra scuola ha 
insegnato fino agli anni ottanta, dimo- 
strando un profondo amore per la sua 
professione. 

Il suo operare nell'ambito scolastico, lo 
arricchiva con continui agganci alla re- 


Mandi mestri Pieri 





altà locale valorizzando in tal modo il 
valore delle nostre tradizioni di 
friulanità. 

Anche da pensionato ha continuato a 
coltivare la sua passione per le realtà 
locali collaborando-attivamente con l’as- 
sociazione culturale “La Rives” di 
Lestizza. 

Lo ricordino con gran nostalgia proprio 
quei suoi alunni, bambini di ieri, oggi 
uomini, gemtori, nonni. 

A-lui che ha significato molto per queste 
persone per l'opera fondamentale di 
educatore, alcuni diloro lo vogliono an- 
cora una volta salutare attraverso le pa- 
gine de “Il Ponte”, semplicemente così: 
“Grazie e mandi Mestri Pieri”, 


PRODUZIONE MANUFATTI IN CEMENTO 
FLUMIGNANO - UD TEL. 766013 / 765254 FAX 765249 


“DZzelli Spe talpe: 








La popolazione di Varmo è aumentata, 
in questi ultimi tempi, di 90 unità.Il 
dato non va trascurato anche in consi- 
derazione che in numerosi altri Comu- 
ni la stessa è m diminuzione. L'annun- 
cio è stato dato dal sindaco: Paolo 
Berlasso, durante un incontro di ammi. 
nistratori tenutosi a Codroipo; Il sinda- 
co di Varmo ha ricordato che l'aumento 
dei residenti e delle unità abitative sono 
dovuti soprattutto al fatto che nel Co- 
mune sono state realizzate due 
lottizzazioni, una nel capoluogo ce un'al- 
tra nella frazione di Romans, Comun- 
que, a parere del primo cittadino, cisono 


Sed fit. — ==> =_= 


Buona qualità della vita 





altri motivi che hanno cicato tale situa- 
zione, il principale dei quali è la man- 
canza di smog, cosa che rapprsenta un 
buon vantaggio per quanti sono alla ri- 
cerca di una nuova abitazione, protetta 
dalle varie forme d'inquinamento, Ma 
a Varmo ci sono anche altre valide pro- 
spettive che fanno ben sperare : la più 
valida è quella che non è problematico 
trovare un posto di lavoro. Nell'area 
delle attività produttive ci sono ventiquat- 
tro aziende che; a quanto pare, funziona- 
no aritmo sempre più intenso. Inoltre il 
Comune sta tacendo tutto il possibile per 
favorire nuovi insediamenti. Non si trat- 


ae” 


ta di erosse industrie ma di aziende che 
rientrano nel comparto dell'artigianato, 
il quale in questo momento ,è quello che 
tira di più. Va ricordato che tra le nuove 
famiglie che stanno trovando casa a 
Varmo ci sono anche deeli stranieri, in 
prevalenza austriaci, che non vanno con- 
fusi con .gli immigrati clandestini, di cui 
il territorio comunale non accusa pre- 
senze preoccupanti, Il sindaco Berlasso è 
tra i sostenitori dell'ufficio 


comprensoriale di piano, la cui attuazio- 
ne, se sostenuta dalla Regione, permette- 
rebbe di risparmiare sotto l'aspetto eco- 


nontco e ili ottenere concreti risultati. 





Ancora sulla roggia malodorante 


La lettera pubblicata sul “Ponte” del 
mese scorso a firma del sindaco di Varmo 
Berlasso necessita di alcune brevi con- 
siderazioni. Sul vostro organo d'infor- 
mazione era apparsa una precedente 
nota del Parroco di Varmo riguardo al 
problema della roggia, sutcessivamen- 
te un'altra di commento da parte del 
dottor Primo Marinige, quindi, una del 
sottoscritto. Entrando nel merito, da un 
lato c'è dunque una mia nota che, ad una 
attenta ed obiettiva lettura, priva di pre- 
concetta ostilità, non fa critiche 0 pole- 
miche, ma si limita -a proporre una se- 
rie di iniziative per ovviare .ad un in- 
conveniente. Da inoltre atto a tutte, ri- 
peto tutte le amministrazioni comunali 
del passato di essere intervenute con un 
determinato metodo. Afferma, nel 
contempo, che l'attuale amministrazio- 
ne probabilmente aveva già intrapreso 
le stesse strade o forse di 
migliori.Dall'altro, l'attuale Sindaco, 
risponde cori una sequela di insulti gra- 
vi, offensivi e non rispondenti alla veri- 
tà. Anche nel mio periodo, infatti, come 
è facilmente riscontrabile dagli atti e 
presso il registro annuale dei lavori del 


citato Consorzio di Bonifica o sulla base 
di varie testimonianze, fra cui quelle dei 
colleghi amministratori comunali di al- 
lora e dei dipendenti comunali che se- 
guivano tali problemi, si può evincere 
che simil lavori erano stati fatti per 
questo caso o per altri simili. Vogliamo 
citare, a tal proposito, anche la pulizia 
annuale da parte dei nostri opersi del 
“Razzar” a Romans, la pulizia dei fossi 
lungo il Agtemento a Varmo tino al 
primo. argine ? E l'elenco potrebbe con- 
tinuare a lungp. Cosìcome non ricorda- 
re che un solo operato, come può facil- 
mente affermarlo l'interessato, con una 
carriola, nel corso dell'amministrazio- 
ne del dottor Vitale, pulì la Roggia di 
Varmo!.Altri tempi; certo, anche perché 
l'acqua scorreva garantendo una mas- 
giore pulizia, Questo è il vero punto! La 


citata chiusura dei portelloni sul canale 


della “ITossina”.come infatti viene-rica- 
nosciuto dal sindaco di Varmo è avvenu- 
ta in un periodo successivo al 1995.e. 


quindi, alla mia amministrazione comu- 
nale. Se questo non significa che ci sia- 
no responsabilità da parte del Comune, 
comporta però delle conseguenze ben 


diverse rispetto: a prima. Quanto al re- 
sto delle affermazioni non intendo re- 
plicare non perchè sia a corto d'areomen- 
Li o perchè abbia la coda di paglia. Tut- 
t'altro! Semplicemente non voglio imet- 
termi sullo stesso piano e perchè riten- 
go decisamente più giusto ed incisivo 
intraprendere altre imziative nelle sedi 
a ciò preposte, al fine di tutelare la mia 
onorabilità ancora uma volta così calpe- 
stata, la mia dignità o quella degli am- 
ministratori che hanno condiviso con me 
l'esperienza di allora. Invece, ton mag 
Jlore convinzione e per le tHinalita 
costruttive di sempre, continuerò 4 svol 
gere assieme agli attuali consigherni di 
minoranza,il mandato ricevuto dagli 
elettori. 

Quanto al resta, su questo infinito 
"tormentone" che ste voluto far diven- 
tare, lascio ben volentieri l'ultima paro- 
la. Per quanto mi riguarda, a proposito 
di citazioni latine mi sembra molto 
azzeccato € soprattutto da mettere in 
pratica, il detto ciceroniano “de hoc 
Satis" che significa su ciò, basta!". 


Graziano Vatri 











A Fidrì dai Ros 
il “Jacum” 2001 


Il Premi “Jacum dai Zeis” dal 20011 è lat 
chest an a Fidrì dai Ros, un om impegnàt 
fintremai di zovin pal rispiet è 
l'infuarciment de mestre culture, si pues dî 
in dutis lis formis. Cheste biele plache di 
erint Codroip le da di vincejeun agns la di 
de Pifanie a personis o grops che a lavonin 
in pro dal Friùl: tal 2000 il premi lu veve 
vit pes sòs prosis sauridis Ercul Maran; tal 
1999 la plache e jere lade al Institoùt Pre 
C. Placerean; tal 1998 .si veve premiat Pre 
Antoni Beline, tradutoòr des Scritunis Sacris. 
Il“Jacum dai Zeis” lu orgamize il “Grop di 
Codroip pal folclòr furlan”, in convigne cu la 
Parochie. Chest an si è viodut su la 
Cincunvalazion Sud, che dongje intal prat si 
consegne il premi, un biel trop di int, seancgje 
la dî de Pifanie al ploveve a selis. Fidn dai 
Ros al è nassut a Vilecjace intal 1949. Tal 
1980 al a inmaneat cun cualchi colaboracior 
la "Cooperative di informazion furlane”, che 
e ten in pîts la “Radio Onde Furlane”. Po par 
cualchì an al è stat il diretor de nviste “la 
Patrie dal Friùl”. Dal 1988 al 1993 al è stat 
conser regjonal. 
Tal 1995 al a metut adun lassociazion 
“Colonos”, che e inmanee convignis e 
spetacui di cetantis sortis a Vilecjace. jal 
1997 al a publicat "Lom che al plantave 
arbui”, version furlane de prose dal autor 
francés Jean Giono. Ore presint al lavore, 
za di cualchi an in ca, inte “Radio Spazio 
103"; in particolar, al mene la transmission 
“Il qjal e la copasse” 

A.P. 


CONFEZIONI ARREDAMENTI 








Tra fantasie e realtàt: a Codroip i marcjepeits a protestin 


Cjare int, bundî. Timp indavor, intant che 1 
cjaminavi suntun marcjepeit di pedràt a 
Codrotp, dut a un trat i sint davor di me la 
vòs di une femine ch'a esclame: “Oh Diu, 
ch'i colî!” 

Cuntun.scat mi volti e i viot une siorute che 
ancjemò spaventade mi cjale e rabiose mi 
dis: "Se 1 parie, a lui? Ch'a no sei l'ore di 
vergognasi di lassà i marcjepeits cussì in 
disordin® I mi soi sopedade tor di une piere 
stuarte, che di bot i calavi..." I domandi: 
"Ae fat mal?” “No, no, par furtune...A je 
lade pies a che siore, che altri che sopedasi, 
sì à rot encje il tac da la scarpe. Eh, si, sì. 
Cun chei trats di marcjepeits cussì mal 
seststs, sì va a Misclo di rompis il cjaf, no 
dome lis scarpis!” “Propie! La saludì, siore!” 
"Bundì, bundî!"” 

À disi il ver, mi veve capitat cualchi volte 
encje a mi di cjamina par trats di marcjepe?ts 
di pedrat e di vé la sensassion di jessi qgoc 
sense bevi. Ma cjapat di impegns, no vevi 
fat cas. Ma dat il fat sussedilt a ché siore, 
mi soi metùt a cjala la robe cun plui 
atension. È 

I ai di disi che la siorute a veve reson di 
protesta: infat chel toc di pedràt al ere une 
vore dissestat. A erin ris di pieris une vore 
stacadis une di chè altre. Atris miesis 
sprofondadis di une bande; atris encjemò, 
sparidis dal dut: a restave dome la buse. E 
intant che mi spostavi, cjalant di ca e di la 
par viodi setant mal che al ere ridot, sense 
inacuarsimi i met un peît in fal tra lor dal 
marcjepett e il plan da la strade. Pierdit 
l'ecuilibri, i soi colat. 

E intant ch'i eri partiere, i sint une vosate 
ch'a dîs: “I sta ben! E za ch'i no vevi fat 
nule, mi alst cjalant ator, par viodi cui ch'al 
ere stat a disi chés peraulis. Ma no viat 
missun. Ma-alore, se vòs ao sintut? 


"Vés di marcjepeit!" “Vos di marcjepeit?" 
‘Sì, propie cussi. E cuant ch'a si cjamine, si 
viot là che sì met i peits...E no cjalà ator di 
ca e di là, dome par criticànus..." E jo i dis: 

“Beh, a viodi come ch'i seis ridots, al ven 
d'istint di enticaus..." E il marcjepeit mì 
rispuint: “Cè, biele chiste! Come ch'a fos 
colpe nestre!” E jo: “Chel no. Forsi, la.colpe 
a sara di chei che us an metots in pose..." 
“Esal propie cunvint che la colpe a sei dute 
di lor?" “E di cui, se ho?" "Alore t marcjepeits 
di Codroip fats di pedràt a varessin di jessi 
ridots duci come il uestri..." “No, no. A son 
dai trats une vore ben fats, ch'al è un plase 
cjaminà parsore." “Ben, cumò al varà capît 
di cui ch'a è la colpe" “No!” 

“A è uestre!" “E parsè?” “Parseche, cuant 
ch'i erin encjemò frescs di pose, plui di 
cualchidun dî uatris, si à divertita saltànus 
parsore € a pestànus sense remission e 
pietàt. Nus son vegnits parsore cun autos, 
furgons, fintramai cun camios cjaridts di 
rudine, par prova la nestre resistense. Un 
pes trement di sapartà su la gobe e dolors 
di clama vifs e muarts. E come se nol bastas, 
cualchidun si a divertita gjava me dal tocs 
di piere ca e la, di fànus samea dai 
sdenteats. E par umilianus encjemò di plui, 
nus spudin parsore e nus acusin di jessì 
sopede-int e sclape-tacs. Ma la cause no è 
nestre, ma di chei che no an nspiet par 
né... E engle, lui, Siòr..., cun chés brombulis 
chi scarpis ch'al met, specialmentri cuant ch'al 
plof, ch'al siri di cjamina cun plui 
delicatesse”. E jo: “Cjò! Encgje chè cumò!?” 
"Sì, parseche al a il pas pesant une vore!” 
"Va ben, va ben! I sirarai di fa dal gno 
mior..." “Braf! E cumò ch'i win dite se ch'i 
vevin di disì, lu saludin!”, 

Emilio Zanin 
(Lengag di Blaùs) 


Continuano le grandi 
occasioni con i saldi 


per tutto il mese di febbraio 
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Peraule»di'Vite: Lassàsi condusi 


“Nol è nuie far dal om che, jentrant in 
lui, al puedi contaminalu; a son invecit 
lis robîis ch'a jessin dal om a contaminalu” 
(Mc 7,15). 


Chestis peraulis di Gjesù a son dregadis a 
la sdrume dai sieì scoltadors ch'a 
cognossevin ben ches normis che il Vieri 
Testament e l'insegnament rabinic a vevin 
detat par podé svicinasi al lic sacri dal 
templi. Al jere un mtual complicat di 
abluzions e di lavaduris di ogjets, che pòc 
prin il Vanzeli di Marc al veve descrit. Ma 
ché purificazion esterior no veve di jessì 
che l'espression di une purece interior, 
spiritual, ma, in realtat, si finive cul 
dismenteà il significat ver di ches pratichis 
rituals, concentrantsi intune ubidlence scnu- 
polose e formal di plusoris regulis. 


“Nol è nuie for dal om che, jentrant în 
luî, al puedî contaminalu; a son invecit 
lis robîs ch'a jessin dal om a contaminalu” 
(Mc 7,15). 


Ancje se cheste afermazion e jere dal dut 
compatibil cun la legjistazion gjudaiche, 
distès la posizion di Gjesù e jere in ché 
epuche unevore ardide, parcé che e lave 
cuîntri corint. Lui si rifaseve a la grande 
tradizion dai profetis che a vevin simpri 
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clamat il popul a un cult ver, vanastai 
praticat dentrivie de cussience e no dome 
par fur cul unic pensîr di scjuv4 un contat 
fisic cul mangja e cun ogjets declaràts 
impurs. 

Chi duncje Giesù, come in dute la sò 
predicazion e il so compuartament, nol vil 
sopnmi la Lec, ma puartale a compiment, 
tantadi ripuartàle al so significàt profont 
e fin, ch'al è chel di svicinà l'om a Diu. 


“Nol è nuie filr dal om che, jentrant în 
lui, al puedi contaminélu; a son invecit 
lîs robîs ch'a jessin dal om a contaminàlu” 
(Mc 7,15). 


"a son lis robis ch'a jessin dal om a 
contaminalu”. 

Cheste seconde part de frase di Giesù e 
trate invecit de vere contaminazion: l'om 
alè contaminàt no di ce ch'al jentre in lui, 
ma di ce che al jes di lui. E dal interiòî, 
dal so cùr, a vegnin sù i pensaments e lis 
"tristis intenzions” ch'a son la risultive di: 
"fornicazions, robariis, sassinaments, 
tradiments, avariziis, tristermis, imbrois, 
indecence, invidie, calugne, supierbie, 
stupicditàt” 

Gjesu, pur considerant in maniere posttive 
la creazion, pùr savint che l'om al è stat 
creàt a inmagjin di Diu, al cognòs la natu- 





re umane e la sò tindince al mal. Par.chest 
al pratint la convetsion, 

Des peraulis ch'o meditin sore, e risulte 
clare e nete la sò severitàt moral. Lui al 
vl crea in né un cur pur e sancir che al 


fasi nassi, come di une risultive, 
pensaments bogns e buinis azions. 


“Nol è nuîe fiùr dal om che, jentrant in 
lui, al puedi contaminilu; a son invecit 
lîs robis ch'a jessin dal om a contaminalu” 
(Mc 7,15). 


Cemut vivino alore cheste Peraule? 
Se no son lis robis, i ogjets, la mangjative, 
e dut ce ch'al ven di fùr a nndinus impùrs, 
a slontananus da l'amicizie cun Diu, ma il 
"jo" istès dal om, il so cùr, lis s6s decisians, 
al é clar che, in concret, Gjesù al vil ch'o 
pensedin su la motivazion profonde des 
nestris azions e dal nestri: compuartament. 
Par Gjesù, lu savin, e je une sole mativazion 
che e rint pùr dut ce ch'o fasin: l'amor, 
Chel ch'al ame nol fas pecjat, nol cope, 
nol dîs mal, nol robe, nol tradis... 
E alore? Lassinsi condusi, vinciecuatri oris 
su vincjecuatri, dal amor; dal amor par Diu 
e pai nestris fradis e sirs. O sarin cristians 
al cent par cent. 
Chiara Lubich 
(Traduzion di Francje Mainardis) 


AL PUBBLICO 
dal Lunedì al Venerdì 


mattino & - 12 


pomeriggio 13 - 18 


maglieria intima 


SEDEGLIANO z.i. Pannellia, 14 Tel. 0432/918332 





Passani dal secont al Tierc Mileni 


Culaiùt di Diu, e deli furlane la lenghe furlane 
e je rivade intal tiete Milenî. Cincuante agns 
indaùr, plui di un glotolic al crodeve che il 
furlan al sarés muart in curt. Tal Nufcent sì 
son cidinadis tantis lenghis, ma la nestre e 
dure anciemò, 

Pensant a ce che al à vit sent Sant Jaroni, 
che in Aquilee tal secul IV il latin al jere 
zaromai tant gambiat, che il Vescul 
Fortunazian par fasi capî de int al scugnive 
predicjà tal neolatin tocal e no ta chel di 
Rome, si pues arguments che la nestre 
lenghe e a uns 1500 agns, plui o mancul. I 
prins documents leteraris a son paraltri dal 
secul XIV, duncje di 700 agns indaùr di cumò. 
Intal ultin secul la nestre lenghe e je stade 
studiade insot di cetancj glotolics, è 
catalogade sicu une des fis carataristichis 
dal latin, dongie dal italian, dal francés, 
dal spagnul, dal catalan, dal portughes, dal 
ocitan, dal romanc, dal sart e dal romen. 
Intai ultins agns a son rivats infin i 
ricognossiments di nature politiche e 
jundiche: de bande de Europe intal 1992, 
de Region in maniere pluitost concrete tal 
1996 (si veve vot prin legs plui timidis), de 


IL GNO NON 
(MEIN NAME) 


Il gno non, 

distudit dal aiar 

che al sofle sui timps. 
Peraulis di amòr in freulis 
intal scansel dal ricuart. 
O met la mé bocije 

dome sore ruinis. 

Respîr al jemple il spazi 
che jenfri i timps al è, 


E une Wierte imm 
al fàs l’ucel 
un enif nît 
intal ulivar. 


Verena HalleriBrittnau, 1953) 
Version dal todese di Agnul di Spere. 


Republiche: in linie di principi tal 1977, in 
mot plen tal 1999, cu la leq 482. 
O podin fasi une domande: cuai sono stats 
i oms che a an lavorat intal arc dal Secont 
Mileni in maniere plui incisive pal avigni de 
lenghe? 0 cir di da une rispueste; i nons 
plui significants, i plui degns di sei 
memoreats, mi somein chescj: il poete Enmis 
di Colorét (1622-1692), che al è proponude 
une “koine” leterarie: l'abat Jacum Pirone 
(1789-1870), che nus à dat il prin (e magnific) 
vocabolari: Pre Josef Marchet (1902-1966), 
autor de prime gramatiche, prosador e operadòr 
di culture; i doi tradutòrs-de Bibie Pre Francesc 
Placerean (1920-1985) e Pre Antoni Beline (n. 
1941); il poete P.P. Pasolini (1922-1975). E al 
è di just zontà tre no furlans: il gales Douglas 
B. Gregor (1909-1995), che al à fat cognossi il 
furlan intal mont del inglés, la lenghe plui 
Fevelade; il venit Giorgio Faggin (n. 1940), autor 
di un vocabolari preseòs e ricetciadòr di oparis 
leterariis dal timp stat; e il catalan Xavier 
Lamuela (n. 1950), clamat a proponi la grafie 
de lenghe po declarade uficial dal Consei 
regional cu la lec 15/1996, 

A.P. 


SPIETANT_.GNOT 


A sune pegre la cjampane 
dant la so vòs al vint, 
une cjarande jù pe pliagne 
a spant il so partum. 
Sul lavio indurmidit 
il soreli al scrit peraulis, 
contis mai iruiadis 
ch'a morin intes mans. 
Tal crei cliput d'avril 
si sint la jerbe a nassi 
e tal Hada de sere 
il cidinòr dai nits. 
Framiec di rais di lune 
frugons di fùc te aghe 
dadis di ligrie 
te soletàt de gnot. 
(1998) 

[Sant Durì di Flaiban, 1942) 
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Jacumine De Michieli 





MADINS 


Un blanc lusòr 
si vierc cuntun color 
rusine clir 
sore dal freit bagnum 
cuant che a buinore 
si disvolucin 
lis rosis. 
Maur Vale 
{Glemone, 1945) 


OLTRE QUEL COLLE 
IL TUO SORRISO 


Sopraggiunge da lontano 

portato dal vento 1] grido di libertà 
di creature pensanti € oppresse.,. 
Tta milioni di stelle che girano 
nell'interminabile volta celeste 
anche la terra si muove. 


Uorre velocemente lontano, 
come a voler celare 
doloranti inquietudini 
inflitte alla specie umana 
nella sua integrità. 


Son rutti là i desideri... 
Convincimenti di speranza 
per una società migliore. 


Sei imbrunito, 
imprigionato nei tuoi sogni 
con la tua follia di potere 
per la tua ansia di vendetta. 


Tù, vecchio spettro triste e indefinito 
che non dai via d'uscita 

ai gesti di solidale fratellanza .. 
Dentro il tuo cuore un invisibile amore, 
Oltre quel colle il tuo sorriso. 


Dopo la notte la luce di un'alba 
the stenta a nascere, 
Più in là dell'orizzonte esiste un'isola. 


Cela la tua possibilità di riscossa, 
avvolge il tuo cammino 

col suo dolce ritornello 

per farti almeno un-attimo sognare... 


Lotterò fino in fondo perché so che dopo 
l'inverno c'è la puimavera e solleverò quel- 
lo che avrò fatto nascere! 


Claudio Pezone 
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I 97 anni del 
Felicitazioni alla neo-lavreata nonnino di 


Barbara Liani Codroipo 


Il 19 ottobre scorso si è brillantemente laureata 
in scienze naturali con 110 e lode all’Università 
degli studi di Bologna la ventiquattrenne Barbara 
Liani di Codroipo. Con il Relatore il professor 
Nello Bagni, ha discusso la tesi “Gracilaria 
verrucosa-Intluenza dei metalli pesanti sullo svi- 
luppo della macroalga della sacca di Goro”. 

Alla neo-dottoressa felititazioni vivissime dalla 
mamma Nicolina, dal papà Ernesto, dalla sorella 
Katla c amici tutti. 
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Laurea con lode per Ylenia 








Il 19 diecmbre scorso si è laureata a 23 
anni, con il punteggio di 110 e lode al- 
l'Università di Pavia-Facoltà di Scienze 
Politiche Ylenia Pellegrini. Ha discusso 
la tesi in Diritto Amministrativo: “La 
disciplina dei Piani Paesistici tra Regio- 
ne e Provincia”, relarore il professor 
EC.Rampulla. Allaneo-dottoressa com- 
plimenti per l'ottimo risultato da parte 
dei familiari, parenti ed'‘amici tutti. 





Ha festeggiato il 4 febbraio scorso il 1ag- 
guardevole traguardo dei 97 anni Gere- 
mia Miculan,l'uomo più anziano del 
Comune. Nell'intimità della famiglia 
hanno tatto festa e brindato. con lui la 
moglie Maria, 1 figli Giuseppe, Angelo, 
Rosa, il genero , le nuore e i 
nipoti.Aupuri, nonno Geremia per altri 
felici compleanni in serenità e salute 
I RR e)“ CONtornato dalle persone più care. 





. Ibellissimi ottant'anni 
| dinonna Luigia 





bano Sii Pi 


In genar la nona Carmela a fàs 88 ains a è deventada siet 
voltis “bis”, Unedomeniemis 4 C0NVOCdt duciu, nevòts e pro- A A Zompicch là, attorniata dall'attetto dei figli Maria Rosa, 
nevòts, par fà la conte. L'ocasion a è stade la nassite di té | Angelo, Lucio e Daniela con le rispettive famiglie, ha fe- 
bielis gnecis tal gîr di pos més ch'a An fate rideventà none ® Steggiato i suoi bellissimi ottant'anni, mamma e nonna 
bis dopo trè nevòts. Si sin cjatàts a fiestegji chistu biel | Luigia. Alci gli auguri più belli da parte dei figli, dei 
moment, Augùrs, “nona” Carmela. f parenti, in particolare, dei due nipotini Patrik e Giulia. 





Renault Stars. Un modo nuovo di vedere l'usato. 


Ultsio Stars sf prandi pomîià. Vane a dre 12 mesi di coperture sssicuraliva che garantiscono 





(MATTINO E POMERIGGIO) 


ALTRI USATI GARANTITI E COLLAUDATI DA NOI 


assistenza in caso di guasto, traino a auto in sostituzione gratuita, pagernonto dla speso d alborgo. 
° - : fiontra tfroceguittanio del viaggio, invio csi pezzi di ricambio. h {Mi stona anche prevesi check-up 
gratuiio. prove su sirada niconduionata è la certificazione d522 ponti di contralto. Ogin venia 
è di great qualita & perfettamente resisiionata. Ogni dliente è seguo. sicuro è soddisfatto 


SABATO SALONE APERTO 























Renault Clio 1.2/3 e Sp 99 Vari colori Marca: FIATCROMA 2.0 Hiarca: FIRT PALIO 100 Sw 
4 ; Colore: ARGENTO Anno: Colora: ARGENTO Anno: ‘97 
Renault Clio 1.4/3 e vp S9. Vari colori ona SERVO, culo VE- Pci CHIUSURA, SERVO, CLIMA, 
TRI EL., MOTORE NUOVO ORIGINALE VETRI EL 
Renault Clio RT 1.2 3p 92 Grigiomet. 
Twingo Clima Vari modelli 
i Renault 19 TRE 1,2/5p B9 Bianco 
| RenaultScenic1.6RT 98/99 Vari modelli 
Renault Megane berlina (2 vol.) 89 Vari modelli o mn 
Marca; FIAT TIPO DAT 
Renault Classic (3 vol.) 99 Vari modelli Colore ROSSO MET Anno: ‘90 
Accessori: CHIUSURA, VETRI EL, BAS- Accessori SERVO, CLIMA, CHIUSURA, VETRI 
BMW 320i Cat. ABS/Clima 93 Nero met. SOKM. : 
Ford Mondeo 2.0 Berl. Ghia AC. 98 Verde met. 
Volkswagen Sharan 1.9 dti GL 96 Blumet 
LE STATION WAGON Marca: FIAT BRAVO 1.6 SX Marca CREL VECTRA 1,8 184 CO 
NEC i Calore: VARI COLORI Anno! ‘SB Colore: ROSSO MET Anno: ‘65 
Fiat Marea 1.6 16V sx SW 97 Argento fcceszorti SERVO, CLIMA, CHIUSURA, EoGARARIÌE dedi GINA. Ai DA 
VETRI EL., RADIO CHIUSURA, VETRI EL, CERCHI IN L. RADIO 
Ford Escort 1.8 16V SW 97 Verdemet 
LE FURGONETTE 
Fiat Fiorino 1.7 D S2 Bianco 
Citroen Berlingo 1.9 DU 98 Rosso a 
) Maroni a: RENAULT MEGANE SCENICETI E Marca: FORD ESCORT 1.8 16V SW 
Renauit Express 1,41 Cai Colbantato ‘94 Blanco Colore: ROSSO Anno: ‘90 Colore: VERDE Anno: ‘97 
Accessori SERVO, CLIMA, CHIUSURA, Agcessori CHIUSURA, SERVO, CLIMA, 
Fora Transit 2.5 LD. 985 Bianco VETRI EL., ABS, ANTIFURTO VETRI EL., IMPIANTO GAS 


- AUTO AZIENDALI* OPPURE KM. ZERO 


Laguna SW 1.6 16v RXE Verde met, Clima, ABS, Servo, ecc. -37.250.000 29.700.000  (-7.550.000) 
* Laguna RTE 1.6 16V Blu met. Clima ABS Servo -36:450.000 27.000.000  (-9.450.000) 
* Megane Coach 1.4 16V Giallo Clima ABS Servo 39:550.DU0 26.000.000  (-4.550.000) 
Megane Scenic RXE 1.6 16V Blu met. î -26:660.000 30.500.000  (-5,300.000) 
Twingo ICE Argento Cerchi in lega Clima Seno 18560000 17.000.000  (-2.500.000) 
È Twingo ICE Blu met. Clima Sarvo 18:820,000 16.000.000  (-2.800.000) | | 
_GCiio RT1 TI 2 59 Nero mel. Glima Servo -24-700.000 Re 000. vin (-3.700,000) © 








COLLAUDI IN MEZZ'ORA DI ATTESA: CENTRO AUTORIZZATO M.C.T.C. 


www.mondom,.com/bortolotti RORTOLOTTI e-mail: bortolotti@tin.it 
| | | dal 1934 
sita a, 


CONCESSIONARIA PER ZONE PROVINCE UDINE - PORDENONE x 4 
Vle Venezia, 120 - Tel. 0432.900777 - Codroipo (UD) RENAULT 











PORDENONE 
AZZANO X 


SACILE 
CODROIPO 
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Le Blau Les Copains 


depebarta 100 ml 
L-&P000 
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La Perla 
edtd Gonno ipruy 50 mi, 
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Fluid leeberg " 
edi uomo sprev 30 ml 


dre 85000) 


Fica. Fian di RAR accria La (farti fumimmai snlore peruineste Biiciralia, 
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pr modilrte alla 


dini de 


12,81 euro 


edit vomo spray 20 mì. 
Lat] 





Dai salare nelcaso fi simon cli charm 


ipreari deo 
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edi donna spray 30 ml. le UO 
c#0000 


bagnoschiuma denna 400 ml 
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